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Le sfide della professione nel primo convegno ligure della categoria. L’assessore: «Presto un’intesa per valorizzare il loro lavoro»

I medici di famiglia fanno quadrato a Genova
«Turnover a rilento, tanti a rischio burnout»
IL CONGRESSO

Silvia Pedemonte / GENOVA

Le ultime due dotto-
resse che hanno get-
tato la spugna sono 
entrambe del Ponen-

te genovese, giovani e all’ini-
zio del loro percorso profes-
sionale. «Hanno terminato 
la formazione pochi anni fa, 
hanno iniziato il lavoro da 
medici di medicina genera-
le ma hanno scelto di cam-
biare: verosimilmente ades-
so lavorano in ambito ospe-
daliero.  La scelta  per  en-
trambe è stata una conse-
guenza del burnout, una sin-
drome da esaurimento pro-
fessionale.  Più,  crediamo,  
per la complessità nel conci-
liare i tempi del nostro lavo-
ro  con  quelli  della  fami-
glia».

Andrea Carraro, medico 

di medicina generale, segre-
tario regionale Fimmg - la 
Federazione italiana dei me-
dici di famiglia - cita questo 
esempio concreto all’apertu-
ra del primo Congresso ligu-
re della Medicina Generale 
(ieri e oggi ai Magazzi del 
Cotone). Nell’organizzazio-
ne accanto a Fimmg c’è Si-
mg, la Società italiana dei 
medici di medicina genera-
le e delle cure primarie, con 
il segretario regionale Giu-
seppe Noberasco. E un ruo-
lo chiave per promuovere il 
primo congresso ligure lo 
ha avuto Antonio  Farese,  
medico di medicina genera-
le e specialista in medicina 
interna.

Una due giorni per riflette-
re  sulle  professione,  con-
frontarsi e gettare le basi 
per superare  le  difficoltà.  
«Siamo usciti con le ossa rot-
te dalla pandemia, fra i colle-
ghi più d’età abbiamo avuto 
chi, giustamente spaventa-

to, è andato in pensione an-
zitempo - riflette Carraro - i 
nostri ranghi si sono ridotti 
e il ricambio non è sufficien-
te: fra i giovani si verificano 
casi come quelli delle due 
dottoresse che dopo pochi 
anni hanno deciso di intra-
prendere un percorso di vita 
differente. Serve, oggi più 
che mai, un rilancio della no-
stra figura».

In Liguria i medici di fami-
glia sono un migliaio, 460 
dei quali a Genova. Il cosid-
detto massimale di pazienti 
- 1.500 - per molti raggiun-
ge i 1.700 e più. In Val di Va-
ra - spiegano - c’è chi segue 
anche 1.800 persone. L’età 
media a Genova e in Liguria 
è alta: questo si somma a un 
numero rilevante di pazien-
ti che spesso affetti da pato-
logie quali demenze senili, 
Alzheimer e altre malattie 
legate a doppio filo all’anzia-
nità.

«E un conto, poi, va detto, 

erano i pazienti prima della 
pandemia - riflette ancora 
Carraro - una persona deci-
deva di venire in studio e 
questo  presupponeva  per  
lui una preparazione, un po’ 
di tempo da impiegare, uno 
spostamento. Ora fra e-mail 
e  Whatsapp  ogni  giorno  
fronteggiamo  almeno  un  
centinaio di richieste. È un 
continuo». La figura del me-
dico di famiglia ha subito, 
negli anni, anche una flessio-
ne a livello di popolarità. 
«Negli anni passati il medi-
co di famiglia veniva inqua-
drato un po’ come un buro-
crate - riflette l’assessore re-

gionale alla Sanità, Massi-
mo Nicolò - noi lo sappia-
mo, non è mai stato così. Ser-
ve un lavoro di coesione e 
con una strategia condivisa 
per far tornare centrale il 
ruolo del medico di medici-
na  generale  nel  rapporto  
con i nostri pazienti, per la 
loro salute».

All’orizzonte c’è un accor-
do  integrativo  regionale  
che, continua l’assessore Ni-
colò, «darà un nuovo impul-
so al medico di famiglia per 
farlo tornare a fare con orgo-
glio e con passione la sua 
missioni: l’assistenza, la pre-
venzione, l’informazione ai 

pazienti. Anche dal punto di 
vista umano. Credo ci sia bi-
sogno di ristabilire e riporta-
re a un rapporto umano il 
rapporto medico e paziente 
con, alla base, la fiducia». E 
l’idea dei sindacati è anche 
quella di chiedere un pre-
mio in base ai risultati conse-
guiti dal professionista.

Lo stipendio lordo del me-
dico di famiglia, che è so-
stanzialmente un libero pro-
fessionista, dipende da più 
variabili: con 1.500 pazien-
ti si arriva sui 6 mila euro lor-
di ma vanno sottratte le spe-
se per l’affitto dello studio, 
le bollette, i contributi, lo sti-

pendio all’eventuale segre-
taria. Il netto, alla fine, si fer-
ma quindi più o meno alla 
metà. Le sfide si moltiplica-
no, per i medici, fra intelli-
genza artificiale, case di co-
munità,  nodi come quelli  
delle demenze. «Le Case di 
comunità sono una realtà - 
afferma Carraro - dobbiamo 
fare in modo che funzionino 
coesistendo con le attività 
dei nostri studi che sono sot-
to casa, per i pazienti: specie 
per una popolazione anzia-
na come quella genovese e li-
gure è fondamentale che ri-
manga il riferimento sul ter-
ritorio. La grossa sfida, quin-
di, è arrivare a un’integra-
zione a beneficio dei cittadi-
ni-utenti ma anche del medi-
co erogatore».

Più novità vengono an-
nunciate dall’assessore co-
munale di Genova Cristina 
Lodi che, fra le deleghe, ha 
quelle a Welfare, Servizi so-

ciali,  Famiglie,  Disabilità.  
Una è la volontà di arrivare 
a un’analisi Municipio per 
Municipio dei dati sociali e 
sanitari: «Si è sempre inter-
pretato il ruolo del sindaco 
come quello della persona 
che, da responsabile della 
salute dei cittadini, fa ordi-
nanze. Noi andiamo oltre. 
Servono analisi precise in 
ogni territorio - afferma Lo-
di - confrontando i dati an-
che grazie a Liguria Digitale 
con quelli già in possesso 
della Regione e delle Asl. I te-
mi vanno affrontati coral-
mente: il fatto che alla men-
sa di vallata in Valpolcevera 
ogni giorno a 90 famiglie 
venga servito il pasto è an-
che un tema di salute, non 
solo sociale. Le sfide da vin-
cere non sono solo le Case di 
comunità ma anche i Pua, i 
Punti Unici di accesso, con 
un dialogo fra sociale e sani-
tario». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA TASK FORCE

Le notizie in arrivo 
dall’Australia  non  
fanno ben sperare: 
si  preannuncia  un  

autunno caldo, per l’influen-
za, anche in Italia. Intanto, è 
già stata fissata la data di 
partenza delle vaccinazio-
ni: in Liguria sarà il 20 otto-
bre.

«Le previsioni epidemio-

logiche ci dicono che l’in-
fluenza colpirà duro, que-
st’autunno. Per questo ab-
biamo già dato forma a una 
task force: non vogliamo ar-
rivare in ritardo». L’assesso-
re regionale alla Sanità Mas-
simo Nicolò spiega - al pri-
mo Congresso ligure della 
Medicina Generale - che fra 
gli obiettivi di queste setti-
mane c’è quello di rifornire i 
medici di famiglia in modo 
tempestivo. 

«Il via alla campagna vac-
cinale sarà il 20 ottobre - sot-
tolinea Andrea Carraro, se-
gretario regionale di Fim-
mg, la Federazione italiana 
dei medici di famiglia - e gli 
sforzi messi in campo finora 
sono assolutamente positi-
vi». Per capire che mesi ci 
aspettano sul fronte dell’in-

fluenza, gli esperti analizza-
no quanto è accaduto (e sta 
accadendo)  nell’emisfero  
meridionale e, in particola-
re, in Australia. In questi ter-
ritori nel corso del 2025 i ca-
si di influenza sono cresciu-
ti del 70% rispetto all’anno 
prima, con un aumento del-
le  ospedalizzazioni  del  
50%. Dati che fanno pensa-
re a un’impennata simile an-
che da noi, a partire dall’au-
tunno.

«Noi guardiamo il in parti-
colare  proprio  l’Australia  
che è più simile a noi a livel-
lo sociosanitario - afferma 
Carraro - l’incidenza del con-
tagio è alta anche se la curva 
non è molto diversa dagli ul-
timi due anni che, va messo 
in chiaro, in Liguria e in Ita-
lia sono stati davvero impe-

gnativi. Bene che si ci stia or-
ganizzando già ora per le 
vaccinazioni e che non si co-
minci a parlare di emergen-
za a Natale». 

L’obiettivo, evidenzia l’as-
sessore regionale Nicolò, è 
quello «di arrivare insieme 
alla migliore organizzazio-
ne per vaccinazioni sempli-
ci e veloci. E in questo lavo-
ro di squadra i medici di fa-
miglia sono i player princi-
pali, fondamentali. Voglia-
mo fare in modo che negli 
studi  medici  arrivino  per  
tempo un numero sufficien-
te di vaccini in modo che cia-
scun  professionista  possa  
programmare la sommini-
strazione ai propri assistiti 
in modo». —

S.PED.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ci sono alcune aree 
dove i colleghi 
sono il punto di 
riferimento di oltre 
1.700 pazienti, 
non è sostenibile

ANDREA CARRARO
SEGRETARIO REGIONALE
DELLA FIMMG

“

Un medico vaccina una paziente

Una manifestazione dei medici di famiglia di fronte alla Regione

La variante è considerata particolarmente aggressiva

Influenza, vaccini dal 20 ottobre
«Via al rifornimento degli studi»

Si moltiplicano i casi 
di forfait, sopratutto 
tra i professionisti 
in servizio da poco

1.800
il picco di pazienti 
seguiti da uno stesso 
medico, registrato in 
Val di Vara (La Spezia)

La giunta Salis vuole 
stilare un’analisi 
dettagliata dei 
bisogni sociosanitari

460
sono i medici di 
famiglia in servizio 
a Genova. In Liguria
sono oltre mille

75%
è l’obiettivo della 
copertura vaccinale 
antinfluenzale 
per gli over 65 anni

SABATO 20 SETTEMBRE 2025
IL SECOLO XIX
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Un momento della processione di San Venerio

L’ospedale Sant’Andrea della Spezia

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Il fine settimana appena tra-
scorso è stato un momento 
importante per la comunità 
dei fedeli spezzini, grazie al-
le celebrazioni di san Vene-
rio, patrono del Golfo. 

Tra i momenti che da sem-
pre caratterizzano la festa, 
quello della processione di 
venerdì sera, che, come da 
tradizione, ha visto sfilare 
la statua del Santo dalla Cat-
tedrale fino al molo e poi, 
via mare, in traghetto, fino 
a Porto Venere, quest'anno 
portata in spalla da dodici 
ospiti della Cittadella della 
pace di Pegazzano. 

Richiedenti asilo che han-
no voluto accogliere l'invi-
to di Caritas, che gestisce la 
struttura, come segno di rin-
graziamento verso una co-
munità che li ha accolti. 

Sono migranti, stranieri, 
ed alcuni non sono di fede 
cattolica, non sono cristia-
ni, ma musulmani.

La diocesi, don Luca Pa-
lei, direttore della Caritas e 

tutta l'associazione con lui, 
hanno parlato dell'iniziati-
va con toni positivi, sottoli-
neando il forte valore sim-
bolico di integrazione, acco-
glienza e carità. 

C'è chi però, ed è la netta 
minoranza, ha commenta-
to l'iniziativa con toni mol-
to duri. 

Tra questi il Circolo Almi-
rante, che ieri ha diffuso 
una nota che va controcor-
rente rispetto al clima di gio-
ia sottolineato anche in un 
comunicato ufficiale diffu-
so dalla diocesi all'indoma-
ni della processione

«Venerio chiedeva dun-
que idealmente pace, e pre-
gava per questo - si legge 
nel documento - Pace e acco-
glienza, come quella che al-
la Spezia testimonia ai no-
stri giorni la Cittadella della 
pace, struttura della Caritas 
diocesana che, a Pegazza-
no, ospita ed integra giova-
ni provenienti  da diverse 
parti del mondo, quasi sem-
pre approdati via mare in 
Italia»,  spiegavano,  com-

mentando la presenza dei ri-
chiedenti asilo, sia di fede 
cristiana che islamica, co-
me «quasi un simbolo viven-
te di pace e di integrazio-
ne». 

Poco prima del resto, in 
Cristo Re, l’assemblea si era 
unita nell’invito a pregare 
per la pace, raccogliendo 
l’indicazione del papa». 

Ecco la nota integrale fir-
mata dal circolo, che forni-
sce un punto di vista diame-
tralmente opposto: «E' di og-
gi la notizia della statua di 
san Venerio, patrono del no-
stro golfo, portata a braccio 
da alcuni migranti di fede 
islamica, peraltro mal vesti-
ti, nell'occasione della sua 
ricorrenza.  Ci  sconcerta  
non tanto il fatto in sé (ma 
vorremmo vedere la pietra 
nera della Mecca se mai po-
tesse essere avvicinata da 
esponenti della Chiesa Cat-
tolica in veste ufficiale...) 
quanto la pomposa celebra-
zione mediatica dello stes-
so  e  l'esaltazione  datagli  
nientemeno che da un mini-
stro di quella Chiesa cui il 
santo appartiene». 

La civiltà islamica - conti-
nua la lettera del circolo - è 
ben poco compatibile con 
quella cristiana e cattolica 
su cui il nostro occidente si 
è plasmato, e questo, ahimè 
non lo diciamo noi cattolici 
e noi sovranisti, ma lo dico-
no gli stessi testi dell'Islam, 
religione che predica la sot-
tomissione degli "infedeli". 
Capiamo il rispetto, e siamo 
i  primi  ad  osservarlo,  in  
quanto figli di una cultura 
di destra che privilegia l'a-

spetto  spirituale  dell'esi-
stenza, l'onore e la dignità 
dell'uomo,  ma  il  rispetto  
non è sottomissione. Il ri-
spetto per l'altro non può an-
zi prescindere dal rispetto 
per sé stessi, per la propria 
storia e per il proprio retag-
gio culturale, né può pre-
scindere dalla doverosa di-
stinzione tra ospite ed ospi-
tante. Troviamo non solo tri-
ste ma anche pericoloso che 
sia  l'ospitante  a  protrarsi  
all'ospite quasi in un distor-
to senso di autocolpevoliz-
zazione. Logica vuole inve-
ce che sia l'ospite a doversi 
adeguare  all'ospitante,  la  

minoranza alla maggioran-
za. E la logica è sempre il mi-
glior metro per approcciare 
la realtà. Viviamo in un'epo-
ca di pensiero debole che 
tende facilmente a sconfina-
re nella venerazione di mi-
noranze,  minoranze  però  
che spesso e volentieri non 
ci ricambiano la (non dovu-
ta) cortesia».

« Chi fa parte di una comu-
nità, chi ne è ministro, do-
vrebbe  forse  ricordarlo»,  
conclude. 

Caritas, contattata per ri-
spondere  alla  polemica,  
non ha ritenuto necessario 
commentare la nota del cir-
colo Almirante. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA DISCUSSIONE

LA SPEZIA

Irecenti episodi di allaga-
mento del Pronto Soccor-
so dell’Ospedale Sant’An-
drea  apriranno  l’ordine  

del giorno del consiglio comu-
nale della Spezia, in program-
ma alle 21 di questa sera. A 
porre il tema, due distinte ri-
chieste dei gruppi consiliari 
Pd e Articolo Uno, Gruppo Mi-
sto e Rifondazione. La prima 

pone il tema delle «evidenti 
problematiche manutentive e 
strutturali», la seconda sottoli-
nea «il disagio per il personale 
sanitario che lavora sempre in 
prima linea e per i cittadini». E 
aggiunge un passaggio critico 
sulle prospettive: «In una re-
cente commissione relativa al-
la sanità, l’azienda sanitaria 
aveva presentato sia le spese 
sostenute nell’ultimo periodo, 
sia le spese future previste per 
nuove ristrutturazioni. Ci at-
tendevamo un periodo miglio-
re, ma quello che appare è uno 

stato di abbandono totale, sia 
in termini di lavori di ripristi-
no che sulla sicurezza dei di-
pendenti e dei cittadini». 

Fra i temi che saranno tratta-
ti, ci sono poi le problemati-
che relative alla pavimentazio-
ne stradale e alla segnaletica 
orizzontale degli  attraversa-
menti fra via XV Giugno e via 
Della  Torre;  la  situazione  
dell’improvvisa frana avvenu-
ta sulla strada litoranea, poco 
prima del ristorante Il Paradi-
so del Golfo; l’insufficiente il-
luminazione degli slarghi di 
via della Libertà al Favaro; i 
problemi del cantiere alla fer-
mata dell’autobus in via Chio-
do; le problematiche della so-
sta nel quartiere di Gaggiola e 
quelle  legate  all’afflusso  di  
utenti del trasporto ferrovia-
rio,  in  estate.  Tutte  queste  
istanze sono state presentate 
da Pd e Articolo Uno, che han-
no riproposto anche il tema 

«dell’ammodernamento delle 
corse Atc, non adeguate alle at-
tuali e reali esigenze del terri-
torio».

È stato citato come esempio 
il disservizio del ponte del Pri-
mo Maggio, quando è emerso 
il problema della carenza di 
mezzi per Porto Venere, tanto 
che in moltissimi erano rima-
sti a piedi. Il Gruppo Misto ha 
posto poi la situazione di «de-
grado e abbandono del quar-
tiere Melara, nel campo situa-
to a lato di via Frassino, dove 
sono stati piantati gli alberi 
per i nuovi nati del 2025». Ri-
fondazione ha proposto poi 
una mozione di solidarietà a 
Francesca Albanese, relatrice 
delle Nazioni Unite per i terri-
tori palestinesi, tema sul quale 
l’area di centro sinistra ha pro-
posto un’altra mozione, di con-
danna del genocidio di Gaza. 
—

S.C.

una lettera del circolo almirante alimenta il fuoco della polemica

«Rispetto non è sottomissione»
L’estrema destra contro Caritas
Nel mirino i migranti islamici che hanno portato in processione la statua di san Venerio
Don Palei, direttore dell’ente diocesano, ha scelto di non commentare la dichiarazione

La manifestazione era 
stata accolta da tutti 
come «simbolo 
di integrazione» 

L’ospedale Sant’Andrea all’ordine del giorno

Pronto soccorso allagato,
oggi il caso approda
in consiglio comunale

ORARIOCONTINUATO: dal Lunedì al Sabato 9.00/19.00
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Il padiglione Da Pozzo, sede del reparto di rianimazione

L’INTERVISTA

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

«La cosa più bella 
è ricevere le te-
lefonate di per-
sone che ho sal-

vato in passato, oppure incon-
trarle di nuovo a distanza di 
tempo. Quello che mi rende fe-
lice è che tutte queste persone 
dimostrano di volermi bene. E 
l’hanno dimostrato anche ne-
gli ultimi giorni». Cinzia Sani 
era al lavoro anche domenica, 
ancora una volta in corsia. Per 
oltre 38 anni, del resto, la sua 
seconda casa è sempre stata l’o-
spedale, prima a Sarzana e poi 
dal 1993 al Sant’Andrea della 
Spezia. Un viaggio che l’ha re-
sa una delle figure storiche e 
più  apprezzate  della  sanità  
spezzina, arrivato al capolinea 
ieri, per il primo giorno di pen-
sione dell’ex primario di Ane-
stesia e Rianimazione. Il resto 
del suo curriculum racconta 
una carriera passata sulla «li-
nea del fronte» dell’ospedale: 
dalla gestione di tutte le sale 
operatorie della Spezia e di Sar-

zana alla terapia del dolore, 
dal prericovero chirurgico al 
ruolo di coordinamento come 
capo dipartimento dell’emer-
genza. Da ieri l’Asl ha affidato 
la direzione del reparto, in via 
provvisoria,  alla  dottoressa  
Consuelo Amodeo, che resterà 
in carica per nove mesi in atte-
sa del concorso pubblico per il 
nuovo direttore. 
Dottoressa, può riassumerci 
38 anni di lavoro nella sani-
tà spezzina? 
«Sono stata assunta in ospeda-
le a Sarzana nel giugno 1987, 
poi nel 1993 sono arrivata al 
Sant’Andrea della Spezia e qui 
sono rimasta fino ad oggi. Du-
rante questo percorso mi sono 
occupata  di  diversi  ambiti:  
all’inizio ho lavorato nel repar-
to di Rianimazione, poi in Orto-
pedia e per diversi anni in Oste-
tricia e Ginecologia. Nel 1997, 
dopo una specializzazione a 
Londra, ho introdotto per la 
prima volta il parto indolore al-
la Spezia. Dal 2008 sono diven-
tata direttore di Anestesia e 
Rianimazione  dell’ospedale  
Sant’Andrea e dal 2010 anche 
del San Bartolomeo di Sarza-
na». 
Le mancherà il mestiere del 
medico?
«Forse sì, d’altronde ho passa-
to una vita in ospedale. In que-
sti giorni mi stanno arrivando 
molte offerte, ma ora ho biso-
gno di riposo. Non credo però 
che tornerò a fare l’anestesi-
sta, penso di aver dato abba-
stanza (ride, ndr)». 
I momenti più difficili?
«Sicuramente gli anni dell’e-
mergenza Covid. Ci ha cambia-
ti, tutti abbiamo sofferto. Vale 
sia per me che per i miei medi-

ci: è stato un periodo veramen-
te drammatico». 
Cosa ricorda con più gioia? 
«La cosa più bella è ricevere le 
telefonate di persone che ho 
salvato in passato, oppure esse-
re fermata per strada anche a 
distanza di tempo. Talvolta mi 
ringraziano anche parenti di 
persone che purtroppo sono 
mancate: di recente mi ha chia-
mata la mamma di un paziente 
deceduto, dicendomi che vole-
va fare una donazione al repar-
to. Queste sono le cose più bel-
le, sia per me che per tutta la 
mia squadra, che è come una 
grande famiglia». 
Come è cambiato il mondo 
della sanità? 
«Abbiamo avuto periodi di for-
te crisi, si sa, soprattutto per la 
carenza di organico nei vari re-
parti. Ma si tratta di una proble-
matica  di  livello  nazionale,  
non  soltanto  locale.  Quello  
che mi manca di più? Tanti 
miei storici colleghi che negli 
ultimi anni se ne sono andati: il 
dottor Teseo Stefanini e il dot-
tor Stefano Berti, ad esempio, 
persone con cui lavoravo fian-
co a fianco ogni giorno. Dicia-
mo che nell’ultimo periodo mi 
sentivo un po’ sola. Spero che i 
nuovi professionisti siano in 
grado di portare avanti al me-
glio questo ospedale, che ne ha 
bisogno». 
Cosa direbbe a un giovane 
medico che si affaccia al me-
stiere? 
«Direi che quella del medico è 
una professione bellissima, a 
patto che non si pensi soltanto 
al guadagno. Se si vuole fare il 
medico come si dovrebbe fare, 
allora resta un mestiere che io 
continuerei a fare oggi». —

L’ingresso di Psichiatria nel complesso dell’ospedale Sant’Andrea

«La cosa più bella
è ricevere i messaggi
delle persone
che ho salvato,
anche per strada
mi fermano ancora»

L’assessore giarelli: «giusto valorizzare tutti»

Più di 150 discipline in piazza
per festeggiare lo sport

LA SPEZIA 

Quattordici  pazienti  psi-
chiatrici  trascorreranno  
una settimana di vacanza a 
Ischia  grazie  al  progetto  
«Soggiorni estivi» promos-
so dall'Asl 5. Nato nel 2023, 
il progetto punta a coinvol-
gere le persone in cura per 
disturbi psichiatrici in espe-
rienze di socializzazione e 
divertimento, offrendo una 
pausa dalla sofferenza con 
cui devono fare i conti quoti-
dianamente. «Il soggiorno 

estivo assume, infatti, una ri-
levante valenza terapeutica 
e rappresenta l'opportunità 
per un'esperienza di cambia-
mento, per favorire momen-
ti di socializzazione e condi-
visione, per ampliare e ac-
quisire nuove autonomie e 
risorse personali», spiega la 
dottoressa Elisa Simonini,  
alla guida del dipartimento 
di Salute mentale e Dipen-
denze, che ha curato il pro-
getto in sinergia con l'asses-
sorato alle politiche sociali 
del Comune. I quattordici 

pazienti  partiranno  per  
Ischia a ottobre insieme a 
due infermieri, un'assisten-
te sociale, un operatore so-
ciosanitario e un assistente 
amministrativo. Il program-
ma prevede visite in barca 
intorno all’isola, la scoperta 
del  Castello  Aragonese,  
un’escursione agli scavi di 
Pompei e una giornata a Na-
poli, per unire cultura e sva-
go in un percorso ricco di sti-
moli. 

«Il progetto è stato attivo 
per molti anni con soddisfa-
zione degli utenti e delle fa-
miglie – aggiunge la direttri-
ce del dipartimento Elisa Si-
monini  –.  Le  precedenti  
esperienze di soggiorno esti-
vo hanno sempre avuto un 
esito positivo, contribuen-
do a diminuire le necessità 
di ricovero per i  pazienti 
coinvolti e favorendo l'atti-
vazione di energie e risorse 

che hanno stimolato l'elabo-
razione di nuovi progetti». 

L'iniziativa si inserisce in 
un quadro di collaborazio-
ne tra istituzioni e terzo set-
tore: il Comune, infatti, ha 
lanciato un bando pubblico 
per sostenere associazioni e 
cooperative senza scopo di 
lucro e incoraggiare attività 
capaci di promuovere l’in-
clusione sociale. Così è nata 
un’associazione  tempora-
nea di scopo guidata dalla 
cooperativa Lindbergh, che 
ha lavorato a stretto contat-
to con il dipartimento di Sa-
lute  mentale  per  rendere  
possibile il soggiorno. 

Un’esperienza che non si 
esaurisce nei sette giorni di 
vacanza, ma che mira a la-
sciare ai pazienti strumenti 
utili per affrontare con più 
sicurezza la vita di ogni gior-
no, riducendo il loro isola-
mento. — G.C.

CINZIA SANI
EX PRIMARIO DI RIANIMAZIONE
OSPEDALE SANT’ANDREA

“

Doris Fresco / LA SPEZIA

Sport protagonista alla Spezia 
nei due giorni di Sport in Piaz-
za. La manifestazione che ha 
trasformato  la  città  in  una  
grande arena a cielo aperto.

Sabato e domenica, da piaz-
za Europa a piazza Verdi, da 
corso Cavour a viale Mazzini, 
passando per i Giardini Pubbli-
ci, piazza del Bastione, Piazza-
le del Marinaio, via Chiodo e 
via Diaz, oltre 70 associazioni 

sportive locali sono state prota-
goniste dell'evento che punta a 
far conoscere discipline tradi-
zionali e meno note, offrendo 
a cittadini e visitatori la possi-
bilità di cimentarsi in prove 
pratiche gratuite. «Il maltem-
po di domenica poteva rovina-
re la due giorni di sport – com-
menta l'assessore Alberto Gia-
relli -. Invece c'è stata una par-
tecipazione massiccia. Come 
sempre, abbiamo voluto pro-
muovere le associazioni del ter-

ritorio e valorizzare l’impor-
tanza della pratica sportiva, 
con oltre 150 discipline presen-
ti. In questi anni l’amministra-
zione ha investito in infrastrut-
ture e organizzato eventi, quin-
di possiamo dire che crediamo 
molto nello sport». 

Non solo le discipline più co-
nosciute, come il calcio, la pal-
lavolo, il basket o il nuoto, ma 
anche quelle meno note, come 
il tiro con l’arco. E spazio an-
che  a  calciobalilla  sportivo,  

braccio di ferro o wrestling. 
«Sul territorio possiamo vanta-
re una nutrita rappresentanza 
di tanti sport ed è giusto valo-
rizzarli. In più, eventi del gene-
re portano in città molte perso-
ne, diventando volano anche 
per l'economia». 

Sport alla Spezia vuol dire 
eccellenza, come dimostrano i 
campioni che si distinguono 
nelle varie discipline, ai quali 
l'amministrazione dedica ogni 
anno un Gran Galà. Ma è an-
che inclusione e socialità: «Te-
niamo a tutto il mondo para-
limpico  e  special.  Inoltre,  
Sport in piazza non è pensata 
solo per i bambini, ma anche 
per gli adulti, che spero possa-
no avvicinarsi sempre di più al-
lo sport, che può offrire tantis-
sime opportunità senza limiti 
di età». — D.F. 

L’iniziativa

Quattordici pazienti
psichiatrici di Asl 5
in vacanza a Ischia

Cinzia Sani è in pensione dopo 38 anni di lavoro tra gli ospedali San Bartolomeo e Sant’Andrea
«Nel 1997, dopo una specializzazione a Londra, ho introdotto nel territorio il parto indolore»

«La corsia è stata la mia vita
Il Covid ha cambiato tutto»

Il punto di Sport in piazza dedicato all’arrampicata sportiva
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IL RETROSCENA

Guido Filippi

Tre  in  pista,  forse  
quattro.  La  corsa  
per  guidare  l’Uni-
versità di Genova è 

partita, anche perché il tra-
guardo del voto non è lonta-
no e il rettore Federico Delfi-
no ha già deciso che non ac-
cetterà un’eventuale proro-
ga di un anno e quindi tra no-
vembre e dicembre passerà 
il testimone dopo sei anni al 
timone dell’Ateneo.

Tra l’altro, come prevede 
lo statuto, non si può rican-
didare e, comunque, se non 
decidesse di tornare a inse-
gnare a Ingegneria, potreb-
be avere un incarico di pre-

stigio a Roma. La data del vo-
to non è ancora stata fissata, 
ma si andrà alle urne tra 
maggio e giugno e Delfino, 
anche se non ufficialmente, 
si sta muovendo per la suc-
cessione. Vuole lasciare la 
poltrona di via Balbi a qual-
cuno che in grado di non di-
sperdere il lavoro che ha fat-
to, assieme al suo gruppo, 
nonostante qualche difficol-
tà. Resta il fatto che, termi-
nate le vacanze estive, c’è 
fermento  negli  ambienti  
universitari.

Nelle ultime settimane è 
uscita allo scoperto la pro-
rettore alla Programmazio-
ne Emanuela Sasso: ordina-
ria di Probabilità e statistica 
matematica, è molto stima-
ta  dagli  amministrativi  
dell’Università; in questi an-
no ha lavorato nell’ombra, 
lasciando ad altri la ribalta, 
ma ha ottenuto buoni risul-
tati.

Delfino non può esporsi, 
ma non mai nascosto di ve-
dere di buon grado questa 
soluzione, forse perché altri 

nomi che stanno circolando 
o che potrebbero candidar-
si, non lo convincono o addi-
rittura lo preoccupano.

Sasso si sta muovendo per 

capire quale potrebbe esse-
re il sostegno intorno a lei e 
ha già fatto i primi incontri, 
sempre in forma riservata, 
ma, si sa, le voci corrono ve-

loci quasi come la luce. È 
partita da Scienze mediche 
che può essere l’ago della bi-
lancia delle prossime elezio-
ni; non bisogna mai dimenti-

care che non esprime un ret-
tore da più di quindici anni 
quando si è chiusa la gestio-
ne del nefrologo Giacomo 
De Ferrari che è stato presi-
de di Medicina e poi rettore, 
prima di Paolo Comanduc-
ci. 

Ha sondato il terreno con 
alcuni universitari di peso 
all’interno  dell’ospedale  
San Martino, come l’endo-
crinologo Diego Ferone, il 
neurochirurgo Gianluigi Zo-
na e il chirurgo vascolare 
Giovanni Pratesi. Non ci so-
no conferme ufficiali sui pri-
mi incontri (ne sono previ-
sti altri nei prossimi giorni), 
ma solo per motivi di oppor-
tunità e di equilibri interni 
anche perché il primo candi-
dato, sempre non ufficiale, 
è proprio del San Martino: è 
Antonio  Uccelli,  direttore  
scientifico per  la seconda 
volta e ordinario al diparti-
mento  di  Neuroscienze.  
Non si è mai nascosto e ha 
più volte ricordato: «Lo fac-
cio volentieri se me lo chie-
dono. Non si può rifiutare». 
È conosciuto, ha un buon 
consenso ma se venisse elet-
to dovrebbe subito dimetter-
si da direttore scientifico. 
Inoltre, non ha negato che 
farebbe volentieri il diretto-
re  generale  dell’ospedale  
che è anche un Istituto di ri-
covero e cura a carattere 
scientifico.  La  sua  strada  
non sembra però in discesa: 
secondo voci del San Marti-
no, il suo nome sarebbe divi-
sivo. In molti hanno già det-

to, durante un incontro ri-
servato, che non sono pron-
ti a sostenerlo e si stanno ad-
dirittura muovendo per una 
candidatura  alternativa.  
Qualcuno vorrebbe puntare 
su Edoardo Giovanni Gian-
nini, ordinario di Gastroen-
terologia:  è ben visto nel  
quartier generale di via Bal-
bi ma, a quanto pare, non 
avrebbe intenzione di schie-
rarsi e preferirebbe conti-
nuare a fare il medico e il do-
cente universitario. 

Per il momento resta co-
perto e non si esprime il pre-
side di Scienze mediche Pie-
ro Ruggeri: non è escluso 
che nei prossimi giorni in-
contri Sasso, come peraltro 
altri medici universitari. C’è 
una new entry che per il mo-
mento è soltanto pura fanta-
sia e non trova conferme ne-
gli  ambienti  accademici:  
l’attuale direttore generale 
di  Alisa,  Filippo  Ansaldi,  
ora Liguria Salute, e prossi-
mo direttore del nuovo di-
partimento di Epidemiolo-
gia che dovrebbe nascere 
non prima di novembre con 
sede al San Martino. 

La partita per il nuovo ret-
tore si gioca anche fuori da 
Medicina che, in mancanza 
di un candidato forte, soster-

rebbe un esterno. Potrebbe 
decidere di schierarsi anche 
il prorettore vicario Nicolet-
ta Dacrema che è ordinaria 
di Letteratura tedesca e può 
rappresentare  il  mondo  
umanistico, come Micaela 
Rossi, docente di Lingua e 
letteratura  francese.  En-
trambe sulla carta non han-
no i numeri per essere elette 
ma possono avere un peso i 
voti che possono portare in 
dote. In corsa, sempre sulla 
carta,  c’è  Michele  Piana,  
prorettore con delega alla 
Ricerca e al trasferimento 
tecnologico, oltre che ordi-
nario di Analisi numerica a 
Matematica e membro del 
comitato scientifico del Ga-
slini. Il suo nome circola da 
settimane nelle scuole scien-
tifiche, tanto che ci sarebbe 
già un gruppo di universita-
ri pronti a sostenerlo: sta rac-
cogliendo consensi, ma, as-
sicura chi lo conosce bene, 
prima di candidarsi, vuole 
avere ampie garanzie, altri-
menti resta al suo posto. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Fagandini

Giovanni Castellucci, l’ex am-
ministratore delegato di Auto-
strade per l’Italia (Aspi) impu-
tato per la strage del Ponte Mo-
randi, ha chiesto di poter nuo-
vamente parlare in aula. Lo ha 
fatto  depositando un’istanza 
nelle scorse settimane, con la 
quale ha annunciato che rila-
scerà nuove spontanee dichia-
razioni.

Si è aperta con questo annun-

cio, ieri mattina nel tendone 
del palazzo di giustizia di Ge-
nova, la prima udienza succes-
siva alla pausa estiva del pro-
cesso a carico di 57 persone, ac-
cusate a vario titolo di aver pro-
vocato, ciascuno con la pro-
pria condotta professionale, il 
crollo del viadotto Polcevera. 
Con la morte, il 14 agosto del 
2018, di 43 persone. Castelluc-
ci, nel frattempo, è stato trasfe-
rito dal carcere di Rebibbia, a 
Roma, in quello di Opera, a Mi-

lano. Si trova in cella dopo che 
è divenuta definitiva, con la 
pronuncia della Cassazione, la 
condanna a 6 anni di reclusio-
ne per la morte di 40 persone 
su un pullman caduto da un 
viadotto autostradale nell’A-
vellinese, il 28 luglio del 2013.

Sempre alcune settimane fa 
Castellucci ha depositato un se-
condo documento, con il quale 
ribadisce le condizioni della 
carcerazione che gli impedi-
rebbero di prendere visione in 

maniera efficace di tutti gli atti 
del processo. Così come aveva-
no già sottolineato i suoi legali 
in aula, prima che le udienze si 
interrompessero ad agosto.

A Rebibbia, infatti, non era 
consentito ai detenuti accede-
re ai fascicoli informatici. E vi-
sta l’enorme molte di materia-
le che riguarda questo proces-
so, Castellucci aveva sottoli-
neato quella che, secondo lui e 
i suoi difensori, è una possibile 
lesione del diritto di difesa.

Ieri intanto è ripresa la requi-
sitoria dei pubblici ministeri 
Marco Airoldi e Walter Cotu-
gno. Il primo ha scandito il pro-
gramma che dovrebbe porta-
re, a metà ottobre, alle singole 
richieste di pena per gli impu-
tati. E la discussione finale, ha 
spiegato il magistrato, riguar-
derà proprio la posizione di Ca-
stellucci. Gli altri indagati a 
giudizio sono stati raggruppa-
ti  dai  pm per  appartenenza 
aziendale, per così dire. Prima 
verranno affrontate le posizio-
ni di chi ha operato nella sede 
centrale  di  Autostrade.  Poi  
quelle  del  tronco  ligure  di  
Aspi. Dopo saranno analizzati 
i comportamenti delle figure 
di Spea, la società che all’epo-
ca monitorava le opere per con-
to della concessionaria. E quel-
li dei funzionari ministeriali 

che avrebbero dovuto, per la 
Procura, vigilare. Il ruolo di Ca-
stellucci, per i pm, costituisce 
un unicum. Perché dalla sua 
scrivania passavano, secondo 
l’accusa,  informazioni  tecni-
che ed economiche e l’ex ad ha 
preso o partecipato a molte del-
le scelte cruciali che avrebbe-
ro potuto evitare il crollo.

Ieri in aula c’erano alcuni fa-
migliari delle vittime: Egle Pos-
setti, portavoce del Comitato 
dei parenti di chi ha perso la vi-
ta nel disastro, poi Marcello 
Bellasio ed Emanuel Diaz. «Su 
una mole così enorme di mate-
riale è possibile che arrivi qual-
che richiesta di archiviazione 
puntuale, lo mettiamo in con-
to - dice Possetti - Ma sugli im-
putati di peso ci aspettiamo ri-
chieste di pene importanti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La ordinaria di 
Statistica è appoggiata
dal rettore uscente: 
via ai primi incontri

medici da tutta italia a Sestri POnente e ad Arenzano

Apnee notturne, Barbieri in cattedra

Emanuela Sasso

L’ex amministratore delegato di Autostrade ha presentato un’istanza per rilasciare nuove dichiarazioni

Ponte Morandi, ripartito il processo
Castellucci chiede di tornare in aula

Sono almeno quattro i candidati per sostituire Federico Delfino che passerà il testimone a fine 2026: si vota entro giugno
In pista anche il direttore scientifico del San Martino Uccelli, Piana di Matematica, le umaniste Dacrema e Rossi

Università, partita la corsa per il rettore
La prorettrice Sasso cerca già alleanze

Voci sul direttore 
generale di Alisa, 
l’epidemiologo 
Filippo Ansaldi

Medici da tutta Italia al Padre Antero Micone 
di Sestri Ponente e alla Colletta di Arenzano 
per imparare le nuove tecniche per curare le 
apnee del sonno. Il primario di Otorinolarin-
goiatria Marco Barbieri, già numero due all’o-
spedale  San Martino,  è  uno dei  massimi  
esperti nazionali e il reparto è uno dei centri 
di riferimento nazionali anche per i master 
universitari.

Alle lezioni nei due ospedali genovesi han-
no partecipato specialisti della Asl 3, dal neu-
rologo all’endocrinologo, dal pneumologo al 
cardiologo e al maxillo facciale.

Il genovese Barbieri ha maturato, negli ulti-
mi dieci anni, una grandissima esperienza an-
che all’estero, sulle apnee notturne che lo ha 
portato a girare l’Italia per insegnare le tecni-
che ai colleghi di altri ospedali, in questo ca-
so di Milano, Bologna, Roma e Palermo.

In cattedra anche Ottavio Piccin, direttore 
di Otorinolaringoiatria a indirizzo oncologico 
dell’Università di Trento.Al Padre Antero di 
Sestri Ponente si rivolgono ora pazienti che 
in passato era costretti a rivolgersi ai centri 
privati lombardi e toscani.  

G. FIL.

Antonio Uccelli Michele Piana Micaela Rossi
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Il padiglione Da Pozzo, sede del reparto di rianimazione

L’INTERVISTA

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

«La cosa più bella 
è ricevere le te-
lefonate di per-
sone che ho sal-

vato in passato, oppure incon-
trarle di nuovo a distanza di 
tempo. Quello che mi rende fe-
lice è che tutte queste persone 
dimostrano di volermi bene. E 
l’hanno dimostrato anche ne-
gli ultimi giorni». Cinzia Sani 
era al lavoro anche domenica, 
ancora una volta in corsia. Per 
oltre 38 anni, del resto, la sua 
seconda casa è sempre stata l’o-
spedale, prima a Sarzana e poi 
dal 1993 al Sant’Andrea della 
Spezia. Un viaggio che l’ha re-
sa una delle figure storiche e 
più  apprezzate  della  sanità  
spezzina, arrivato al capolinea 
ieri, per il primo giorno di pen-
sione dell’ex primario di Ane-
stesia e Rianimazione. Il resto 
del suo curriculum racconta 
una carriera passata sulla «li-
nea del fronte» dell’ospedale: 
dalla gestione di tutte le sale 
operatorie della Spezia e di Sar-

zana alla terapia del dolore, 
dal prericovero chirurgico al 
ruolo di coordinamento come 
capo dipartimento dell’emer-
genza. Da ieri l’Asl ha affidato 
la direzione del reparto, in via 
provvisoria,  alla  dottoressa  
Consuelo Amodeo, che resterà 
in carica per nove mesi in atte-
sa del concorso pubblico per il 
nuovo direttore. 
Dottoressa, può riassumerci 
38 anni di lavoro nella sani-
tà spezzina? 
«Sono stata assunta in ospeda-
le a Sarzana nel giugno 1987, 
poi nel 1993 sono arrivata al 
Sant’Andrea della Spezia e qui 
sono rimasta fino ad oggi. Du-
rante questo percorso mi sono 
occupata  di  diversi  ambiti:  
all’inizio ho lavorato nel repar-
to di Rianimazione, poi in Orto-
pedia e per diversi anni in Oste-
tricia e Ginecologia. Nel 1997, 
dopo una specializzazione a 
Londra, ho introdotto per la 
prima volta il parto indolore al-
la Spezia. Dal 2008 sono diven-
tata direttore di Anestesia e 
Rianimazione  dell’ospedale  
Sant’Andrea e dal 2010 anche 
del San Bartolomeo di Sarza-
na». 
Le mancherà il mestiere del 
medico?
«Forse sì, d’altronde ho passa-
to una vita in ospedale. In que-
sti giorni mi stanno arrivando 
molte offerte, ma ora ho biso-
gno di riposo. Non credo però 
che tornerò a fare l’anestesi-
sta, penso di aver dato abba-
stanza (ride, ndr)». 
I momenti più difficili?
«Sicuramente gli anni dell’e-
mergenza Covid. Ci ha cambia-
ti, tutti abbiamo sofferto. Vale 
sia per me che per i miei medi-

ci: è stato un periodo veramen-
te drammatico». 
Cosa ricorda con più gioia? 
«La cosa più bella è ricevere le 
telefonate di persone che ho 
salvato in passato, oppure esse-
re fermata per strada anche a 
distanza di tempo. Talvolta mi 
ringraziano anche parenti di 
persone che purtroppo sono 
mancate: di recente mi ha chia-
mata la mamma di un paziente 
deceduto, dicendomi che vole-
va fare una donazione al repar-
to. Queste sono le cose più bel-
le, sia per me che per tutta la 
mia squadra, che è come una 
grande famiglia». 
Come è cambiato il mondo 
della sanità? 
«Abbiamo avuto periodi di for-
te crisi, si sa, soprattutto per la 
carenza di organico nei vari re-
parti. Ma si tratta di una proble-
matica  di  livello  nazionale,  
non  soltanto  locale.  Quello  
che mi manca di più? Tanti 
miei storici colleghi che negli 
ultimi anni se ne sono andati: il 
dottor Teseo Stefanini e il dot-
tor Stefano Berti, ad esempio, 
persone con cui lavoravo fian-
co a fianco ogni giorno. Dicia-
mo che nell’ultimo periodo mi 
sentivo un po’ sola. Spero che i 
nuovi professionisti siano in 
grado di portare avanti al me-
glio questo ospedale, che ne ha 
bisogno». 
Cosa direbbe a un giovane 
medico che si affaccia al me-
stiere? 
«Direi che quella del medico è 
una professione bellissima, a 
patto che non si pensi soltanto 
al guadagno. Se si vuole fare il 
medico come si dovrebbe fare, 
allora resta un mestiere che io 
continuerei a fare oggi». —

L’ingresso di Psichiatria nel complesso dell’ospedale Sant’Andrea

«La cosa più bella
è ricevere i messaggi
delle persone
che ho salvato,
anche per strada
mi fermano ancora»

L’assessore giarelli: «giusto valorizzare tutti»

Più di 150 discipline in piazza
per festeggiare lo sport

LA SPEZIA 

Quattordici  pazienti  psi-
chiatrici  trascorreranno  
una settimana di vacanza a 
Ischia  grazie  al  progetto  
«Soggiorni estivi» promos-
so dall'Asl 5. Nato nel 2023, 
il progetto punta a coinvol-
gere le persone in cura per 
disturbi psichiatrici in espe-
rienze di socializzazione e 
divertimento, offrendo una 
pausa dalla sofferenza con 
cui devono fare i conti quoti-
dianamente. «Il soggiorno 

estivo assume, infatti, una ri-
levante valenza terapeutica 
e rappresenta l'opportunità 
per un'esperienza di cambia-
mento, per favorire momen-
ti di socializzazione e condi-
visione, per ampliare e ac-
quisire nuove autonomie e 
risorse personali», spiega la 
dottoressa Elisa Simonini,  
alla guida del dipartimento 
di Salute mentale e Dipen-
denze, che ha curato il pro-
getto in sinergia con l'asses-
sorato alle politiche sociali 
del Comune. I quattordici 

pazienti  partiranno  per  
Ischia a ottobre insieme a 
due infermieri, un'assisten-
te sociale, un operatore so-
ciosanitario e un assistente 
amministrativo. Il program-
ma prevede visite in barca 
intorno all’isola, la scoperta 
del  Castello  Aragonese,  
un’escursione agli scavi di 
Pompei e una giornata a Na-
poli, per unire cultura e sva-
go in un percorso ricco di sti-
moli. 

«Il progetto è stato attivo 
per molti anni con soddisfa-
zione degli utenti e delle fa-
miglie – aggiunge la direttri-
ce del dipartimento Elisa Si-
monini  –.  Le  precedenti  
esperienze di soggiorno esti-
vo hanno sempre avuto un 
esito positivo, contribuen-
do a diminuire le necessità 
di ricovero per i  pazienti 
coinvolti e favorendo l'atti-
vazione di energie e risorse 

che hanno stimolato l'elabo-
razione di nuovi progetti». 

L'iniziativa si inserisce in 
un quadro di collaborazio-
ne tra istituzioni e terzo set-
tore: il Comune, infatti, ha 
lanciato un bando pubblico 
per sostenere associazioni e 
cooperative senza scopo di 
lucro e incoraggiare attività 
capaci di promuovere l’in-
clusione sociale. Così è nata 
un’associazione  tempora-
nea di scopo guidata dalla 
cooperativa Lindbergh, che 
ha lavorato a stretto contat-
to con il dipartimento di Sa-
lute  mentale  per  rendere  
possibile il soggiorno. 

Un’esperienza che non si 
esaurisce nei sette giorni di 
vacanza, ma che mira a la-
sciare ai pazienti strumenti 
utili per affrontare con più 
sicurezza la vita di ogni gior-
no, riducendo il loro isola-
mento. — G.C.

CINZIA SANI
EX PRIMARIO DI RIANIMAZIONE
OSPEDALE SANT’ANDREA

“

Doris Fresco / LA SPEZIA

Sport protagonista alla Spezia 
nei due giorni di Sport in Piaz-
za. La manifestazione che ha 
trasformato  la  città  in  una  
grande arena a cielo aperto.

Sabato e domenica, da piaz-
za Europa a piazza Verdi, da 
corso Cavour a viale Mazzini, 
passando per i Giardini Pubbli-
ci, piazza del Bastione, Piazza-
le del Marinaio, via Chiodo e 
via Diaz, oltre 70 associazioni 

sportive locali sono state prota-
goniste dell'evento che punta a 
far conoscere discipline tradi-
zionali e meno note, offrendo 
a cittadini e visitatori la possi-
bilità di cimentarsi in prove 
pratiche gratuite. «Il maltem-
po di domenica poteva rovina-
re la due giorni di sport – com-
menta l'assessore Alberto Gia-
relli -. Invece c'è stata una par-
tecipazione massiccia. Come 
sempre, abbiamo voluto pro-
muovere le associazioni del ter-

ritorio e valorizzare l’impor-
tanza della pratica sportiva, 
con oltre 150 discipline presen-
ti. In questi anni l’amministra-
zione ha investito in infrastrut-
ture e organizzato eventi, quin-
di possiamo dire che crediamo 
molto nello sport». 

Non solo le discipline più co-
nosciute, come il calcio, la pal-
lavolo, il basket o il nuoto, ma 
anche quelle meno note, come 
il tiro con l’arco. E spazio an-
che  a  calciobalilla  sportivo,  

braccio di ferro o wrestling. 
«Sul territorio possiamo vanta-
re una nutrita rappresentanza 
di tanti sport ed è giusto valo-
rizzarli. In più, eventi del gene-
re portano in città molte perso-
ne, diventando volano anche 
per l'economia». 

Sport alla Spezia vuol dire 
eccellenza, come dimostrano i 
campioni che si distinguono 
nelle varie discipline, ai quali 
l'amministrazione dedica ogni 
anno un Gran Galà. Ma è an-
che inclusione e socialità: «Te-
niamo a tutto il mondo para-
limpico  e  special.  Inoltre,  
Sport in piazza non è pensata 
solo per i bambini, ma anche 
per gli adulti, che spero possa-
no avvicinarsi sempre di più al-
lo sport, che può offrire tantis-
sime opportunità senza limiti 
di età». — D.F. 

L’iniziativa

Quattordici pazienti
psichiatrici di Asl 5
in vacanza a Ischia

Cinzia Sani è in pensione dopo 38 anni di lavoro tra gli ospedali San Bartolomeo e Sant’Andrea
«Nel 1997, dopo una specializzazione a Londra, ho introdotto nel territorio il parto indolore»

«La corsia è stata la mia vita
Il Covid ha cambiato tutto»

Il punto di Sport in piazza dedicato all’arrampicata sportiva
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dopo la maxi rissa nel quartiere umbertino

Resta in Rianimazione
lo straniero colpito
da una coltellata al petto

IL CASO

Alessandro Grasso Peroni
LA SPEZIA

Detenuto dà fuoco al-
la sua cella nel car-
cere di Villa Andrei-
no. Gli operatori in 

allarme hanno faticato non po-
co a cancellare il pericolo. «Ve-
nerdì scorso, tre agenti di cu-
stodia sono stati feriti e un de-
tenuto ha cercato di introdur-
re cocaina, oggi commentia-
mo un altro episodio assoluta-
mente assurdo», afferma Fa-
bio Pagani, segretario genera-
le ligure del sindacato Unione 
Italiana Lavoratori Pubblica 
Amministrazione Polizia Peni-
tenziaria.

«Erano le 23 di domenica, 
quando un detenuto ristretto 
ex articolo 32 della seconda se-
zione del primo piano di Villa 
Andreino si è barricato in cel-
la, dando fuoco e distruggen-
do  la  camera.  Solo  grazie  
all’immediato intervento de-
gli agenti con estintori e idran-
te si è evitata una strage – rac-
conta Pagani -. In quella sezio-
ne sono detenuti altri 26 uomi-
ni. La cosa più assurda, è che 
dalle notizie trapelate si ap-

prende che il detenuto fosse in 
evidente stato di ubriachezza. 
Ma soprattutto, risulta che fos-
se stato autorizzato dai vertici 
a fare socialità fino alle 23 in 
un’altra camera detentiva». 

Il carcere spezzino, secon-
do il sindacalista «rischia sem-
pre di più il default da un mo-
mento all’altro, se non si inver-
te la rotta, occorre un cambio 
di gestione immediato. Un’al-
tra  cosa  incomprensibile  è  
che nessun provvedimento è 
stato preso nei confronti del 
detenuto,  che  ha  tenuto in  
scacco la polizia penitenzia-
ria fino alle 3 del mattino». 

Pagani conclude mettendo 
in  evidenza  come  «occorra  
adoperare misure stringenti  
per detenuti violenti. Ma alla 
Spezia, oltre a non essere puni-
ti, non esiste neppure una cel-
la per l’isolamento dei più faci-
norosi. In tale contesto, le car-
ceri non rispondono minima-
mente al mandato a esse asse-
gnato dal l’ordinamento e, an-
zi, con le risse, le violenze, gli 
stupri, i traffici illeciti e i suici-
di, 60 fra i detenuti e 3 tra gli 
operatori dall’inizio dell’an-
no, si pongono in serio dubbio 
persino i presupposti giuridici 
per  il  loro  mantenimento».  
Sulla questione, ecco la diret-

trice del carcere spezzino Ma-
ria Cristina Bigi. «Non voglio 
minimizzare l’accaduto e ci 
mancherebbe altro – esordi-
sce - ma stiamo vivendo un 
momento particolare. Fino a 
poco tempo fa l’istituto era se-
mivuoto e adesso si è riempito 
con una marea  di  detenuti  
nuovi che stiamo cercando di 
conoscere in maniera appro-
fondita.  Mantenere  l’ordine  
in un istituto di pena che non è 
un collegio di educande, non 
è uno scherzo. E gli agenti che 
lavorano con me, si impegna-
no rispettando le leggi e tute-
lando gli stessi detenuti così 
come deve essere». 

Secondo i dati diffusi da Pa-
gani oggi alla Spezia abbiamo 
190 reclusi a fronte dei soli 
151 posti disponibili, gestiti 
da 118 agenti e ne servirebbe-
ro 140. «Il vero problema è un 
altro. A me non sembra corret-
ta questa rincorsa ad allarma-
re l’istituto, il mondo della po-
lizia penitenziaria e l’opinio-
ne pubblica. Si tratta di deon-
tologia che dovrebbe essere 
osservata, non capisco perché 
i rappresentanti dei lavorato-
ri, che oltretutto operano nel-
lo  stesso  settore,  prendano  
queste  iniziative  destabiliz-
zanti. Qui noi tutti lavoriamo 
rispettando le regole, gli agen-
ti fanno turni di servizio pesan-
ti. Purtroppo, in carcere ci sta 
anche che qualcuno appicchi 
il fuoco, l’importante è che 
nessuno si faccia male, e così è 
stato». Sul tentativo di intro-
duzione di cocaina da parte 
del detenuto di venerdì scor-
so, Bigi taglia corto: «Siamo 
sul pezzo e abbiamo trasmes-
so gli atti alla procura». — 

LA SPEZIA 

Sempre molto gravi le condi-
zioni di S. S., cittadino liberia-
no, residente a Carrara, clas-
se 1997, ricoverato in Riani-
mazione  al  Sant’Andrea.  
L’uomo è stato colpito da una 
coltellata tra polmone e cuo-
re, nel corso della rissa che ha 
coinvolto almeno 30 perso-
ne, suddivise equamente tra 
tunisini e marocchini da una 
parte e domenicani dall’al-
tra, verificatasi intorno alle 7 
di domenica scorsa,  prima 

all’interno e poi all’esterno di 
un circolo ricreativo di via 
Fontevivo,  essenzialmente  
frequentato da stranieri. Ol-
tre a lui, grave anche un tuni-
sino, L. S., 23 anni, che si è vi-
sto squarciare le vene di un 
braccio. 

Nel corso della rissa sono 
stati utilizzati non solo coltel-
li, ma anche cocci di botti-
glia, pietre, spranghe, basto-
ni e cacciaviti. Ed è proprio il 
caso di dire che solo per mira-
colo non c’è scappato il mor-
to. Le forze dell’ordine, inter-
venute tra polizia, carabinie-
ri, guardia di finanza e poli-
zia locale in ingenti forze, 
hanno dovuto lavorare parec-
chio per calmare gli animi. 
Molti tra agenti, militari e 
operatori hanno dovuto an-
che difendersi verbalmente e 
fisicamente dalle minacce de-
gli stranieri, tutti o quasi co-
piosamente  sanguinanti.  

Tanto che alla fine sono stati 
una quindicina quelli che in 
totale hanno dovuto ricorre-
re alle cure mediche. Quan-
do  sono  arrivate  le  forze  
dell’ordine, la rissa era anco-
ra in corso. Molti dei parteci-
panti si sono dileguati. Per il 
momento i carabinieri han-
no denunciato un solo parte-
cipante, ma le indagini conti-
nuano per identificare soprat-
tutto coloro che hanno infer-
to le ferite più gravi. 

Infine, ieri mattina, perso-
nale della squadra ammini-
strativa della Questura, a se-
guito dei gravi fatti avvenuti, 
e degli accertamenti imme-
diati, ha proceduto a notifica-
re  d’urgenza  al  presidente  
del circolo privato in cui que-
sti si erano svolti, un provve-
dimento di sospensione per 
30 giorni dell’attività di som-
ministrazione di alimenti e 
bevande. —  A.G.P. 

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Sabato scorso hanno pranzato 
con tonno alla griglia avariato 
in un ristorante del centro stori-
co di Sarzana e due persone so-
no finite all’ospedale Sant’An-
drea della Spezia per sospetta 
“sindrome  sgombroide”.  Si  
tratta di un tipo di intossicazio-
ne causata dall’ingestione di 
pesce non conservato corretta-
mente. 

Immediatamente, il  servi-
zio Asl 5 di Igiene della Produ-
zione, Commercializzazione, 
Conservazione e Trasporto de-
gli Alimenti di origine animale 
e loro derivati del Dipartimen-
to di Prevenzione diretto da 
Mino Orlandi, con i suoi opera-
tori si è recato nel locale nella 
stessa serata. E la prontezza 
dell’intervento ha permesso di 
rinvenire nel frigorifero l’ali-
mento sospettato di aver cau-
sato il malore nei commensali. 
Le successive analisi di labora-
torio, tuttora in corso, potreb-
bero fornire la prova della pre-
senza nel pesce di istamina, 
che, se ingerita ad alta concen-
trazione, si manifesta rapida-
mente nel consumatore con 
bruciore delle fauci, forte lacri-
mazione, arrossamenti cuta-
nei, mal di testa, disturbi ga-
strointestinali e palpitazioni. I 
sintomi, seppur di breve dura-
ta, possono causare reazioni si-

mil allergiche in soggetti parti-
colarmente predisposti. 

La sindrome è, infatti, spes-
so confusa con un’allergia. Ma 
in questi casi, la sostanza pre-
sente nel cibo è prodotta ad 
opera di batteri contaminanti 
e non generata dal corpo uma-
no. I prodotti ittici a rischio di 
istamina possono essere oltre 
al tonno anche sgombri, sardi-
ne, acciughe e aringhe, che, se 
mal conservati favoriscono, in 
casi fortunatamente sporadi-
ci, la proliferazione batterica 
responsabile della formazione 
della sostanza tossica nell’ali-
mento. Per permettere all’eser-
cizio di sanare le carenze strut-
turali riscontrate è stata dispo-
sta la sospensione dell’attività, 
insieme a una multa da 4.500 
euro, fatte salve le responsabi-
lità penali a carico del ristora-
tore in caso di esito positivo 
delle analisi. — 

Ancora agitazione nel carcere di Villa Andreino. I sindacati: «Decisivo l’uso degli estintori da parte degli operatori»

Detenuto appicca il fuoco nella sua cella
«Gli agenti hanno evitato una strage»

Tranci di tonno

i controlli delle forze dell’ordine nel fine settimana

Arrestato albanese
che non ha osservato
il decreto di espulsione

Il carcere di Villa Andreino

Controlli della polizia in piazza Brin

in un ristorante di sarzana

Tonno avariato
Due persone
al Pronto soccorso

LA SPEZIA 

Fine  settimana  al  setaccio  
delle forze dell’ordine in tut-
to  il  territorio  provinciale  
della Spezia con i risultati il-
lustrati dalla Prefettura. 

Il provvedimento più im-
portante è stato un arresto ef-
fettuato in centro storico, dal-
le parti di piazza Brin. In ma-
nette è finito un cittadino di 
nazionalità albanese, che ri-

sponde al nome di Stojani Ba-
shkiem, classe 1988. L’uomo 
è stato controllato da una pat-
tuglia della polizia, che ha ve-
rificato come fosse stato col-
pito da un decreto di espul-
sione dal suolo italiano, ed è 
stato condotto in carcere per 
violazione  della  legge  
sull’immigrazione. 

Tra venerdì, sabato e do-
menica sera scorsi, inoltre, il 
servizio mirato di controlli 

interforze, a seguito della riu-
nione del Comitato provin-
ciale per l’ordine e la sicurez-
za pubblica che si è tenuto 
nei giorni scorsi in Prefettu-
ra, ha visto all’opera molti 
operatori:  impiegati  equi-
paggi della polizia di Stato 
con l’ausilio del Reparto pre-
venzione crimine di Genova, 
militari dell’Arma dei carabi-
nieri e della guardia di finan-
za, oltre all’unità cinofila. 

L’attività è stata finalizza-
ta alla prevenzione e al con-
trasto dei reati contro la per-
sona e il patrimonio, con par-
ticolare riferimento ai furti 
in abitazione, al degrado ur-
bano, nonché allo spaccio di 
sostanze stupefacenti. L’atti-
vità delle forze di polizia si è 
concentrata nelle piazze, vie 
pedonali e giardini pubblici 

a maggior presenza di perso-
ne. 

L’iniziativa si è mossa nel-
la direzione di garantire una 
sempre maggiore sicurezza 
alla città della Spezia, poten-
ziando le attività di controllo 
del territorio nelle zone in 
cui si registrano le maggiori 
criticità ovvero che sono sta-
te oggetto di segnalazioni ed 
esposti da parte della cittadi-
nanza. 

Sotto osservazione, in par-
ticolare, tutta la zona del cen-
tro storico. Nel corso delle at-
tività, sono state complessi-
vamente identificate 77 per-
sone e sono stati controllati 2 
esercizi pubblici. Sequestra-
ti infine 22 grammi di sostan-
ze stupefacenti. —

A.G.P. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARTEDÌ 16 SETTEMBRE 2025
IL SECOLO XIX

17LASPEZIA



.

question time in comune sul sant’andrea

«Il Pronto soccorso è troppo vecchio
Via ai lavori e progetto da 800 mila euro»
Il manager Asl Cavagnaro non nasconde i problemi: «L’ampliamento del corpo di fabbrica è del 2005
Con le ultime piogge intense la vecchia struttura ha sofferto molto, già prevista una ristrutturazione»

La struttura del Pronto soccorso del Sant’Andrea necessità di un restyling in attesa della realizzazione dell’ospedale del Felettino

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Oggi ricorre la Giornata mon-
diale per la Sicurezza dei Pa-
zienti,  istituita dall’Oms nel  
2019 per ricordare che la quali-
tà e la sicurezza delle cure so-
no un diritto e una responsabi-
lità condivisa. Quest’anno il te-
ma scelto è la Sicurezza neona-
tale e pediatrica, con lo slogan 
“Patient safety from the start! 
– Sicurezza dei pazienti fin dal 

principio!”. Per Asl5 la ricor-
renza non si limita a un’iniziati-
va simbolica, ma segna l’avvio 
di un progetto innovativo che 
guarda alle criticità più concre-
te, come la sicurezza nei mo-
menti di transizione, «ovvero 
il delicato passaggio dall’assi-
stenza pediatrica a quella per 
adulti – spiega Micaela La Regi-
na,  direttore  della  struttura  
complessa Governo clinico e 
Risk management - in cui è fon-
damentale una gestione atten-
ta per evitare perdita di infor-
mazioni, disguidi o incompren-
sioni». 

Per affrontare la sfida, l’a-
zienda sanitaria ha invitato al-
la costituzione di un gruppo di 

lavoro multidisciplinare  for-
mato da medici ospedalieri, pe-
diatri di libera scelta e medici 
di medicina generale. L'obietti-
vo è elaborare raccomandazio-
ni e strumenti pratici per ren-
dere la transizione sicura, ma 
anche  diffondere  iniziative  
educative rivolte a genitori, ca-
regiver, bambini e ragazzi. 

La  sicurezza,  sottolinea  
Asl5,  non  è  responsabilità  
esclusiva  dei  professionisti,  
ma nasce dal coinvolgimento 
e dalla consapevolezza di tutta 
la comunità. Il progetto si colle-
ga alle esperienze già attive 
con il Gaslini Diffuso: tra que-
ste, le visite congiunte tra pe-
diatri e gastroenterologi per i 

giovani con celiachia e i per-
corsi  condivisi  tra neuropsi-
chiatri infantili e Ssd Disabili 
per i ragazzi con disabilità, che 
permettono di garantire una 
continuità assistenziale reale e 
non solo formale. Non meno ri-
levante l’ampliamento del con-
cetto di sicurezza ai temi della 

riproduzione, con un messag-
gio che diventa “Sicurezza fin 
dal principio dei principi”, per 
includere anche la tutela dei 
gameti.

Un invito a far crescere una 
cultura della sicurezza che par-
te da lontano, addirittura pri-
ma della nascita. Con questo 

progetto, Asl5 sceglie di legare 
la ricorrenza internazionale a 
un impegno duraturo sul terri-
torio, costruendo percorsi sicu-
ri, accompagnando i pazienti 
più giovani nel loro passaggio 
all’età adulta e a sostegno le fa-
miglie. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Il ripristino dopo l’ultimo alla-
gamento è avvenuto in poche 
ore, ma il corpo di fabbrica in 
ampliamento, che ha patito gli 
effetti della pioggia intensa, è 
stato realizzato nel 2005 con 
impiego di un sistema prefab-
bricato che ha evidentemente 
raggiunto uno stato di obsole-
scenza». Nessun giro di parole. 
Il direttore generale della Asl 
5, Paolo Cavagnaro,  è stato 
chiarissimo. A leggere queste 
parole in aula consiliare è sta-
to l’assessore alla sanità Giulio 
Guerri, nello spazio “question 
time”, in cui i consiglieri chie-
dono e l’amministrazione ri-
sponde. «Lo stato dei luoghi - 
ha scritto Cavagnaro - può esse-
re eventualmente apprezzato 
con un sopralluogo e una docu-
mentazione fotografica». Det-
to questo, ha anticipato sia i la-
vori “tampone”, in program-
ma a breve, sia un progetto già 
finanziato, da oltre 800 mila 
euro, per ristrutturate il siste-
ma emergenza e urgenza del 
Sant’Andrea. 
LE DOMANDE
A porre il tema degli allaga-
menti, sono stati da una parte 
Pd e Articolo Uno, dall’altra 
Gruppo Misto e Rifondazione. 
Per i primi è intervenuto An-
drea Montefiori. «Il tema è sta-
to trattato più di una volta, è ri-
corrente - ha denunciato - il 
Pronto Soccorso è un luogo al 
quale noi tutti ci rivolgiamo in 
caso di emergenze sanitarie, 
dovrebbe essere in sicurezza 
anche dal punto di vista della 
struttura. È lontano il tempo in 
cui si arriverà ad avere il nuo-
vo Felettino. Serve una azione 
forte nei confronti della Asl 5 e 
della Regione». Per i secondi 
ha parlato la consigliera Gina 

Gabriella Corvara. «Si sono al-
lagati  parecchie  volte  sia  il  
Pronto Soccorso che alcuni re-
parti  c’è  una  situazione  di  
emergenza, le condizioni di la-
voro sono intollerabili». 
LE RISPOSTE
A rispondere  è  stato  Giulio  
Guerri. «Come Comune siamo 
impegnati in una azione co-
stante di verifica e controllo - 
ha detto - segnalando e chie-
dendo conto  all’azienda dei  
problemi riscontrati». E ha let-
to la nota della Asl 5. «Consape-
vole della criticità che si è ve-

nuta a creare nell’ultimo anno 
- ha scritto il direttore Cavagna-
ro - l’azienda ha posto in essere 
manutenzioni mirate di puli-
zia dei pluviali e delle caditoie, 
che hanno solo in parte mitiga-
to il problema, che continua a 
sussistere in condizioni di piog-
gia forte. Poiché all’esito delle 
verifiche non si possono esclu-
dere infiltrazioni, è allo studio 
un sistema alternativo, da posi-
zionare sulla copertura esisten-
te, previo ottenimento dei tito-
li edilizi e del nulla osta della 
Soprintendenza». Il direttore 
Cavagnaro non si è limitato a 

prospettare le soluzioni rattop-
po, ma ha riferito dell’incarico 
di progettazione di un poten-
ziamento del sistema emergen-
za e urgenza del presidio ospe-
daliero Sant’Andrea. È un inca-
rico disposto in questi giorni, 
all’interno del piano straordi-
nario di riorganizzazione del-
la rete ospedaliera approvato 
dalla Regione nel 2020, all’e-
poca della pandemia. Il Pronto 
Soccorso è oggettivamente in 
affanno. Il comprensorio spez-
zino è vasto, la popolazione 
complessiva supera i 212 mila 
abitanti, distribuiti in tre di-

stretti socio sanitari. La Asl 5 
copre 29 Comuni sui 32 della 
provincia, tutti tranne Varese, 
Carro e Maissana, assegnati al-
la più vicina Asl 4 di Chiavari. 
I COSTI
La sola progettazione prevede 
un impegno economico impor-
tante, 175.514 euro, per acqui-
sire una attività progettuale 
che arrivi fino al livello esecuti-
vo, e poi passare all’appalto. 
La progettazione iniziale, quel-
la che viene detta “di fattibili-
tà”, sulla base dei criteri di cal-
colo nazionali costerà 35.315 

euro, quella definitiva 32.271. 
La fase tecnica di direzione in 
esecuzione lavori altri 70.744 
euro. Più le voci accessorie di 
legge. Per i lavori, la Asl 5 con-
terà su un finanziamento dedi-
cato  pari  a  805.760  euro,  
nell’ambito dei complessi ac-
cordi fra ministero e Regione. 
ACCESSI
I dati definitivi del 2024 regi-
strano un aumento complessi-
vo di 2.719 accessi ai tre Pron-
to Soccorso attivi sul territo-
rio. Si è saliti da 78.927 del 
2023 a 81.646. Al Sant’Andrea 
nel 2023 si  erano rivolti  in 
27.280 cittadini, nel 2024 so-
no  stati  1.280  in  più,  per  
28.560 accessi finali. È calata 
solo la richiesta del Pronto Soc-
corso di Levanto, meno 550 ac-
cessi, da 3.407 a 2.857. La cre-
scita maggiore c’è stata a Sarza-
na, con 1.989 accessi in più. Il 
San Bartolomeo nel 2023 ave-
va  trattato  48.240 casi,  nel  
2024 ne ha affrontati 50.229. 
Questa mole di persone che si 
dirigono al servizio di emer-
genza crea spesso congestiona-
menti, con ambulanze in fila e 
barelle in coda nei pochi spazi 
disponibili. A questo si somma 
il problema grave dei posti let-
to presso i quali smistare i pa-
zienti. Letti del tutto insuffi-
cienti. 
IL BOOM
Un raffronto con il recente pas-
sato permette di verificare che 
il trend in ascesa è costante. 
Gli  accessi  al  Sant’Andrea  
nell’anno  2022  sono  stati  
25.245, nel 2023 sono saliti a 
27.280. Gli accessi al Pronto 
Soccorso del San Bartolomeo 
nel 2022 sono stati 44.623, nel 
2023 48.240. Al Pronto Soccor-
so del San Nicolò di Levanto 
nel 2022 sono stati 3.182, nel 
2023 3.407. In totale, nel 2022 
gli accessi erano stati 73.050, 
nel 2023 sono saliti a 78.927, 
con una crescita di 5.877 acces-
si. E nel 2024 si è arrivati addi-
rittura a 81.646. Conta anche 
il fatto che quella spezzina è 
una utenza anagraficamente 
delicata, in quanto il 27.7% 
della popolazione ha oltre 65 
anni. In questa fascia ricadono 
ben 58.749 residenti. Andan-
do nel dettaglio, fra 65 e 74 an-
ni ci sono 25.686 spezzini, e ce 
ne sono ben 32.225 che hanno 
superato i 75 anni. —

oggi si celebra la giornata istituita dall’0ms nel 2019

Nasce gruppo di lavoro
«Sicurezza dei pazienti
obiettivo dell’Asl 5»
«Il progetto collega esperienze
già attive con il Gaslini diffuso
con visite mediche congiunte
tra pediatri, gastroenterologi
e neuropsichiatri infantili»

Oparatori sanitari al lavoro in una corsia di ospedale
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question time in comune sul sant’andrea

«Il Pronto soccorso è troppo vecchio
Via ai lavori e progetto da 800 mila euro»
Il manager Asl Cavagnaro non nasconde i problemi: «L’ampliamento del corpo di fabbrica è del 2005
Con le ultime piogge intense la vecchia struttura ha sofferto molto, già prevista una ristrutturazione»

La struttura del Pronto soccorso del Sant’Andrea necessità di un restyling in attesa della realizzazione dell’ospedale del Felettino

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Oggi ricorre la Giornata mon-
diale per la Sicurezza dei Pa-
zienti,  istituita dall’Oms nel  
2019 per ricordare che la quali-
tà e la sicurezza delle cure so-
no un diritto e una responsabi-
lità condivisa. Quest’anno il te-
ma scelto è la Sicurezza neona-
tale e pediatrica, con lo slogan 
“Patient safety from the start! 
– Sicurezza dei pazienti fin dal 

principio!”. Per Asl5 la ricor-
renza non si limita a un’iniziati-
va simbolica, ma segna l’avvio 
di un progetto innovativo che 
guarda alle criticità più concre-
te, come la sicurezza nei mo-
menti di transizione, «ovvero 
il delicato passaggio dall’assi-
stenza pediatrica a quella per 
adulti – spiega Micaela La Regi-
na,  direttore  della  struttura  
complessa Governo clinico e 
Risk management - in cui è fon-
damentale una gestione atten-
ta per evitare perdita di infor-
mazioni, disguidi o incompren-
sioni». 

Per affrontare la sfida, l’a-
zienda sanitaria ha invitato al-
la costituzione di un gruppo di 

lavoro multidisciplinare  for-
mato da medici ospedalieri, pe-
diatri di libera scelta e medici 
di medicina generale. L'obietti-
vo è elaborare raccomandazio-
ni e strumenti pratici per ren-
dere la transizione sicura, ma 
anche  diffondere  iniziative  
educative rivolte a genitori, ca-
regiver, bambini e ragazzi. 

La  sicurezza,  sottolinea  
Asl5,  non  è  responsabilità  
esclusiva  dei  professionisti,  
ma nasce dal coinvolgimento 
e dalla consapevolezza di tutta 
la comunità. Il progetto si colle-
ga alle esperienze già attive 
con il Gaslini Diffuso: tra que-
ste, le visite congiunte tra pe-
diatri e gastroenterologi per i 

giovani con celiachia e i per-
corsi  condivisi  tra neuropsi-
chiatri infantili e Ssd Disabili 
per i ragazzi con disabilità, che 
permettono di garantire una 
continuità assistenziale reale e 
non solo formale. Non meno ri-
levante l’ampliamento del con-
cetto di sicurezza ai temi della 

riproduzione, con un messag-
gio che diventa “Sicurezza fin 
dal principio dei principi”, per 
includere anche la tutela dei 
gameti.

Un invito a far crescere una 
cultura della sicurezza che par-
te da lontano, addirittura pri-
ma della nascita. Con questo 

progetto, Asl5 sceglie di legare 
la ricorrenza internazionale a 
un impegno duraturo sul terri-
torio, costruendo percorsi sicu-
ri, accompagnando i pazienti 
più giovani nel loro passaggio 
all’età adulta e a sostegno le fa-
miglie. —
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«Il ripristino dopo l’ultimo alla-
gamento è avvenuto in poche 
ore, ma il corpo di fabbrica in 
ampliamento, che ha patito gli 
effetti della pioggia intensa, è 
stato realizzato nel 2005 con 
impiego di un sistema prefab-
bricato che ha evidentemente 
raggiunto uno stato di obsole-
scenza». Nessun giro di parole. 
Il direttore generale della Asl 
5, Paolo Cavagnaro,  è stato 
chiarissimo. A leggere queste 
parole in aula consiliare è sta-
to l’assessore alla sanità Giulio 
Guerri, nello spazio “question 
time”, in cui i consiglieri chie-
dono e l’amministrazione ri-
sponde. «Lo stato dei luoghi - 
ha scritto Cavagnaro - può esse-
re eventualmente apprezzato 
con un sopralluogo e una docu-
mentazione fotografica». Det-
to questo, ha anticipato sia i la-
vori “tampone”, in program-
ma a breve, sia un progetto già 
finanziato, da oltre 800 mila 
euro, per ristrutturate il siste-
ma emergenza e urgenza del 
Sant’Andrea. 
LE DOMANDE
A porre il tema degli allaga-
menti, sono stati da una parte 
Pd e Articolo Uno, dall’altra 
Gruppo Misto e Rifondazione. 
Per i primi è intervenuto An-
drea Montefiori. «Il tema è sta-
to trattato più di una volta, è ri-
corrente - ha denunciato - il 
Pronto Soccorso è un luogo al 
quale noi tutti ci rivolgiamo in 
caso di emergenze sanitarie, 
dovrebbe essere in sicurezza 
anche dal punto di vista della 
struttura. È lontano il tempo in 
cui si arriverà ad avere il nuo-
vo Felettino. Serve una azione 
forte nei confronti della Asl 5 e 
della Regione». Per i secondi 
ha parlato la consigliera Gina 

Gabriella Corvara. «Si sono al-
lagati  parecchie  volte  sia  il  
Pronto Soccorso che alcuni re-
parti  c’è  una  situazione  di  
emergenza, le condizioni di la-
voro sono intollerabili». 
LE RISPOSTE
A rispondere  è  stato  Giulio  
Guerri. «Come Comune siamo 
impegnati in una azione co-
stante di verifica e controllo - 
ha detto - segnalando e chie-
dendo conto  all’azienda dei  
problemi riscontrati». E ha let-
to la nota della Asl 5. «Consape-
vole della criticità che si è ve-

nuta a creare nell’ultimo anno 
- ha scritto il direttore Cavagna-
ro - l’azienda ha posto in essere 
manutenzioni mirate di puli-
zia dei pluviali e delle caditoie, 
che hanno solo in parte mitiga-
to il problema, che continua a 
sussistere in condizioni di piog-
gia forte. Poiché all’esito delle 
verifiche non si possono esclu-
dere infiltrazioni, è allo studio 
un sistema alternativo, da posi-
zionare sulla copertura esisten-
te, previo ottenimento dei tito-
li edilizi e del nulla osta della 
Soprintendenza». Il direttore 
Cavagnaro non si è limitato a 

prospettare le soluzioni rattop-
po, ma ha riferito dell’incarico 
di progettazione di un poten-
ziamento del sistema emergen-
za e urgenza del presidio ospe-
daliero Sant’Andrea. È un inca-
rico disposto in questi giorni, 
all’interno del piano straordi-
nario di riorganizzazione del-
la rete ospedaliera approvato 
dalla Regione nel 2020, all’e-
poca della pandemia. Il Pronto 
Soccorso è oggettivamente in 
affanno. Il comprensorio spez-
zino è vasto, la popolazione 
complessiva supera i 212 mila 
abitanti, distribuiti in tre di-

stretti socio sanitari. La Asl 5 
copre 29 Comuni sui 32 della 
provincia, tutti tranne Varese, 
Carro e Maissana, assegnati al-
la più vicina Asl 4 di Chiavari. 
I COSTI
La sola progettazione prevede 
un impegno economico impor-
tante, 175.514 euro, per acqui-
sire una attività progettuale 
che arrivi fino al livello esecuti-
vo, e poi passare all’appalto. 
La progettazione iniziale, quel-
la che viene detta “di fattibili-
tà”, sulla base dei criteri di cal-
colo nazionali costerà 35.315 

euro, quella definitiva 32.271. 
La fase tecnica di direzione in 
esecuzione lavori altri 70.744 
euro. Più le voci accessorie di 
legge. Per i lavori, la Asl 5 con-
terà su un finanziamento dedi-
cato  pari  a  805.760  euro,  
nell’ambito dei complessi ac-
cordi fra ministero e Regione. 
ACCESSI
I dati definitivi del 2024 regi-
strano un aumento complessi-
vo di 2.719 accessi ai tre Pron-
to Soccorso attivi sul territo-
rio. Si è saliti da 78.927 del 
2023 a 81.646. Al Sant’Andrea 
nel 2023 si  erano rivolti  in 
27.280 cittadini, nel 2024 so-
no  stati  1.280  in  più,  per  
28.560 accessi finali. È calata 
solo la richiesta del Pronto Soc-
corso di Levanto, meno 550 ac-
cessi, da 3.407 a 2.857. La cre-
scita maggiore c’è stata a Sarza-
na, con 1.989 accessi in più. Il 
San Bartolomeo nel 2023 ave-
va  trattato  48.240 casi,  nel  
2024 ne ha affrontati 50.229. 
Questa mole di persone che si 
dirigono al servizio di emer-
genza crea spesso congestiona-
menti, con ambulanze in fila e 
barelle in coda nei pochi spazi 
disponibili. A questo si somma 
il problema grave dei posti let-
to presso i quali smistare i pa-
zienti. Letti del tutto insuffi-
cienti. 
IL BOOM
Un raffronto con il recente pas-
sato permette di verificare che 
il trend in ascesa è costante. 
Gli  accessi  al  Sant’Andrea  
nell’anno  2022  sono  stati  
25.245, nel 2023 sono saliti a 
27.280. Gli accessi al Pronto 
Soccorso del San Bartolomeo 
nel 2022 sono stati 44.623, nel 
2023 48.240. Al Pronto Soccor-
so del San Nicolò di Levanto 
nel 2022 sono stati 3.182, nel 
2023 3.407. In totale, nel 2022 
gli accessi erano stati 73.050, 
nel 2023 sono saliti a 78.927, 
con una crescita di 5.877 acces-
si. E nel 2024 si è arrivati addi-
rittura a 81.646. Conta anche 
il fatto che quella spezzina è 
una utenza anagraficamente 
delicata, in quanto il 27.7% 
della popolazione ha oltre 65 
anni. In questa fascia ricadono 
ben 58.749 residenti. Andan-
do nel dettaglio, fra 65 e 74 an-
ni ci sono 25.686 spezzini, e ce 
ne sono ben 32.225 che hanno 
superato i 75 anni. —

oggi si celebra la giornata istituita dall’0ms nel 2019

Nasce gruppo di lavoro
«Sicurezza dei pazienti
obiettivo dell’Asl 5»
«Il progetto collega esperienze
già attive con il Gaslini diffuso
con visite mediche congiunte
tra pediatri, gastroenterologi
e neuropsichiatri infantili»

Oparatori sanitari al lavoro in una corsia di ospedale
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Semaforo verde per il cantie-
re del nuovo ospedale del Fe-
lettino, che ha superato an-
che l’ultimo passaggio auto-
rizzativo per il via libera ai la-
vori nelle aree esterne. Ora si 
avvicina l’avvio della costru-
zione vera e propria dell’ospe-
dale – previsto intorno a fine 
settembre secondo il crono-
programma – con i lavori in 
elevazione per l’innalzamen-
to dei piani della struttura. 
Dopo la conclusione delle ve-
rifiche tecniche previste dal-
la legge, nei giorni scorsi l’im-
presa costruttrice Sacaim è 
entrata in cantiere per avvia-
re la seconda fase delle opere. 

Nelle prossime settimane, 
entro la prima metà di otto-
bre, il presidente della Regio-
ne Marco Bucci e l’assessore 
all’edilizia ospedaliera Giaco-
mo Giampedrone saranno al-
la Spezia per un sopralluogo 
al Felettino, dove firmeranno 
un protocollo di legalità con 
la Prefettura a garanzia del 
corretto andamento dei lavo-
ri. L’ultimo bollino verde è ar-
rivato da Rina Check, l’ente 
di controllo tecnico incarica-
to dalla Regione, che ha pro-
mosso la variante approvata 
in tempi record dalla confe-
renza dei servizi nella prima-
vera scorsa, ad aprile, relati-
va ai lavori nelle parti esterne 
del nuovo ospedale. 

In appena due mesi, infatti, 
era arrivato l’ok alla variante 
in corso d’opera che prevede 
più posti auto rispetto al pro-
getto iniziale, nuovi collega-
menti e muri di contenimen-
to rinforzati, oltre a un diver-
so sistema per la raccolta del-
le acque e la viabilità interna. 

Secondo la  revisione del  
progetto, l’area esterna ospi-
terà un totale di 900 parcheg-
gi, le aree verdi, i percorsi pe-
donali, l’illuminazione e la 

viabilità di accesso al pronto 
soccorso, all’ingresso princi-
pale e all’unità dedicata alla 
dialisi. 

«Con l’ingresso di Sacaim 

nelle aree dei lavori, potremo 
vedere presto anche l’avvio 
della costruzione in elevazio-
ne: mai nella storia di questo 
progetto si era arrivati fino a 

questo punto – hanno com-
mentato il presidente Bucci e 
l’assessore  Giampedrone  –.  
Tutto sta procedendo a ritmi 
serrati secondo i tempi prefis-
sati: in cantiere l’attività va 
avanti senza interruzioni con 
progressi visibili  ad occhio 
nudo, sotto la supervisione 
del commissario Fabrizio Car-
done e in stretta sinergia con 
Ire in qualità di stazione ap-
paltante regionale».

Intanto proseguono i lavori 
per la costruzione del corpo 
centrale del nuovo ospedale, 
di cui  si  occuperà Sacaim: 
l’impresa è stata individuata 
dalla Felettino Hospital Servi-
ce, la società costituita ad hoc 
per la gestione del progetto 
dalla Guerrato, l’azienda vin-
citrice del bando. Ad oggi nel 
cantiere le attività di scavo 
dell’area destinata all’edifi-
cio sono state quasi del tutto 
completate, ad eccezione di 
alcune parti delle fondamen-
ta. Si avvicina anche la desi-
gnazione  dell’impresa  che,  
una volta terminata la costru-
zione dell’ospedale, si dovrà 
occupare di realizzare tutta 
la parte impiantistica della 
nuova struttura. «Il Felettino 
è un’opera irrinunciabile per 
gli spezzini e per l’intera Ligu-
ria e siamo convinti che, con 
questo metodo di lavoro con-
diviso, riusciremo a realizzar-
lo. Entro pochi anni avremo 
un ospedale moderno, sicuro 
e all’avanguardia», ha aggiun-
to l'assessore Giampedrone. 

Il cronoprogramma, salvo 
imprevisti,  resta  invariato:  
per la piena operatività del 
nuovo ospedale gli spezzini 
dovranno aspettare il 2028, 
mentre a partire da ottobre 
nel cantiere si dovrebbero ini-
ziare a vedere le strutture dei 
piani  in  elevazione.  «Altra  
bella notizia per gli spezzini. 
Dopo oltre trent’anni si proce-
de con i fatti alla realizzazio-
ne dell’opera più importante 
per la nostra provincia – ha 
sottolineato il consigliere re-
gionale  di  Fratelli  d’Italia  
Gianmarco Medusei –. È fon-
damentale seguire il crono-
programma e iniziare le ope-
re in elevazione, coinvolgen-
do fin da subito primari e per-
sonale sanitario per adattare 
il progetto alle esigenze rea-
li». —
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Restano ancora da definire i 
tempi delle assunzioni di nuo-
vi infermieri in Asl 5. A solle-
citarle è Davide Natale, segre-
tario regionale e consigliere 
del Partito Democratico, che 
ha depositato un’interroga-
zione in consiglio regionale ri-
volta alla giunta guidata da 
Marco Bucci. Si riaccendono 
quindi i riflettori sul proble-
ma cronico della carenza di 
organico, con cui l’azienda sa-
nitaria deve fare i conti da an-
ni. 

«A fronte delle 160 nuove 
entrate previste per Asl 1 e 
Asl 2, e visto l’impegno assun-
to per l’area metropolitana 
per la quale è stato incaricato 
il Policlinico San Martino di 

avviare nelle prossime setti-
mane una procedura unifica-
ta di concorso che coinvolge-
rà le aziende sanitarie geno-
vesi, vorremmo capire quan-
do toccherà anche all'azien-
da sanitaria spezzina, troppo 
spesso la Cenerentola della sa-
nità ligure», osserva Natale. 

Il segretario ligure del Pd fa 
notare che il quadro del perso-
nale infermieristico in provin-
cia presenta diverse criticità: 
«In Asl 5 c'è un rapporto tra 
personale sanitario e popola-
zione residente al di sotto del-
la media regionale ligure. E 
tuttavia il saldo degli infer-
mieri è positivo di una sola 
unità tra 2023 e 2024, quan-
do siamo passati da 1.137 a 
1.138 infermieri in servizio 
negli ospedali della provin-

cia. In particolare nel 2024 
ne sono usciti 72 e ne sono en-
trati solo 67. Ricordiamo che 
le assunzioni previste nel pia-
no del fabbisogno di persona-
le 2023-2025 di Asl 5 erano 
di 60 infermieri per il biennio 
2024-25 a fronte di 40 cessa-
zioni dal lavoro». 

A complicare il quadro, fa 
notare il consigliere regiona-
le del Pd, contribuisce l’au-
mento dei servizi internaliz-
zati, dall’hospice alla sanità 
territoriale, fino alle nuove 
esigenze legate alle  case e  
agli  ospedali  di  comunità.  
«Inoltre bisogna fare fronte al-
la copertura del fisiologico 
turn over, non facile in un pe-
riodo in cui le iscrizioni alla 
facoltà di infermieristica non 
godono di buona salute – ag-
giunge  Natale  –.  Neanche  
all'Università di Genova, do-
ve nonostante gli annunci del-
la giunta Bucci, il numero di 
iscrizioni rimane minore dei 
posti disponibili (433 contro 
450). Non esattamente un da-
to di cui vantarsi. Chiediamo 
quindi di sapere quando sa-
ranno emanati per le urgenti 
assunzioni in Asl 5». — 

Il cantiere del felettino procede a gran ritmo

L’ospedale prende forma
Ok ai lavori nelle aree esterne
Previsti 900 parcheggi, zone verdi, percorsi pedonali e accessi al pronto soccorso 
A fine settembre partirà anche la costruzione per l’innalzamento della struttura

LA SPEZIA

Sabato l’istituto Cardarelli di-
venterà per un giorno il palco-
scenico della creatività e della 
formazione educativa. Qui si 
terrà la plenaria provinciale 
per i servizi 0-6 anni, promos-
sa dal Comune della Spezia 
con ATS n.17 «Riviera e Val di 
Vara», Ambito Territoriale So-
ciale n.18, Distretto Socio Sa-
nitario Val di Magra, FISM e 
USR Liguria. L’edizione 2025 
è intiolata «Nel tempo e nello 
spazio del bambino: la gram-
matica silenziosa dell’educa-
re nei servizi 0-6» e invita a ri-
flettere su come osservare e ac-
compagnare i più piccoli ri-
spettando i loro ritmi, linguag-
gi ed emozioni. L’apertura è 
fissata alle 8.45 con i saluti 

dell’assessore  alla  pubblica  
istruzione Lorenzo Brogi, cui 
seguiranno gli  interventi  di 
Marianna Burgnich, dirigente 
Tecnico USR Liguria; Giulia 
Crocco, dirigente US Ambito 
Territoriale Spezia; Beatrice 
Serventi, pedagogista; Alessia 
Rosa, ricercatrice Indire. 

Il convegno sarà moderato 
da Ambra Tonelli, coordinatri-
ce pedagogica dei servizi edu-
cativi 0-6 anni del Comune. 
La plenaria si trasformerà in 
un laboratorio vivo con due 
sessioni a scelta tra sei propo-
ste. «Sfumature sulla soglia» 
esplorerà arte e natura attra-
verso i dettagli; «Il libro del 
tempo» unirà gioco e narrazio-
ne; «L’allestimento come rac-
conto» insegnerà a fare degli 
spazi educativi strumenti nar-

rativi; «Leggere per crescere» 
proporrà invece gli albi illu-
strati come ponte tra gioco, 
lettura e  sviluppo emotivo;  
«Progetto Cittadinanza Neu-
rodivergente» si concentrerà 
sull’inclusione  precoce  dei  
bambini  con  disturbi  dello  
spettro  autistico;  «Inventia-
mo il mondo» porterà infine il 
teatro dentro il gioco dei più 
piccoli, trasformando oggetti 
e gesti quotidiani in storie da 
vivere. 

Il programma prevede il pri-
mo laboratorio dalle 10.15 al-
le 12.15, il secondo laborato-
rio dalle 13.45 alle 15.45 e la 
conclusione dalle 15.45 alle 
16.30 con video, dibattito e 
consegna degli attestati. Una 
giornata pensata per offrire a 
educatrici, insegnanti e opera-
tori strumenti concreti per va-
lorizzare la crescita dei bambi-
ni, promuovendo inclusione, 
creatività e continuità educa-
tiva tra nido e scuola dell’in-
fanzia. 

Con momenti di riflessione 
e pratica che favoriscono l’a-
scolto attivo, la scoperta e l’os-
servazione dei piccoli segni 
del mondo infantile. — G.C. 

bando pubblico

Concorso
per quindici
operatori
sanitari

Gettate le fondamenta dell’ospedale del Felettino. Tra poco la struttura comincerà a prendere forma 

LA SPEZIA 

Asl 5 lancia un concorso pub-
blico per l’assunzione di quin-
dici nuovi infermieri a tempo 
determinato. L’iniziativa na-
sce dall’esigenza di rafforza-
re i numeri del personale sani-
tario in tutti i presidi ospeda-
lieri e nei servizi territoriali, 
garantendo assistenza conti-
nua e tempi rapidi nelle pre-
stazioni diagnostiche e tera-
peutiche. Negli ultimi mesi 
l’azienda sanitaria aveva già 
proceduto ad alcune assun-
zioni dalla graduatoria regio-
nale, che però non sono risul-
tate sufficienti a coprire l’at-
tuale fabbisogno del persona-
le. Per questo l'Asl ha deciso 
di ricorrere a una procedura 
più snella e veloce rispetto ai 
concorsi ordinari, così da in-
serire rapidamente le nuove 
risorse nei percorsi assisten-
ziali, senza attendere i tempi 
più lunghi dei concorsi tradi-
zionali. Il bando, che prevede 
la selezione tramite titoli e 
colloquio,  sarà  pubblicato  
sul bollettino ufficiale della 
Regione Liguria e successiva-
mente sul sito istituzionale 
dell’Asl 5. 

L’obiettivo è chiaro: garan-
tire un’assistenza efficiente e 
continua rafforzando l’orga-
nico degli infermieri, che rap-
presentano il cuore dei servi-
zi sanitari a beneficio della po-
polazione. Il nuovo avviso 
pubblico rientra nel piano 
complessivo  predisposto  
dall’azienda sanitaria per ga-
rantire prestazioni sanitarie 
tempestive e di qualità, sia 
all’interno degli ospedali che 
sul territorio spezzino. Il con-
corso a tempo determinato 
permette infatti di risponde-
re subito alle necessità imme-
diate, assicurando che le equi-
pe siano sempre operative su 
turni di ventiquattr’ore, e che 
ogni struttura sanitaria possa 
garantire continuità assisten-
ziale ai pazienti. — G.C.

Intervento del consigliere natale (Pd)

«Assunzione infermieri,
la Regione non tratti Asl5
come una Cenerentola»

sabato plenaria provinciale all’istituto Cardarelli

Grammatica  silenziosa
e formazione educativa
nei servizi per i bimbi
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«Siamo di fronte al rischio 
concreto di una ennesima 
bomba sociale sul territorio 
spezzino»: l'allarme di una 
nuova  emergenza  occupa-
zionale è lanciato da Fp Cgil, 
Fisascat Cisl e Uil Fpl, che 
hanno proclamato lo stato di 
agitazione delle lavoratrici e 
dei lavoratori di Elleuno scs, 
cooperativa che da oltre die-
ci anni gestisce per conto di 
Asl5 il servizio di assistenza 
domiciliare integrata. In gio-
co ci sono 74 posti di lavoro, 

tra infermieri, operatori so-
cio-sanitari, fisioterapisti, lo-
gopedisti e personale ammi-
nistrativo. La vicenda pren-
de le mosse dalle voci circola-
te a fine agosto sulla volontà 
di Asl 5 di internalizzare il 
servizio. 

Una scelta confermata uffi-
cialmente alla cooperativa 
nella giornata di martedì, 16 
settembre: dal primo genna-
io 2026 l’assistenza domici-
liare sarà gestita direttamen-
te dall’azienda sanitaria, sen-
za il  rinnovo dell’appalto.  
Per i sindacati, che hanno dif-

fuso una nota congiunta a fir-
ma di Marzia Ilari (Fp Cgil), 
Mirko  Talamone  (Fisascat  
Cisl)  e  Massimo  Bagaglia  
(Uil Fpl), si tratta di «un film 
drammatico già visto», che 
rischia  di  trasformarsi  in  
una «bomba sociale». Il no-
do centrale riguarda la sorte 
degli  attuali  lavoratori:  il  
personale  Elleuno,  infatti,  
non potrà essere assorbito di-
rettamente da Asl5 ma solo 
tramite concorso pubblico, 
aperto a tutti. Il precedente 
di Coopservice, ricordano i 
sindacati, è ancora vivo. Mol-
ti degli operatori socio sani-
tari coinvolti in quel passag-
gio, spiegano, «non hanno 
trovato a oggi un’occupazio-
ne stabile».

Il caso sarebbe analogo: 
«Parliamo di persone che la-
vorano nell’assistenza domi-
ciliare da oltre vent’anni – 
sottolineano – e che ora sco-
prono che nel giro di tre mesi 
potrebbero rimanere senza 
impiego». Oltre all’impatto 
occupazionale,  quello  che  
preoccupa i sindacati è an-
che la qualità del servizio. 
L’assistenza domiciliare inte-

grata è un pilastro per pa-
zienti fragili, anziani e disa-
bili, che necessitano di conti-
nuità e professionalità con-
solidate. La perdita improv-
visa di personale con lunga 
esperienza  sul  campo  ri-
schia di compromettere la 
presa in carico. Per questi 
motivi, Cgil, Cisl e Uil hanno 
proclamato lo stato di agita-
zione, auspicando l’apertu-
ra urgente di un tavolo di 
confronto, «chiedendo un in-
tervento al Prefetto affinché 
si  eviti  questa  ennesima  
emorragia di posti di lavo-
ro». L’obiettivo è scongiura-
re una nuova crisi sociale in 
un settore, quello socio-sani-
tario, già segnato da preca-
rietà e difficoltà organizzati-
ve. «Chiediamo responsabili-
tà e rispetto per lavoratori e 
utenti – concludono le sigle 
– L’Asl non può decidere tem-
pi e modi che ignorano com-
pletamente il rischio occupa-
zionale e la continuità assi-
stenziale. Serve una soluzio-
ne che tuteli insieme il dirit-
to al lavoro e il diritto alla cu-
ra». —

© RIPRODUZIONE RISERVATAOperatori sanitari al lavoro in una corsia d’ospedale

il nodo dei riposi e di alcune indennità aggiuntive 

Atc, niente accordo
Sindacati e azienda:
«Rotta la trattativa»

Cgil, cisl e uil: «A rischio ci sono 74 operatori tra infermieri, fisioterapisti e altre professionalità»

«Sos Assistenza domiciliare»
Lavoratori pronti allo sciopero
Si mobilita la cooperativa Elleuno, che da oltre dieci anni gestisce il servizio 
«L’Asl5 intende internalizzare l’attività dal primo gennaio del prossimo anno»

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

Colpo di scena in casa Atc. È 
saltato il tavolo delle trattati-
ve tra i sindacati e l’azienda 
del trasporto pubblico, av-
viato nelle scorse settimane 
con lo scopo di migliorare i 
contratti di autisti e persona-
le delle officine. La riunione 
di ieri tra i vertici di Atc e le 
parti sociali ha riportato la si-
tuazione al punto di parten-
za, decretando la fine della 
fase di contrattazione e l’ad-
dio a un nuovo accordo di se-
condo livello per i lavorato-
ri.  L’azienda aveva  messo  
sul piatto un investimento di 
400 mila euro per garantire 
agli autisti di Atc – circa 280 
in tutto – cinque giorni di ri-
poso extra all’anno. Oltre a 
un aumento delle indennità 
per i tecnici delle officine e 
per i conducenti dei bus «sno-
dabili» da 18 metri (ancora 
fermi ai box) e dei filobus da 
12 metri. Se Cgil e Cisl erano 
pronte a sottoscrivere l’ac-
cordo, le altre sigle sindacali 
invece  hanno  manifestato  
più di una perplessità, boc-
ciando la proposta di Atc sia 
nel metodo che nel merito. 

«Il piano in alcuni punti è 
discriminatorio nei confron-
ti delle diverse categorie di 
lavoratori perché non tratta 
tutti allo stesso modo. E al ta-
volo della trattativa l’azien-
da ci ha detto chiaramente 
che non c’è alcuna possibili-
tà di trattare per modificare 
la ripartizione delle risorse», 
avevano osservato i respon-
sabili di Uiltrasporti, Cobas, 
Faisa-Cisal e Ugl in un’as-
semblea con i lavoratori. Da 
qui la controproposta che i 
sindacati avevano recapita-
to ad Atc: un buono pasto 
giornaliero di quattro euro 
per tutti gli autisti, senza di-
stinzione, oltre a quattro ri-
posi aggiuntivi all’anno. Un 

dialogo che si è chiuso ieri 
con un nulla di fatto. Avreb-
bero inciso anche le alte per-
centuali di adesione allo scio-
pero di lunedì scorso, soste-
nuto solo da Cobas e Ugl, a 
cui ha partecipato il 70 per 
cento degli autisti. Numeri 
che non a caso sono stati cita-
ti ieri dall’azienda durante 
la riunione. La reazione dei 
sindacati non si è fatta atten-
dere: «Abbiamo perso un’op-
portunità di miglioramento 
per i lavoratori, a breve riuni-
remo il nostro direttivo per 
valutare la situazione. Per 
l’ennesima volta non si è riu-
sciti a portare a casa qualco-
sa per i lavoratori, in questo 
caso a costo zero», ha com-
mentato a caldo Mario Bona-
figlia di Fit Cisl. 

Sul fronte opposto Uil, Fai-
sa-Cisal, Cobas e Ugl, che nei 
prossimi giorni stabiliranno 
eventuali nuove iniziative: 
«Durante la riunione con l’a-
zienda,  pur  riconoscendo  
l’alta adesione allo sciopero 
come un forte segnale dato 
dai lavoratori, la stessa ha ri-
fiutato la proposta che abbia-
mo presentato», hanno fatto 
sapere ieri sera i sindacati. 

«Per tentare di mantenere 
il tavolo aperto abbiamo cer-
cato di aprire un dialogo con 
l’azienda, tentativo rigetta-
to – hanno aggiunto – Al mo-
mento l’azienda non inten-
de proseguire la contratta-
zione». Per la Cgil invece la 
trattativa è ancora aperta: 
«La proposta dell’azienda è 
valida, ma andrebbe miglio-
rata: la Cgil continuerà a trat-
tare fino all’ultimo. La situa-
zione pesante di Atc è dovu-
ta  alle  scelte  sbagliate  
dell’amministrazione Perac-
chini e alla cattiva gestione 
degli  amministratori  che  
hanno preceduto l'attuale di-
rezione». —
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Semaforo verde per il cantie-
re del nuovo ospedale del Fe-
lettino, che ha superato an-
che l’ultimo passaggio auto-
rizzativo per il via libera ai la-
vori nelle aree esterne. Ora si 
avvicina l’avvio della costru-
zione vera e propria dell’ospe-
dale – previsto intorno a fine 
settembre secondo il crono-
programma – con i lavori in 
elevazione per l’innalzamen-
to dei piani della struttura. 
Dopo la conclusione delle ve-
rifiche tecniche previste dal-
la legge, nei giorni scorsi l’im-
presa costruttrice Sacaim è 
entrata in cantiere per avvia-
re la seconda fase delle opere. 

Nelle prossime settimane, 
entro la prima metà di otto-
bre, il presidente della Regio-
ne Marco Bucci e l’assessore 
all’edilizia ospedaliera Giaco-
mo Giampedrone saranno al-
la Spezia per un sopralluogo 
al Felettino, dove firmeranno 
un protocollo di legalità con 
la Prefettura a garanzia del 
corretto andamento dei lavo-
ri. L’ultimo bollino verde è ar-
rivato da Rina Check, l’ente 
di controllo tecnico incarica-
to dalla Regione, che ha pro-
mosso la variante approvata 
in tempi record dalla confe-
renza dei servizi nella prima-
vera scorsa, ad aprile, relati-
va ai lavori nelle parti esterne 
del nuovo ospedale. 

In appena due mesi, infatti, 
era arrivato l’ok alla variante 
in corso d’opera che prevede 
più posti auto rispetto al pro-
getto iniziale, nuovi collega-
menti e muri di contenimen-
to rinforzati, oltre a un diver-
so sistema per la raccolta del-
le acque e la viabilità interna. 

Secondo la  revisione del  
progetto, l’area esterna ospi-
terà un totale di 900 parcheg-
gi, le aree verdi, i percorsi pe-
donali, l’illuminazione e la 

viabilità di accesso al pronto 
soccorso, all’ingresso princi-
pale e all’unità dedicata alla 
dialisi. 

«Con l’ingresso di Sacaim 

nelle aree dei lavori, potremo 
vedere presto anche l’avvio 
della costruzione in elevazio-
ne: mai nella storia di questo 
progetto si era arrivati fino a 

questo punto – hanno com-
mentato il presidente Bucci e 
l’assessore  Giampedrone  –.  
Tutto sta procedendo a ritmi 
serrati secondo i tempi prefis-
sati: in cantiere l’attività va 
avanti senza interruzioni con 
progressi visibili  ad occhio 
nudo, sotto la supervisione 
del commissario Fabrizio Car-
done e in stretta sinergia con 
Ire in qualità di stazione ap-
paltante regionale».

Intanto proseguono i lavori 
per la costruzione del corpo 
centrale del nuovo ospedale, 
di cui  si  occuperà Sacaim: 
l’impresa è stata individuata 
dalla Felettino Hospital Servi-
ce, la società costituita ad hoc 
per la gestione del progetto 
dalla Guerrato, l’azienda vin-
citrice del bando. Ad oggi nel 
cantiere le attività di scavo 
dell’area destinata all’edifi-
cio sono state quasi del tutto 
completate, ad eccezione di 
alcune parti delle fondamen-
ta. Si avvicina anche la desi-
gnazione  dell’impresa  che,  
una volta terminata la costru-
zione dell’ospedale, si dovrà 
occupare di realizzare tutta 
la parte impiantistica della 
nuova struttura. «Il Felettino 
è un’opera irrinunciabile per 
gli spezzini e per l’intera Ligu-
ria e siamo convinti che, con 
questo metodo di lavoro con-
diviso, riusciremo a realizzar-
lo. Entro pochi anni avremo 
un ospedale moderno, sicuro 
e all’avanguardia», ha aggiun-
to l'assessore Giampedrone. 

Il cronoprogramma, salvo 
imprevisti,  resta  invariato:  
per la piena operatività del 
nuovo ospedale gli spezzini 
dovranno aspettare il 2028, 
mentre a partire da ottobre 
nel cantiere si dovrebbero ini-
ziare a vedere le strutture dei 
piani  in  elevazione.  «Altra  
bella notizia per gli spezzini. 
Dopo oltre trent’anni si proce-
de con i fatti alla realizzazio-
ne dell’opera più importante 
per la nostra provincia – ha 
sottolineato il consigliere re-
gionale  di  Fratelli  d’Italia  
Gianmarco Medusei –. È fon-
damentale seguire il crono-
programma e iniziare le ope-
re in elevazione, coinvolgen-
do fin da subito primari e per-
sonale sanitario per adattare 
il progetto alle esigenze rea-
li». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Restano ancora da definire i 
tempi delle assunzioni di nuo-
vi infermieri in Asl 5. A solle-
citarle è Davide Natale, segre-
tario regionale e consigliere 
del Partito Democratico, che 
ha depositato un’interroga-
zione in consiglio regionale ri-
volta alla giunta guidata da 
Marco Bucci. Si riaccendono 
quindi i riflettori sul proble-
ma cronico della carenza di 
organico, con cui l’azienda sa-
nitaria deve fare i conti da an-
ni. 

«A fronte delle 160 nuove 
entrate previste per Asl 1 e 
Asl 2, e visto l’impegno assun-
to per l’area metropolitana 
per la quale è stato incaricato 
il Policlinico San Martino di 

avviare nelle prossime setti-
mane una procedura unifica-
ta di concorso che coinvolge-
rà le aziende sanitarie geno-
vesi, vorremmo capire quan-
do toccherà anche all'azien-
da sanitaria spezzina, troppo 
spesso la Cenerentola della sa-
nità ligure», osserva Natale. 

Il segretario ligure del Pd fa 
notare che il quadro del perso-
nale infermieristico in provin-
cia presenta diverse criticità: 
«In Asl 5 c'è un rapporto tra 
personale sanitario e popola-
zione residente al di sotto del-
la media regionale ligure. E 
tuttavia il saldo degli infer-
mieri è positivo di una sola 
unità tra 2023 e 2024, quan-
do siamo passati da 1.137 a 
1.138 infermieri in servizio 
negli ospedali della provin-

cia. In particolare nel 2024 
ne sono usciti 72 e ne sono en-
trati solo 67. Ricordiamo che 
le assunzioni previste nel pia-
no del fabbisogno di persona-
le 2023-2025 di Asl 5 erano 
di 60 infermieri per il biennio 
2024-25 a fronte di 40 cessa-
zioni dal lavoro». 

A complicare il quadro, fa 
notare il consigliere regiona-
le del Pd, contribuisce l’au-
mento dei servizi internaliz-
zati, dall’hospice alla sanità 
territoriale, fino alle nuove 
esigenze legate alle  case e  
agli  ospedali  di  comunità.  
«Inoltre bisogna fare fronte al-
la copertura del fisiologico 
turn over, non facile in un pe-
riodo in cui le iscrizioni alla 
facoltà di infermieristica non 
godono di buona salute – ag-
giunge  Natale  –.  Neanche  
all'Università di Genova, do-
ve nonostante gli annunci del-
la giunta Bucci, il numero di 
iscrizioni rimane minore dei 
posti disponibili (433 contro 
450). Non esattamente un da-
to di cui vantarsi. Chiediamo 
quindi di sapere quando sa-
ranno emanati per le urgenti 
assunzioni in Asl 5». — 

Il cantiere del felettino procede a gran ritmo

L’ospedale prende forma
Ok ai lavori nelle aree esterne
Previsti 900 parcheggi, zone verdi, percorsi pedonali e accessi al pronto soccorso 
A fine settembre partirà anche la costruzione per l’innalzamento della struttura

LA SPEZIA

Sabato l’istituto Cardarelli di-
venterà per un giorno il palco-
scenico della creatività e della 
formazione educativa. Qui si 
terrà la plenaria provinciale 
per i servizi 0-6 anni, promos-
sa dal Comune della Spezia 
con ATS n.17 «Riviera e Val di 
Vara», Ambito Territoriale So-
ciale n.18, Distretto Socio Sa-
nitario Val di Magra, FISM e 
USR Liguria. L’edizione 2025 
è intiolata «Nel tempo e nello 
spazio del bambino: la gram-
matica silenziosa dell’educa-
re nei servizi 0-6» e invita a ri-
flettere su come osservare e ac-
compagnare i più piccoli ri-
spettando i loro ritmi, linguag-
gi ed emozioni. L’apertura è 
fissata alle 8.45 con i saluti 

dell’assessore  alla  pubblica  
istruzione Lorenzo Brogi, cui 
seguiranno gli  interventi  di 
Marianna Burgnich, dirigente 
Tecnico USR Liguria; Giulia 
Crocco, dirigente US Ambito 
Territoriale Spezia; Beatrice 
Serventi, pedagogista; Alessia 
Rosa, ricercatrice Indire. 

Il convegno sarà moderato 
da Ambra Tonelli, coordinatri-
ce pedagogica dei servizi edu-
cativi 0-6 anni del Comune. 
La plenaria si trasformerà in 
un laboratorio vivo con due 
sessioni a scelta tra sei propo-
ste. «Sfumature sulla soglia» 
esplorerà arte e natura attra-
verso i dettagli; «Il libro del 
tempo» unirà gioco e narrazio-
ne; «L’allestimento come rac-
conto» insegnerà a fare degli 
spazi educativi strumenti nar-

rativi; «Leggere per crescere» 
proporrà invece gli albi illu-
strati come ponte tra gioco, 
lettura e  sviluppo emotivo;  
«Progetto Cittadinanza Neu-
rodivergente» si concentrerà 
sull’inclusione  precoce  dei  
bambini  con  disturbi  dello  
spettro  autistico;  «Inventia-
mo il mondo» porterà infine il 
teatro dentro il gioco dei più 
piccoli, trasformando oggetti 
e gesti quotidiani in storie da 
vivere. 

Il programma prevede il pri-
mo laboratorio dalle 10.15 al-
le 12.15, il secondo laborato-
rio dalle 13.45 alle 15.45 e la 
conclusione dalle 15.45 alle 
16.30 con video, dibattito e 
consegna degli attestati. Una 
giornata pensata per offrire a 
educatrici, insegnanti e opera-
tori strumenti concreti per va-
lorizzare la crescita dei bambi-
ni, promuovendo inclusione, 
creatività e continuità educa-
tiva tra nido e scuola dell’in-
fanzia. 

Con momenti di riflessione 
e pratica che favoriscono l’a-
scolto attivo, la scoperta e l’os-
servazione dei piccoli segni 
del mondo infantile. — G.C. 

bando pubblico

Concorso
per quindici
operatori
sanitari

Gettate le fondamenta dell’ospedale del Felettino. Tra poco la struttura comincerà a prendere forma 

LA SPEZIA 

Asl 5 lancia un concorso pub-
blico per l’assunzione di quin-
dici nuovi infermieri a tempo 
determinato. L’iniziativa na-
sce dall’esigenza di rafforza-
re i numeri del personale sani-
tario in tutti i presidi ospeda-
lieri e nei servizi territoriali, 
garantendo assistenza conti-
nua e tempi rapidi nelle pre-
stazioni diagnostiche e tera-
peutiche. Negli ultimi mesi 
l’azienda sanitaria aveva già 
proceduto ad alcune assun-
zioni dalla graduatoria regio-
nale, che però non sono risul-
tate sufficienti a coprire l’at-
tuale fabbisogno del persona-
le. Per questo l'Asl ha deciso 
di ricorrere a una procedura 
più snella e veloce rispetto ai 
concorsi ordinari, così da in-
serire rapidamente le nuove 
risorse nei percorsi assisten-
ziali, senza attendere i tempi 
più lunghi dei concorsi tradi-
zionali. Il bando, che prevede 
la selezione tramite titoli e 
colloquio,  sarà  pubblicato  
sul bollettino ufficiale della 
Regione Liguria e successiva-
mente sul sito istituzionale 
dell’Asl 5. 

L’obiettivo è chiaro: garan-
tire un’assistenza efficiente e 
continua rafforzando l’orga-
nico degli infermieri, che rap-
presentano il cuore dei servi-
zi sanitari a beneficio della po-
polazione. Il nuovo avviso 
pubblico rientra nel piano 
complessivo  predisposto  
dall’azienda sanitaria per ga-
rantire prestazioni sanitarie 
tempestive e di qualità, sia 
all’interno degli ospedali che 
sul territorio spezzino. Il con-
corso a tempo determinato 
permette infatti di risponde-
re subito alle necessità imme-
diate, assicurando che le equi-
pe siano sempre operative su 
turni di ventiquattr’ore, e che 
ogni struttura sanitaria possa 
garantire continuità assisten-
ziale ai pazienti. — G.C.

Intervento del consigliere natale (Pd)

«Assunzione infermieri,
la Regione non tratti Asl5
come una Cenerentola»

sabato plenaria provinciale all’istituto Cardarelli

Grammatica  silenziosa
e formazione educativa
nei servizi per i bimbi
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Semaforo verde per il cantie-
re del nuovo ospedale del Fe-
lettino, che ha superato an-
che l’ultimo passaggio auto-
rizzativo per il via libera ai la-
vori nelle aree esterne. Ora si 
avvicina l’avvio della costru-
zione vera e propria dell’ospe-
dale – previsto intorno a fine 
settembre secondo il crono-
programma – con i lavori in 
elevazione per l’innalzamen-
to dei piani della struttura. 
Dopo la conclusione delle ve-
rifiche tecniche previste dal-
la legge, nei giorni scorsi l’im-
presa costruttrice Sacaim è 
entrata in cantiere per avvia-
re la seconda fase delle opere. 

Nelle prossime settimane, 
entro la prima metà di otto-
bre, il presidente della Regio-
ne Marco Bucci e l’assessore 
all’edilizia ospedaliera Giaco-
mo Giampedrone saranno al-
la Spezia per un sopralluogo 
al Felettino, dove firmeranno 
un protocollo di legalità con 
la Prefettura a garanzia del 
corretto andamento dei lavo-
ri. L’ultimo bollino verde è ar-
rivato da Rina Check, l’ente 
di controllo tecnico incarica-
to dalla Regione, che ha pro-
mosso la variante approvata 
in tempi record dalla confe-
renza dei servizi nella prima-
vera scorsa, ad aprile, relati-
va ai lavori nelle parti esterne 
del nuovo ospedale. 

In appena due mesi, infatti, 
era arrivato l’ok alla variante 
in corso d’opera che prevede 
più posti auto rispetto al pro-
getto iniziale, nuovi collega-
menti e muri di contenimen-
to rinforzati, oltre a un diver-
so sistema per la raccolta del-
le acque e la viabilità interna. 

Secondo la  revisione del  
progetto, l’area esterna ospi-
terà un totale di 900 parcheg-
gi, le aree verdi, i percorsi pe-
donali, l’illuminazione e la 

viabilità di accesso al pronto 
soccorso, all’ingresso princi-
pale e all’unità dedicata alla 
dialisi. 

«Con l’ingresso di Sacaim 

nelle aree dei lavori, potremo 
vedere presto anche l’avvio 
della costruzione in elevazio-
ne: mai nella storia di questo 
progetto si era arrivati fino a 

questo punto – hanno com-
mentato il presidente Bucci e 
l’assessore  Giampedrone  –.  
Tutto sta procedendo a ritmi 
serrati secondo i tempi prefis-
sati: in cantiere l’attività va 
avanti senza interruzioni con 
progressi visibili  ad occhio 
nudo, sotto la supervisione 
del commissario Fabrizio Car-
done e in stretta sinergia con 
Ire in qualità di stazione ap-
paltante regionale».

Intanto proseguono i lavori 
per la costruzione del corpo 
centrale del nuovo ospedale, 
di cui  si  occuperà Sacaim: 
l’impresa è stata individuata 
dalla Felettino Hospital Servi-
ce, la società costituita ad hoc 
per la gestione del progetto 
dalla Guerrato, l’azienda vin-
citrice del bando. Ad oggi nel 
cantiere le attività di scavo 
dell’area destinata all’edifi-
cio sono state quasi del tutto 
completate, ad eccezione di 
alcune parti delle fondamen-
ta. Si avvicina anche la desi-
gnazione  dell’impresa  che,  
una volta terminata la costru-
zione dell’ospedale, si dovrà 
occupare di realizzare tutta 
la parte impiantistica della 
nuova struttura. «Il Felettino 
è un’opera irrinunciabile per 
gli spezzini e per l’intera Ligu-
ria e siamo convinti che, con 
questo metodo di lavoro con-
diviso, riusciremo a realizzar-
lo. Entro pochi anni avremo 
un ospedale moderno, sicuro 
e all’avanguardia», ha aggiun-
to l'assessore Giampedrone. 

Il cronoprogramma, salvo 
imprevisti,  resta  invariato:  
per la piena operatività del 
nuovo ospedale gli spezzini 
dovranno aspettare il 2028, 
mentre a partire da ottobre 
nel cantiere si dovrebbero ini-
ziare a vedere le strutture dei 
piani  in  elevazione.  «Altra  
bella notizia per gli spezzini. 
Dopo oltre trent’anni si proce-
de con i fatti alla realizzazio-
ne dell’opera più importante 
per la nostra provincia – ha 
sottolineato il consigliere re-
gionale  di  Fratelli  d’Italia  
Gianmarco Medusei –. È fon-
damentale seguire il crono-
programma e iniziare le ope-
re in elevazione, coinvolgen-
do fin da subito primari e per-
sonale sanitario per adattare 
il progetto alle esigenze rea-
li». —
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Restano ancora da definire i 
tempi delle assunzioni di nuo-
vi infermieri in Asl 5. A solle-
citarle è Davide Natale, segre-
tario regionale e consigliere 
del Partito Democratico, che 
ha depositato un’interroga-
zione in consiglio regionale ri-
volta alla giunta guidata da 
Marco Bucci. Si riaccendono 
quindi i riflettori sul proble-
ma cronico della carenza di 
organico, con cui l’azienda sa-
nitaria deve fare i conti da an-
ni. 

«A fronte delle 160 nuove 
entrate previste per Asl 1 e 
Asl 2, e visto l’impegno assun-
to per l’area metropolitana 
per la quale è stato incaricato 
il Policlinico San Martino di 

avviare nelle prossime setti-
mane una procedura unifica-
ta di concorso che coinvolge-
rà le aziende sanitarie geno-
vesi, vorremmo capire quan-
do toccherà anche all'azien-
da sanitaria spezzina, troppo 
spesso la Cenerentola della sa-
nità ligure», osserva Natale. 

Il segretario ligure del Pd fa 
notare che il quadro del perso-
nale infermieristico in provin-
cia presenta diverse criticità: 
«In Asl 5 c'è un rapporto tra 
personale sanitario e popola-
zione residente al di sotto del-
la media regionale ligure. E 
tuttavia il saldo degli infer-
mieri è positivo di una sola 
unità tra 2023 e 2024, quan-
do siamo passati da 1.137 a 
1.138 infermieri in servizio 
negli ospedali della provin-

cia. In particolare nel 2024 
ne sono usciti 72 e ne sono en-
trati solo 67. Ricordiamo che 
le assunzioni previste nel pia-
no del fabbisogno di persona-
le 2023-2025 di Asl 5 erano 
di 60 infermieri per il biennio 
2024-25 a fronte di 40 cessa-
zioni dal lavoro». 

A complicare il quadro, fa 
notare il consigliere regiona-
le del Pd, contribuisce l’au-
mento dei servizi internaliz-
zati, dall’hospice alla sanità 
territoriale, fino alle nuove 
esigenze legate alle  case e  
agli  ospedali  di  comunità.  
«Inoltre bisogna fare fronte al-
la copertura del fisiologico 
turn over, non facile in un pe-
riodo in cui le iscrizioni alla 
facoltà di infermieristica non 
godono di buona salute – ag-
giunge  Natale  –.  Neanche  
all'Università di Genova, do-
ve nonostante gli annunci del-
la giunta Bucci, il numero di 
iscrizioni rimane minore dei 
posti disponibili (433 contro 
450). Non esattamente un da-
to di cui vantarsi. Chiediamo 
quindi di sapere quando sa-
ranno emanati per le urgenti 
assunzioni in Asl 5». — 

Il cantiere del felettino procede a gran ritmo

L’ospedale prende forma
Ok ai lavori nelle aree esterne
Previsti 900 parcheggi, zone verdi, percorsi pedonali e accessi al pronto soccorso 
A fine settembre partirà anche la costruzione per l’innalzamento della struttura

LA SPEZIA

Sabato l’istituto Cardarelli di-
venterà per un giorno il palco-
scenico della creatività e della 
formazione educativa. Qui si 
terrà la plenaria provinciale 
per i servizi 0-6 anni, promos-
sa dal Comune della Spezia 
con ATS n.17 «Riviera e Val di 
Vara», Ambito Territoriale So-
ciale n.18, Distretto Socio Sa-
nitario Val di Magra, FISM e 
USR Liguria. L’edizione 2025 
è intiolata «Nel tempo e nello 
spazio del bambino: la gram-
matica silenziosa dell’educa-
re nei servizi 0-6» e invita a ri-
flettere su come osservare e ac-
compagnare i più piccoli ri-
spettando i loro ritmi, linguag-
gi ed emozioni. L’apertura è 
fissata alle 8.45 con i saluti 

dell’assessore  alla  pubblica  
istruzione Lorenzo Brogi, cui 
seguiranno gli  interventi  di 
Marianna Burgnich, dirigente 
Tecnico USR Liguria; Giulia 
Crocco, dirigente US Ambito 
Territoriale Spezia; Beatrice 
Serventi, pedagogista; Alessia 
Rosa, ricercatrice Indire. 

Il convegno sarà moderato 
da Ambra Tonelli, coordinatri-
ce pedagogica dei servizi edu-
cativi 0-6 anni del Comune. 
La plenaria si trasformerà in 
un laboratorio vivo con due 
sessioni a scelta tra sei propo-
ste. «Sfumature sulla soglia» 
esplorerà arte e natura attra-
verso i dettagli; «Il libro del 
tempo» unirà gioco e narrazio-
ne; «L’allestimento come rac-
conto» insegnerà a fare degli 
spazi educativi strumenti nar-

rativi; «Leggere per crescere» 
proporrà invece gli albi illu-
strati come ponte tra gioco, 
lettura e  sviluppo emotivo;  
«Progetto Cittadinanza Neu-
rodivergente» si concentrerà 
sull’inclusione  precoce  dei  
bambini  con  disturbi  dello  
spettro  autistico;  «Inventia-
mo il mondo» porterà infine il 
teatro dentro il gioco dei più 
piccoli, trasformando oggetti 
e gesti quotidiani in storie da 
vivere. 

Il programma prevede il pri-
mo laboratorio dalle 10.15 al-
le 12.15, il secondo laborato-
rio dalle 13.45 alle 15.45 e la 
conclusione dalle 15.45 alle 
16.30 con video, dibattito e 
consegna degli attestati. Una 
giornata pensata per offrire a 
educatrici, insegnanti e opera-
tori strumenti concreti per va-
lorizzare la crescita dei bambi-
ni, promuovendo inclusione, 
creatività e continuità educa-
tiva tra nido e scuola dell’in-
fanzia. 

Con momenti di riflessione 
e pratica che favoriscono l’a-
scolto attivo, la scoperta e l’os-
servazione dei piccoli segni 
del mondo infantile. — G.C. 

bando pubblico

Concorso
per quindici
operatori
sanitari

Gettate le fondamenta dell’ospedale del Felettino. Tra poco la struttura comincerà a prendere forma 

LA SPEZIA 

Asl 5 lancia un concorso pub-
blico per l’assunzione di quin-
dici nuovi infermieri a tempo 
determinato. L’iniziativa na-
sce dall’esigenza di rafforza-
re i numeri del personale sani-
tario in tutti i presidi ospeda-
lieri e nei servizi territoriali, 
garantendo assistenza conti-
nua e tempi rapidi nelle pre-
stazioni diagnostiche e tera-
peutiche. Negli ultimi mesi 
l’azienda sanitaria aveva già 
proceduto ad alcune assun-
zioni dalla graduatoria regio-
nale, che però non sono risul-
tate sufficienti a coprire l’at-
tuale fabbisogno del persona-
le. Per questo l'Asl ha deciso 
di ricorrere a una procedura 
più snella e veloce rispetto ai 
concorsi ordinari, così da in-
serire rapidamente le nuove 
risorse nei percorsi assisten-
ziali, senza attendere i tempi 
più lunghi dei concorsi tradi-
zionali. Il bando, che prevede 
la selezione tramite titoli e 
colloquio,  sarà  pubblicato  
sul bollettino ufficiale della 
Regione Liguria e successiva-
mente sul sito istituzionale 
dell’Asl 5. 

L’obiettivo è chiaro: garan-
tire un’assistenza efficiente e 
continua rafforzando l’orga-
nico degli infermieri, che rap-
presentano il cuore dei servi-
zi sanitari a beneficio della po-
polazione. Il nuovo avviso 
pubblico rientra nel piano 
complessivo  predisposto  
dall’azienda sanitaria per ga-
rantire prestazioni sanitarie 
tempestive e di qualità, sia 
all’interno degli ospedali che 
sul territorio spezzino. Il con-
corso a tempo determinato 
permette infatti di risponde-
re subito alle necessità imme-
diate, assicurando che le equi-
pe siano sempre operative su 
turni di ventiquattr’ore, e che 
ogni struttura sanitaria possa 
garantire continuità assisten-
ziale ai pazienti. — G.C.

Intervento del consigliere natale (Pd)

«Assunzione infermieri,
la Regione non tratti Asl5
come una Cenerentola»

sabato plenaria provinciale all’istituto Cardarelli

Grammatica  silenziosa
e formazione educativa
nei servizi per i bimbi
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Critica la situazione di alcune Asl: «Per aumentare la produzione spendiamo di più in straordinari e gettoni»

Sanità ligure, mancano 200 milioni
Nicolò: «Chiuderemo in pareggio»
IL BILANCIO

Guido Filippi / GENOVA

T
orna il balletto dei nu-
meri sui conti della sa-
nità ligure, forse in ri-
tardo di qualche me-

se rispetto allo scorso anno. Le 
cifre si avvicinano a quelle di fi-
ne estate 2024: oltre 200 milio-
ni di euro di disavanzo, più vi-
cino al tetto dei 250 milioni, co-
me proiezioni di fine anno an-
che se non contengono alcune 
entrate che potrebbero porta-
re il rosso conclusivo della Li-
guria appena sotto i 200 milio-
ni. Quello che, però, preoccu-
pa gli uffici della Regione è il 
quadro generale e la situazio-
ne di alcune Asl che, secondo i 
conti economici inviati all’as-
sessorato alla Sanità e al com-
mercialista-consulente Santia-
go Vacca, hanno sforato nel 
budget e non hanno rispettato 
le indicazioni di contenere la 
spesa anche perché, come sot-
tolinea un direttore generale 
che chiede di restare anonimo, 
«ci è stato chiesto di aumenta-
re la produzione per ridurre le 
liste d’attesa e di conseguenza 
sono  aumentati  i  costi  tra  

straordinari e gettoni al perso-
nale per le prestazioni extra». 

Il caso dei conti in rosso, tra 
proiezioni e conteggi parziali, 
scatena, come è consuetudine 
reazioni e polemiche anche se 
il conteggio finale 2025 della 
sanità si potrà fare soltanto nei 
primi mesi del 2026 quando i 
bilanci definitivi verranno in-

viati a Roma e analizzati dal 
ministero dell’Economia. Co-
me sempre succede, tutte le Re-
gioni non avranno i conti in re-
gola e dovranno coprire il disa-
vanzo con risorse proprie. Se 
non  saranno  sufficienti  do-
vranno però aumentare le tas-
se regionali. L’anno scorso in 
Liguria la direttrice del Bilan-

cio Claudia Morich era riusci-
ta, come altre volte in passato 
a partire dalla gestione Burlan-
do, a recuperare i fondi neces-
sari per evitare di aumentare 
l’imposizione fiscale e a far  
quadrare i bilanci. 

L’anno scorso la Liguria par-
tiva da un meno 230 e, tra ri-
sparmi delle Asl e il tesoretto 

regionale, era riuscita a ripor-
tare i conti in equilibrio, come 
aveva garantito appena si era 
insediato il presidente Bucci 
che però aveva “strigliato” i 
manager e imposto loro di ri-
sparmiare almeno 100 milioni 
di euro. Ora la situazione è più 
o meno simile, ma, a quanto pa-
re, il tesoretto è inferiore ai 50 
milioni e di conseguenza è cre-
sciuta, negli uffici di De Ferra-
ri, la preoccupazione, trasmes-
sa anche ai direttori generali 
con un invito a sospendere o 
rinviare le spese non urgenti. 

L’assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolò non si sbilancia, ma 
assicura che tiene sotto con-
trollo i conti con una cadenza 
settimanale, così come il diret-
tore generale del Dipartimen-
to Salute Paolo Bordon. «Cre-
do sia prematuro fare ogni tipo 
di considerazione - commenta 
Nicolò - e comunque sono fidu-
cioso sul fatto che anche que-
st’anno riusciremo a chiudere 
i conti senza disavanzo. Nel 
frattempo stiamo già valutan-
do quante sono le risorse regio-
nali su cui possiamo far conto. 
In questi giorni è iniziata a Ro-
ma la discussione sul riparto 
del fondo 2025 e noi contiamo 
di avere un aumento dell’1,3 

per cento senza considerare 
che c’è un dato oggettivo sull’e-
tà e sull’invecchiamento della 
popolazione ligure che conti-
nua a penalizzarci». 

Non vuole sbilanciarsi in ci-
fre, ma spera che alla Liguria 
vengano assegnati «almeno 50 
milioni in più rispetto allo scor-
so anno» quando erano arriva-
ti circa 3 miliardi e 400 milio-
ni. 

Tavoli romani a parte, sotto 
la Lanterna, lo scenario non è 
ancora definito e lo resterà al-
meno fino a gennaio con qual-
che garanzia in più già a dicem-
bre. Per ora si possono fare sol-
tanto previsioni, in un senso o 
nell’altro ma il segretario re-
gionale  della  Cisl  Funzione  
pubblica Gabriele Bertocchi è 
preoccupato per i conti e per le 
ricadute sui servizi. «Se la cifra 
del disavanzo è di almeno 200 
milioni allora la situazione è 
critica e questo spiegherebbe i 
ritardi registrati nel bandire al-
cuni concorsi che, per le pesan-
ti carenze di personale, avreb-
bero dovuto essere definiti». 

Il balletto stagionale sui con-
ti è un assist per il Pd, pronto 
ad attaccare la gestione della 
sanità ligure, come evidenzia 
la responsabile sanità in Regio-
ne Katia Piccardo: «Siamo di 
fronte a numeri allarmanti. Si 
continua a trascurare il fatto 
che a pagare le spese di questo 
valzer è, ancora una volta, la 
salute dei cittadini come ha ri-
cordato l’inquietante relazio-
ne della Corte dei conti; nel giu-
dizio di parificazione ha parla-
to espressamente di compro-
missione del diritto alla salu-
te». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Non allarmiamoci,
riusciremo a evitare 
il disavanzo
Nel riparto per il ’25,
conto in un aumento
di almeno 50 milioni»

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE ALLA SANITÀ
REGIONE LIGURIA
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Le sfide della professione nel primo convegno ligure della categoria. L’assessore: «Presto un’intesa per valorizzare il loro lavoro»

I medici di famiglia fanno quadrato a Genova
«Turnover a rilento, tanti a rischio burnout»
IL CONGRESSO

Silvia Pedemonte / GENOVA

Le ultime due dotto-
resse che hanno get-
tato la spugna sono 
entrambe del Ponen-

te genovese, giovani e all’ini-
zio del loro percorso profes-
sionale. «Hanno terminato 
la formazione pochi anni fa, 
hanno iniziato il lavoro da 
medici di medicina genera-
le ma hanno scelto di cam-
biare: verosimilmente ades-
so lavorano in ambito ospe-
daliero.  La scelta  per  en-
trambe è stata una conse-
guenza del burnout, una sin-
drome da esaurimento pro-
fessionale.  Più,  crediamo,  
per la complessità nel conci-
liare i tempi del nostro lavo-
ro  con  quelli  della  fami-
glia».

Andrea Carraro, medico 

di medicina generale, segre-
tario regionale Fimmg - la 
Federazione italiana dei me-
dici di famiglia - cita questo 
esempio concreto all’apertu-
ra del primo Congresso ligu-
re della Medicina Generale 
(ieri e oggi ai Magazzi del 
Cotone). Nell’organizzazio-
ne accanto a Fimmg c’è Si-
mg, la Società italiana dei 
medici di medicina genera-
le e delle cure primarie, con 
il segretario regionale Giu-
seppe Noberasco. E un ruo-
lo chiave per promuovere il 
primo congresso ligure lo 
ha avuto Antonio  Farese,  
medico di medicina genera-
le e specialista in medicina 
interna.

Una due giorni per riflette-
re  sulle  professione,  con-
frontarsi e gettare le basi 
per superare  le  difficoltà.  
«Siamo usciti con le ossa rot-
te dalla pandemia, fra i colle-
ghi più d’età abbiamo avuto 
chi, giustamente spaventa-

to, è andato in pensione an-
zitempo - riflette Carraro - i 
nostri ranghi si sono ridotti 
e il ricambio non è sufficien-
te: fra i giovani si verificano 
casi come quelli delle due 
dottoresse che dopo pochi 
anni hanno deciso di intra-
prendere un percorso di vita 
differente. Serve, oggi più 
che mai, un rilancio della no-
stra figura».

In Liguria i medici di fami-
glia sono un migliaio, 460 
dei quali a Genova. Il cosid-
detto massimale di pazienti 
- 1.500 - per molti raggiun-
ge i 1.700 e più. In Val di Va-
ra - spiegano - c’è chi segue 
anche 1.800 persone. L’età 
media a Genova e in Liguria 
è alta: questo si somma a un 
numero rilevante di pazien-
ti che spesso affetti da pato-
logie quali demenze senili, 
Alzheimer e altre malattie 
legate a doppio filo all’anzia-
nità.

«E un conto, poi, va detto, 

erano i pazienti prima della 
pandemia - riflette ancora 
Carraro - una persona deci-
deva di venire in studio e 
questo  presupponeva  per  
lui una preparazione, un po’ 
di tempo da impiegare, uno 
spostamento. Ora fra e-mail 
e  Whatsapp  ogni  giorno  
fronteggiamo  almeno  un  
centinaio di richieste. È un 
continuo». La figura del me-
dico di famiglia ha subito, 
negli anni, anche una flessio-
ne a livello di popolarità. 
«Negli anni passati il medi-
co di famiglia veniva inqua-
drato un po’ come un buro-
crate - riflette l’assessore re-

gionale alla Sanità, Massi-
mo Nicolò - noi lo sappia-
mo, non è mai stato così. Ser-
ve un lavoro di coesione e 
con una strategia condivisa 
per far tornare centrale il 
ruolo del medico di medici-
na  generale  nel  rapporto  
con i nostri pazienti, per la 
loro salute».

All’orizzonte c’è un accor-
do  integrativo  regionale  
che, continua l’assessore Ni-
colò, «darà un nuovo impul-
so al medico di famiglia per 
farlo tornare a fare con orgo-
glio e con passione la sua 
missioni: l’assistenza, la pre-
venzione, l’informazione ai 

pazienti. Anche dal punto di 
vista umano. Credo ci sia bi-
sogno di ristabilire e riporta-
re a un rapporto umano il 
rapporto medico e paziente 
con, alla base, la fiducia». E 
l’idea dei sindacati è anche 
quella di chiedere un pre-
mio in base ai risultati conse-
guiti dal professionista.

Lo stipendio lordo del me-
dico di famiglia, che è so-
stanzialmente un libero pro-
fessionista, dipende da più 
variabili: con 1.500 pazien-
ti si arriva sui 6 mila euro lor-
di ma vanno sottratte le spe-
se per l’affitto dello studio, 
le bollette, i contributi, lo sti-

pendio all’eventuale segre-
taria. Il netto, alla fine, si fer-
ma quindi più o meno alla 
metà. Le sfide si moltiplica-
no, per i medici, fra intelli-
genza artificiale, case di co-
munità,  nodi come quelli  
delle demenze. «Le Case di 
comunità sono una realtà - 
afferma Carraro - dobbiamo 
fare in modo che funzionino 
coesistendo con le attività 
dei nostri studi che sono sot-
to casa, per i pazienti: specie 
per una popolazione anzia-
na come quella genovese e li-
gure è fondamentale che ri-
manga il riferimento sul ter-
ritorio. La grossa sfida, quin-
di, è arrivare a un’integra-
zione a beneficio dei cittadi-
ni-utenti ma anche del medi-
co erogatore».

Più novità vengono an-
nunciate dall’assessore co-
munale di Genova Cristina 
Lodi che, fra le deleghe, ha 
quelle a Welfare, Servizi so-

ciali,  Famiglie,  Disabilità.  
Una è la volontà di arrivare 
a un’analisi Municipio per 
Municipio dei dati sociali e 
sanitari: «Si è sempre inter-
pretato il ruolo del sindaco 
come quello della persona 
che, da responsabile della 
salute dei cittadini, fa ordi-
nanze. Noi andiamo oltre. 
Servono analisi precise in 
ogni territorio - afferma Lo-
di - confrontando i dati an-
che grazie a Liguria Digitale 
con quelli già in possesso 
della Regione e delle Asl. I te-
mi vanno affrontati coral-
mente: il fatto che alla men-
sa di vallata in Valpolcevera 
ogni giorno a 90 famiglie 
venga servito il pasto è an-
che un tema di salute, non 
solo sociale. Le sfide da vin-
cere non sono solo le Case di 
comunità ma anche i Pua, i 
Punti Unici di accesso, con 
un dialogo fra sociale e sani-
tario». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA TASK FORCE

Le notizie in arrivo 
dall’Australia  non  
fanno ben sperare: 
si  preannuncia  un  

autunno caldo, per l’influen-
za, anche in Italia. Intanto, è 
già stata fissata la data di 
partenza delle vaccinazio-
ni: in Liguria sarà il 20 otto-
bre.

«Le previsioni epidemio-

logiche ci dicono che l’in-
fluenza colpirà duro, que-
st’autunno. Per questo ab-
biamo già dato forma a una 
task force: non vogliamo ar-
rivare in ritardo». L’assesso-
re regionale alla Sanità Mas-
simo Nicolò spiega - al pri-
mo Congresso ligure della 
Medicina Generale - che fra 
gli obiettivi di queste setti-
mane c’è quello di rifornire i 
medici di famiglia in modo 
tempestivo. 

«Il via alla campagna vac-
cinale sarà il 20 ottobre - sot-
tolinea Andrea Carraro, se-
gretario regionale di Fim-
mg, la Federazione italiana 
dei medici di famiglia - e gli 
sforzi messi in campo finora 
sono assolutamente positi-
vi». Per capire che mesi ci 
aspettano sul fronte dell’in-

fluenza, gli esperti analizza-
no quanto è accaduto (e sta 
accadendo)  nell’emisfero  
meridionale e, in particola-
re, in Australia. In questi ter-
ritori nel corso del 2025 i ca-
si di influenza sono cresciu-
ti del 70% rispetto all’anno 
prima, con un aumento del-
le  ospedalizzazioni  del  
50%. Dati che fanno pensa-
re a un’impennata simile an-
che da noi, a partire dall’au-
tunno.

«Noi guardiamo il in parti-
colare  proprio  l’Australia  
che è più simile a noi a livel-
lo sociosanitario - afferma 
Carraro - l’incidenza del con-
tagio è alta anche se la curva 
non è molto diversa dagli ul-
timi due anni che, va messo 
in chiaro, in Liguria e in Ita-
lia sono stati davvero impe-

gnativi. Bene che si ci stia or-
ganizzando già ora per le 
vaccinazioni e che non si co-
minci a parlare di emergen-
za a Natale». 

L’obiettivo, evidenzia l’as-
sessore regionale Nicolò, è 
quello «di arrivare insieme 
alla migliore organizzazio-
ne per vaccinazioni sempli-
ci e veloci. E in questo lavo-
ro di squadra i medici di fa-
miglia sono i player princi-
pali, fondamentali. Voglia-
mo fare in modo che negli 
studi  medici  arrivino  per  
tempo un numero sufficien-
te di vaccini in modo che cia-
scun  professionista  possa  
programmare la sommini-
strazione ai propri assistiti 
in modo». —

S.PED.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ci sono alcune aree 
dove i colleghi 
sono il punto di 
riferimento di oltre 
1.700 pazienti, 
non è sostenibile

ANDREA CARRARO
SEGRETARIO REGIONALE
DELLA FIMMG

“

Un medico vaccina una paziente

Una manifestazione dei medici di famiglia di fronte alla Regione

La variante è considerata particolarmente aggressiva

Influenza, vaccini dal 20 ottobre
«Via al rifornimento degli studi»

Si moltiplicano i casi 
di forfait, sopratutto 
tra i professionisti 
in servizio da poco

1.800
il picco di pazienti 
seguiti da uno stesso 
medico, registrato in 
Val di Vara (La Spezia)

La giunta Salis vuole 
stilare un’analisi 
dettagliata dei 
bisogni sociosanitari

460
sono i medici di 
famiglia in servizio 
a Genova. In Liguria
sono oltre mille

75%
è l’obiettivo della 
copertura vaccinale 
antinfluenzale 
per gli over 65 anni
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Da sinistra: operazioni di controllo della polizia durante la movida in centro città, Andrea Salmeri consigliere comunale di FdI alla Spezia 

L’INTERVISTA 

Marco Toracca / LA SPEZIA

«Ifatti di cronaca ac-
caduti di recente 
in alcune zone del-
la città vanno te-

nuti sotto controllo ma non de-
vono destare allarme. Rientra-
no nella dinamica di un cen-
tro delle nostre dimensioni». 
Lo dice Andrea Salmeri, consi-

gliere comunale di Fratelli d’I-
talia alla Spezia, con un passa-
to di alto dirigente di polizia e 
che si occupa di sicurezza e im-
migrazione a livello comuna-
le e regionale per il partito di 
Giorgia Meloni. Temi peral-
tro discussi da Salmeri nei pa-
nel della recente Festa dei Pa-
trioti della Spezia. 

«Il recente decreto Sicurez-
za ha fatto chiarezza sulla tute-
la per le forze dell’Ordine e ri-
guaro le problematiche delle 

case per fare alcuni esempi», 
osserva Salmeri.
Consigliere tornando ai te-
mi locali lei non sembra pre-
occupati dai fatti accaduti 
in città. Perché ?
«Avendo lavorato in realtà co-
me Roma e Milano ritengo 
che La Spezia rappresenti una 
nota lieta dove la sicurezza è 
bene amministrata. Di certo 
nessuno può prevedere che 
un giorno a una determinata 
ora scoppi una rissa».

Però gli abitanti sono turba-
ti?
«Il fatto dei giorni scorsi è cer-
tamente grave. Una rissa con 
persone ferite crea sconcerto 
ma il problema sicurezza è al-
tra cosa. Sto collaborando a 
Milano per le Olimpiadi 2026 
e lì il quadro è delicato. Alla 
Spezia siamo di fronte a una 
rissa, pur grave, ma nata da fu-
tili motivi ed episodica. Non 
ci sono gang come in altre cit-
tà o gruppi organizzati. Non 
voglio  minimizzare  perché  
spesso i fatti sono anche spia 
di disagio sociale o economi-
co ma la città è sicura. Ripeto 
un centro di 90 mila abitanti 
può avere anche situazioni di 
disturbo occasionali che però 
vengono percepite come insi-
curezza generalizzata ma non 
è così».
Sta dicendo che l’ insicurez-
za percepita sia superiore a 

quella reale?
«Io sono convinto che alla Spe-
zia ci sia una buona sicurezza 
reale.  Certamente  bisogna  
continuare sulla strada intra-
presa. Solo la polizia locale ha 
fatto passi da gigante sul pia-
no dell’organico passando da 
87 a 130 agenti. Ha sostituito 
20 autovetture, ha nuovi fur-
goni per l’infortunistica e mo-
tociclette. Ci sono poi 239 tele-
camere. Altre 11 stanno per ar-
rivare. E sono utili anche deco-
ro e cura della città. Inoltre so-
no e utilizzate anche da altre 
forze di polizia. Oltre al gabi-
netto  di  fotosegnalamento,  
un investimento importante 
per tutti».
Critiche ha suscitato l’intro-
duzione del cane antidroga. 
Che cosa pensa? 
«È utilissimo. Viene impiega-
to per garantire sicurezza al 
cittadino in un ambito che dà 
molto fastidio alla comunità: 
lo spaccio. E poi è una risorsa 
interforze. Se serve a polizia o 
carabinieri può essere utilizza-
to senza attendere unità cino-
file da altre città». 
Altre critiche hanno scaturi-
to i nuovi compiti della poli-
zia municipale con agenti 
muniti di bastoni distanzia-
tori, spray urticanti, body 
cam e via discorrendo. C’è 
chi rimpiange i vecchi vigili 
urbani. Cosa dice? 
«Il cambiamento lo ha previ-
sto una legge che ha trasforma-
to i vigili urbani in polizia loca-
le. È stata una evoluzione ma 
è favorevole al cittadino. Con-
trollare il piccolo spaccio, ri-
peto, è un servizio alla comu-
nità. Quel problema mina la 
vita quotidiana e pensiamo al-
la prevenzione nelle scuole. 
Ma i vecchi compiti rimango-
no e sono sempre al centro 
dell’attività della locale». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’auto di servizio della polizia locale davanti al comando di viale Amendola

intervento della polizia locale

Pallottole e machete
nella casa occupata
Denunciati due giovani
Gli agenti stavano verificando se l’alloggio di Arte fosse vuoto
I ragazzi dormivano: armi e munizioni erano accanto al letto

oggi i funerali

Scomparso
a 66 anni
il pediatra
Stefano Nieri

segnalati per furto due stranieri

Gestore del market insegue i ladri,
catturati nella stazione ferroviaria

ANDREA SALMERI L’ex dirigente della polizia oggi consigliere comunale di FdI fa il punto 
«Chi rimpiange i vecchi vigili urbani sbaglia. Oggi la Municipale ha ruoli nuovi e importanti»

«La nostra città è sicura
Le risse dei giorni scorsi
sono solo fatti episodici» 

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Grande è stata la sorpresa 
quando gli agenti della Poli-
zia locale hanno aperto la 
porta di un alloggio di Arte al-
la  Pieve  risultato  abusivo.  
Hanno trovato due ventenni 
di origini tunisine, irregolari 
sul territorio nazionale, che 
dormivano tranquillamente 
su un materasso in una delle 
stanze da letto. Durante la 
perquisizione effettuata in-
sieme ai tecnici di Arte, gli 
agenti della sezione di Poli-
zia giudiziaria e sicurezza ur-
bana, hanno rinvenuto e se-
questrato accanto al materas-
so una scatola di plastica con-
tenente 23 munizioni calibro 
22 e un machete nascosto sot-
to il materasso e sistemato in 
modo da poter essere facil-
mente utilizzati dai due extra-
comunitari. 

L’alloggio non era stato an-

cora assegnato e l’intervento 
della Municipale e dell’Arte è 
stato programmato solo per 
procedere alla  sostituzione  
della  serratura  della  porta  
d’ingresso in quanto l’immo-
bile risultava privo di chiavi 
funzionanti, in attesa di una 
nuova assegnazione. 

I due stranieri, che non han-
no opposto resistenza, sono 
stati accompagnati presso il 
Comando della Polizia locale 
in viale Amendola e sottopo-
sti ai rilievi fotodattiloscopi-
ci e  denunciati  all’autorità 
giudiziaria per i reati di occu-
pazione abusiva di immobi-
le, detenzione illegale di ar-
mi e munizioni e soggiorno ir-
regolare sul territorio dello 
Stato. I due ventenni non han-
no saputo fornire alcuna giu-
stificazione sulla detenzione 
del machete e delle 23 muni-
zioni calibro 22. 

L’operazione  si  inserisce  

nell’ambito delle attività di 
controllo e prevenzione svol-
te dalla Polizia locale a tutela 
della sicurezza urbana e del 
patrimonio pubblico. Non è 
la prima volta che gli alloggi 
di Arte, vuoti e in attesa di as-
segnazione, vengono occupa-
ti abusivamente da soggetti, 
soprattutto stranieri.

Soddisfazione  sull’opera-
zione portata a termine dalla 
Municipale è stata espressa 
dall’assessore alla sicurezza, 
Giulio Guerri. «Lo sgombero 
degli immobili pubblici occu-
pati abusivamente – ha sotto-
lineato Guerri - è uno dei ser-
vizi che vedono la nostra Poli-
zia locale impegnata in pri-
ma linea. In poco più di un an-
no e mezzo sono stati una 
quindicina gli interventi ef-
fettuati, grazie ai quali sono 
stati liberati altrettanti allog-
gi popolari occupati illecita-
mente». —

LA SPEZIA

Profondo cordoglio ha su-
scitato nel mondo ospeda-
liero la prematura scompar-
sa di Stefano Nieri, già sti-
mato  medico  pediatra  
dell’ospedale Sant’Andrea. 
Nieri, spentosi a 66 anni, 
ha lavorato tutta una vita 
all’interno del nosocomio 
spezzino,  distinguendosi  
per professionalità e umani-
tà. Due anni fa il professio-
nista si era ritirato dal lavo-
ro dedicandosi ai suoi hob-
bies preferiti. Socio della 
Canottieri Velocior, è stato 
consigliere di amministra-
zione per un mandato. E 
spesso con la sua famiglia 
trascorreva  giornate  nel  
golfo con la sua barca.

L’ex direttore del Diparti-
mento di Pediatria dell’o-
spedale Sant’Andrea, Stefa-
no Parmigiani, lo ricorda 
avendolo avuto al fianco 
per tanti anni.«"E’ una gran-
de perdita per la Pediatria – 
ha detto Parmigiani - il col-
lega Nieri era un medico 
molto competente, assolu-
tamente rispettoso del pa-
ziente ed un eccellente eco-
grafista pediatrico». 

Nieri lascia la moglie e 
due figli, il fratello e i paren-
ti tutti. I funerali si svolge-
ranno oggi, alle 11, nella 
parrocchia di San Giovanni 
Battista a Migliarina. —

G.P.B. 

Hanno fatto razzia di botti-
glie di alcolici in un supermer-
cato e nella fuga sono stati rin-
corsi dal direttore fino al pri-
mo binario della stazione do-
ve sono stati catturati dagli 
agenti della Polfer che sono 
riusciti a bloccarli e a denun-

ciarli. Si tratta di due stranie-
ri di origini polacche, di 34 e 
40 anni, senza fissa dimora. Il 
movimentato episodio è avve-
nuto l’altra sera, verso le ven-
ti, al supermercato "Doro" in 
via Fiume poco lontano dalla 
scalinata della stazione. Il di-

rettore si è accorto che due in-
dividui hanno oltrepassato le 
casse senza pagare la merce. 
Nonostante  le  urla,  i  ladri  
hanno  continuato  la  corsa  
con le due buste piene di alco-
lici e con il responsabile del 
market sempre alle calcagna. 
La scena è stata seguita dagli 
agenti Polfer che hanno inse-
guito la coppia fin dentro il 
treno diretto a Pisa. Per loro 
non c’è stato scampo. Sono 
stati identificati e denunciati 
per furto. 

G.P.B. 
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la coop elleuno impiega oltre 70 lavoratori

Vertenza cure domiciliari 
Pd all’attacco sul dossier 

tutte le prescrizioni del comune 

Intervento su via Genova
Modifiche alla viabilità

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Settembre da sempre è mo-
mento  di  nuovi  inizi.  Per  
chiunque voglia dare il via 
ad un nuovo percorso, que-
sto è il momento perfetto per 
tornare a scuola, e non solo 
per gli studenti più giovani. 
Questo mese, infatti, segna 
anche la ripartenza dei corsi 
di formazione organizzati da 
Confartigianato La Spezia. 

L'offerta formativa è vasta 
e articolata, pensata per ri-
spondere alle esigenze di un 
mercato del lavoro in conti-
nua evoluzione e per valoriz-
zare le eccellenze del territo-
rio. A partire da domani, si 
apriranno  le  iscrizioni  per  
un'ampia gamma di percorsi 
formativi,  tutti  descritti  in  
dettaglio nel catalogo scari-
cabile dal sito ufficiale dell'as-
sociazione.  Come  sempre,  
l'ambito alimentare è uno dei 
pilastri dell'offerta formativa 
di Confartigianato La Spezia, 
partendo dal  corso Haccp,  
che prenderà il via il prossi-
mo 28 ottobre. Un appunta-

mento obbligatorio per tutti 
gli operatori del settore, dai 
cuochi ai trasportatori di ali-
menti. Per chi sogna di aprire 
un'attività di ristorazione o 
un bar, il corso Sab - ex Rec è 
l'abilitazione fondamentale. 

Con cento ore di lezioni, 
che  spaziano  dall'ammini-
strazione  alla  legislazione  
igienico-sanitaria,  il  corso  
prepara a 360 gradi gli aspi-
ranti imprenditori, fornendo 
le competenze necessarie per 
superare l'esame abilitante e 
avviare con successo la pro-
pria attività. La partenza è 
prevista per il mese di otto-
bre. Gli appassionati di pani-
ficazione e pasticceria posso-
no invece iscriversi al corso 
di Arte Bianca, in partenza a 
novembre. Le 60 ore di lezio-
ni, tenute da professionisti 
del settore, offrono un mix bi-
lanciato di teoria e pratica, 
dalle materie prime alle tecni-
che di impasto, per imparare 
a creare prodotti da forno di 
alta qualità. Sempre a novem-
bre, prenderà il via il corso 
per Pizzaiolo, un percorso in-

tensivo di 35 ore pensato per 
chi vuole avvicinarsi a que-
sta professione o perfeziona-
re le proprie competenze. An-
che il mondo dei drink e del 
caffè non è trascurato. Il cor-
so Barman - Caffetteria, con 
50 ore di formazione, si svol-
ge interamente in laborato-
rio,  presso  l'Istituto  Alber-
ghiero Casini in collaborazio-
ne con il Bio Caffè. Le lezioni 
coprono tutto, dalla prepara-
zione dei cocktail alla misce-
lazione, dalla scelta dei liquo-
ri al servizio dei vini, fino alla 
conoscenza del caffè e dei 
suoi derivati. Per i futuri mae-
stri del gusto, a gennaio 2026 
partirà poi il corso di Gelate-
ria, realizzato in collabora-
zione con la prestigiosa Car-
pigiani Gelato University di 
Bologna. L'offerta di Confarti-
gianato si estende anche a di-
versi altri settori, con corsi 
pensati per qualificare e ag-
giornare  professionisti  di  
ogni ambito. 

A partire dal mese prossi-
mo prenderanno il via i corsi 
per Agenti di Intermediazio-
ne Immobiliare e per Agenti 
e Rappresentanti di Commer-
cio, entrambi fondamentali 
per l'iscrizione ai rispettivi re-
gistri e per l'avvio della pro-
fessione. Per il settore dei tra-
sporti, sono in programma di-
versi corsi. Tra questi, il cor-
so per Conduttori di Impianti 
Termici e il corso per Capaci-
tà Professionale Autotraspor-
to Merci Conto Terzi Nazio-
nale  e  Internazionale,  en-
trambi in partenza a genna-
io. Inoltre, a novembre, si ter-
rà il corso Accesso all'autotra-
sporto di merci da 1,5 a 3,5 T, 

un percorso senza esame fina-
le, autorizzato dal Ministero 
dei Trasporti. Altri percorsi 
di specializzazione includo-
no il corso per Manutentore 
del verde, che rilascia una 
qualifica valida a livello na-
zionale e offre sia lezioni teo-
riche che pratiche, e il corso 
Accoglienza Turistica e Turi-
smo Digitale, che forma gli 
addetti  al  settore  turistico  
con un focus sulle nuove tec-
nologie e sul marketing digi-
tale, inclusa una parte dedica-
ta all'inglese tecnico. Da non 
dimenticare il corso per Certi-
ficato Kb per i conducenti di 
taxi e Ncc e il corso sui requisi-
ti igienico sanitari per tatuag-
gi e piercing. 

L'ampia offerta formativa 
fornisce  una  possibilità  di  
scelta in più a tutti neo diplo-
mati che in questo momento 
stanno decidendo cosa fare 
nel loro futuro e quale strada 
intraprendere, ma anche a 
chiunque voglia intraprende-
re una nuova carriera o ag-
giornare le proprie compe-
tenze. Per maggiori informa-
zioni consultare il sito web o 
contattare  la  responsabile  
dei corsi Eleonora Landi, . 
0187286604-11 oppure scri-
vere una e-mail a formazio-
ne@confartigianato.laspe-
zia.it. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’operatrice del settore sanitario al lavoro in corsiaIl Comune della Spezia in piazza Europa

Il catalogo ogni anno
presenta novità
e punti di forza
rivolti agli aspiranti

iniziativa di confartigianato

Boom di corsi professionali
Formazione ok in 100 ore
Offerta vasta e articolata in diversi settori: le iscrizioni alle lezioni aprono domani
Ad ottobre partiranno anche cicli riservati esclusivamente ad agenti immobiliari

Quella di pizzaiolo è una delle attività messe nel carnet formativo

LA SPEZIA 

La sanità spezzina si trova 
nuovamente  di  fronte  a  
una potenziale «bomba so-
ciale». Dopo la vicenda di 
Coopservice, un nuovo al-
larme riguarda i 74 dipen-
denti della cooperativa El-
leuno, che rischiano di per-
dere il lavoro a partire da 
gennaio 2026. La causa è la 
decisione dell'Asl5 di inter-
nalizzare il servizio di assi-
stenza domiciliare, gestito 
per anni dalla cooperativa. 
L'allarme è stato lanciato 
nei giorni scorsi dai sinda-
cati. Ora ad intervenire è il 
Pd. «Parliamo di personale 
impiegato nella nostra sani-
tà in alcuni casi da oltre die-
ci anni, che rischia di rima-
nere in mezzo a una strada 
dal giorno alla notte – com-
menta Natale -. Cancellare 
posti di lavoro nella sanità 
pubblica è diventata una 
specialità delle giunte di de-
stra, da Toti a Bucci». Il con-
sigliere regionale lancia un 
appello alla Regione Ligu-
ria affinché intervenga in 
difesa dei lavoratori di El-
leuno,  sottolineando  che  
non possono essere loro a 
pagare il prezzo dell'inter-
nalizzazione di un servizio 
che hanno garantito per an-
ni. Natale definisce la scel-
ta dell'Asl5 come «politica-
mente scellerata» e annun-
cia che chiederà conto del-
la decisione in consiglio re-

gionale. «Servono garanzie 
immediate per le decine di 
famiglie che si vedono man-
care la terra sotto i piedi in 
un periodo storico in cui il 
costo della vita aumenta, 
soprattutto per i generi di 
prima necessità». Anche il 
consigliere comunale Mar-
co Raffaelli si unisce alla 
protesta, definendo la situa-
zione un «brutto film, già vi-
sto in passato».

Il riferimento è, ancora 
una volta, al caso degli Oss 
di Coopservice, una «dina-
mica disastrosa» che non 
deve ripetersi. Il consiglie-
re lancia un appello a tutte 

le forze politiche e sociali af-
finché si attivino per evita-
re che si crei una nuova 
«bomba sociale». Per que-
sto motivo, è stata richiesta 
la  convocazione  urgente  
delle Commissioni comuna-
li competenti. L'obiettivo è 
ottenere un confronto diret-
to con Asl5, l'amministra-
zione comunale e le associa-
zioni  sindacali  per  com-
prendere le rispettive posi-
zioni e trovare una soluzio-
ne. «Basta trattare le perso-
ne come numeri», conclu-
de Raffaelli. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA

Proseguono a pieno ritmo i 
lavori di riqualificazione del-
la  rete  idrica  provinciale:  
un'importante  iniziativa  
coordinata dalla Provincia 
della  Spezia  e  finanziata  
nell'ambito del Pnrr. 

Acam Acque Spa, gestore 
del servizio, sta realizzando 
un intervento cruciale che in-
teressa via Genova, nel trat-
to compreso tra piazzale Fer-
ro e via della Ghiara. A parti-
re da domani il cantiere mo-
bile si sposterà all'intersezio-
ne tra via Genova e via Mon-
falcone. Per garantire la sicu-
rezza dei lavori e ridurre al 
minimo i disagi per la circo-
lazione, sono state previste 
alcune modifiche alla viabili-
tà, che rimarranno in vigore 
fino a mercoledì 8 ottobre. 
L'obiettivo principale è evita-
re l'istituzione di un senso 
unico alternato in un punto 
così nevralgico, mantenen-
do la modifica viaria tempo-
ranea già in essere. Per con-
sentire lo svolgimento dei la-
vori in sicurezza, verranno 
attivate le seguenti modifi-
che al traffico: senso unico 
in piazzetta De Nobili e in 
via della Ghiara (tratto tra 
via Genova e via Monfalco-
ne) con direzione verso via 
Monfalcone e in via San Ber-
nardo (tratto tra via Santa 
Caterina e via della Ghiara), 
con direzione verso Via del-
la Ghiara. Senso unico an-

che su via Genova, in direzio-
ne La Spezia-Foce, nel tratto 
da via Colombaro a via della 
Ghiara. Domani dalle 7 alle 
12, sarà in vigore un divieto 
di fermata in via della Ghia-
ra (tra via Genova e via Mon-
falcone) e in via San Bernar-
do (tra via Santa Caterina e 
via della Ghiara). 

Fino all'8 ottobre, il divie-
to di fermata si estenderà an-
che a piazzetta De Nobili e 
ad alcuni tratti di via della 
Ghiara. La fermata del bus in 
via Genova, all'altezza del ci-
vico 109, in direzione Fo-
ce-La Spezia, sarà soppressa. 
In sua sostituzione, è stata 

istituita una fermata tempo-
ranea in via della Ghiara, tra 
i civici 99 e 97. Per l'intera 
durata dei lavori, in via Ge-
nova (tra Piazzale Ferro e 
via della Ghiara, e tra via del-
la Ghiara e via Ravecca) e in 
via della Ghiara, sarà in vigo-
re un limite di velocità massi-
ma di 30 km/h e il divieto di 
sorpasso. 

Si raccomanda a tutti gli 
automobilisti  e  pedoni  di  
prestare la massima attenzio-
ne alla segnaletica provviso-
ria e di rispettare le nuove di-
sposizioni per garantire la si-
curezza del transito. —

D.F. 
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LA SPEZIA

Restano sempre piuttosto gravi
le condizioni del giovane liberia-
no ferito con una coltellata alla
schiena durante la rissa scoppia-
ta domenica mattina all’uscita
di un locale in via Fontevivo. il
28 enne liberiano, residente a
Carrara, è ricoverato all’ospeda-
le Sant’Andrea. Meno preoccu-
panti invece quelle del tunisino
di 24 anni residente in città che
ha riportato un ematoma alla te-
sta e ferite da taglio. Intanto ieri
mattina personale della squa-
dra ammministrativa della Que-
stura spezzina ha notificato al
presidente del circolo il provve-
dimento di sospensione dell’atti-
vità di somministrazione di ali-
menti e bevande per 30 giorni.
Stanno procedendo le indagini

coordinate da carabinieri per ri-
salire a tutti i protagonisti della
rissa, in particolare all’uomo
che ha sferrato la coltellata alla
schiena del 28 enne. La sua posi-
zione è grave e rischia l’accusa
di tentato omicidio. Il fendente
soltanto per pochi centimetri
non ha centrato il cuore provo-
cando comunque una profonda

ferita al polmone. Per cercare di
mettere fine alla terribile matti-
nata di domenica all’uscita del
locale di via Fontevivo è interve-
nuto personale dei carabinieri,
polizia, polizia locale e Guardia
di Finanza di Spezia anche una
volante del commissariato di po-
lizia di Sarzana. Gli operatori si
sono trovati d fronte a una vera

e propria guerriglia che dalle pri-
me ricostruzioni sarebbe nata
all’interno del locale nel corso
della notte. Poi all’uscita alle 7
due gruppi distinti di cittadini di
nazionalità straniera si sono
fronteggiati non soltanto a paro-
le ma lanciandosi bottiglie di ve-
tro, sassi e affrontandosi armati
di coltelli e un cacciavite che è
stato poi trovato a terra ed è sta-
to repertato dai carabinieri insie-
me a altri elementi che potreb-
bero rivelarsi utili alle indagini.
Diverse persone partecipanti al-
la furibonda rissa sono state
identificate. Alcune hanno dovu-
to farsi medicare al pronto soc-
corso degli ospedalei Sant’An-
drea di Spezia e San Bartolo-
meo di Sarzana ma le condizio-
ni più preoccupanti sono quelle
di un liberiano e un tunisino.

Massimo Merluzzi

Fuoco in una cella
Emergenza aVilla Andreino

SARZANA

Dopo il pranzo nel ristorantino
del centro storico si sono ritro-
vati al pronto soccorso
dell’ospedale Sant’Andrea. Si
sono sentiti male dopo aver con-
sumato un piatto di tonno alla
griglia e i medici hanno diagno-
sticato una sospetta Sindrome
Sgombroide. Si tratta di un tipo
di intossicazione causata dall’in-
gestione di pesce non conserva-
to correttamente. I due malcapi-
tati non hanno certamente fatto
fatica a ricordare quale fosse il
luogo dove, poche ore prima,
avevano consumato la pietan-
za.
E così il servizio di igiene del Di-
partimento di prevenzione di
Asl 5 diretto da Mino Orlandi du-
rante il weekend, è stato imme-
diatamente allertato dai medici
del pronto soccorso spezzino
per i due casi di sospetta Sindro-
me Sgombroide. I controllori uf-
ficiali del servizio veterinario si
sono immediatamente presenta-
ti nel ristorante del centro stori-
co sarzanese indicato dalle due
persone. Per il locale è scattata
la sospensione dell’attività e il
proprietario è stato sanzionato

con una multa di 4 mila 500 eu-
ro. Ma la tempestività dell’inter-
vento del personale Asl5 ha evi-
tato che il tonno La prontezza
dell’intervento ha evitato che al-
tri clienti potessero avere gli
stessi problemi di salute. All’in-
terno del frigorifero della cuci-
na è stato rinvenuto l’alimento
sospettato di aver causato il ma-
lore nei commensali. Le analisi
di laboratorio, i cui esiti non so-
no ancora stati consegnati, for-
niranno la prova della presenza
nel pesce di istamina. Si tratta
di una molecola che se ingerita

ad alta concentrazione causa
bruciore delle fauci, forte lacri-
mazione, arrossamenti cutanei,
mal di testa, disturbi gastrointe-
stinali e palpitazioni. I sintomi,
seppur di breve durata, posso-
no causare reazioni simil allergi-
che in soggetti particolarmente
predisposti. Un effetto che spes-
so viene confuso con un attac-
co allergico ma, in questi casi,
la sostanza viene prodotta dai
batteri contaminanti e non ge-
nerata dal corpo umano. I pro-
dotti ittici a rischio di istamina
possono essere oltre al tonno

anche sgombri, sardine, acciu-
ghe e aringhe che se mal con-
servati favoriscono, in casi fortu-
natamente sporadici, la prolife-
razione batterica responsabile
della formazione della sostanza
tossica nell’alimento. Il pesce
contaminato non mostra altera-
zioni visibili nell’odore, sapore e
colore rendendo impossibile ri-
conoscerlo ad occhio nudo.
Inoltre, l’istamina essendo ter-
moresistente non viene elimina-
ta dalla normale cottura né dal
congelamento, affumicatura o
inscatolamento. Per permettere
all’esercizio di sanare le caren-
ze strutturali riscontrate all’atto
del controllo è stata disposta la
sospensione dell’attività e al
comminate sanzioni amministra-
tive per 4.500 euro fatte salve
le responsabilità penali a carico
del ristoratore in caso di esito
positivo delle analisi sulla matri-
ce alimentare repertata.

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Chiuso il locale di via Fontevivo
Il provvedimento dopo la rissa
Sempre gravi le condizioni di un 28enne liberiano colpito con una coltellata al polmone che ha sfiorato il cuore

I carabinieri stanno
indagando sulla
rissa scoppiata
domenica mattina
all’esterno di un
locale in via
Fontevivo (foto di
archivio)

Il tonno sequestrato da Asl5 nel ristorante sarzanese

Per il titolare del ristorante sarzanese una multa di 4.500 euro

Pranzo con il tonno, poi dritti al pronto soccorso

TEMPESTIVITÀ

Il veloce intervento
da parte della Asl
ha evitato che il pesce
potesse essere servito
ad altri clienti

I FATTI DI CRONACA
Nera e giudiziaria

Il servizio interforze coordina-
to dalla Prefettura si è concen-
trato nelle serate del fine setti-
mana nelle principali piazze, vie
pedonali e giardini pubblici del-
la città impiegando personale
della Questura supportati dal re-
parto prevenzione crimine di
Genova, carabinieri e Guardia
di Finanza. Nel corso delle attivi-
tà, sono state identificate 77 per-
sone e sono stati controllati 2
esercizi pubblici. Sono stati se-
questrati 22 grammi di sostanza
stupefacente. Un cittadino stra-
niero è stato tratto in arresto
per reingresso irregolare sul ter-
ritorio nazionale dopo un prece-
dente provvedimento di espul-
sione. Il servizio interforze è sta-
to messo a punto dopo la riunio-
ne del comitato provinciale per
l’ordine e la sicurezza convoca-
to qualche giorno fa dal Prefet-
to Andrea Cantadori.

Operazione interforze

Droga sequestrata
emonitoraggio in centro

Un nuovo disordine all’interno
dell’istituto penitenziario Villa
Andreino. L’altra sera un
detenuto ha appiccato un
incendio che l’immediato
intervento degli agenti di
polizia penitenziaria con
estintori e idrante ha evitato
conseguenze peggiori. In quel
piano sono presenti 26
detenuti. Fabio Pagani
segretario Uilpa ha
nuovamente chiesto un rapido
intervento sul carcere
spezzino.

INCENDIO

Paura
in carcere
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LA SPEZIA

Via libera dal Rina Check alla va-
riante di progetto del nuovo
ospedale Felettino, relativa alle
parti esterne, tra cui i parcheg-
gi, con circa 900 stalli comples-
sivi, le aree verdi, i percorsi pe-
donali, l’illuminazione e la viabi-
lità di accesso al Pronto soccor-
so, all’ingresso principale e alla
dialisi. Intanto, proseguono i la-
vori del corpo centrale dell’ope-
ra: concluse tutte le verifiche
tecniche di legge, il player Sa-
caim, individuato dalla Guerra-
to attraverso la Felettino Hospi-
tal Service, è entrato in cantiere
per procedere con la seconda
fase dell’intervento e avviare la
costruzione vera e propria
dell’ospedale. Entro la prima
metà di ottobre è previsto un so-
pralluogo in cantiere del presi-

dente Marco Bucci con l’asses-
sore all’Edilizia ospedaliera Gia-
como Giampedrone, e la firma
del Protocollo di legalità con la
Prefettura. «Il via libera del Rina
Check è l’ultimo tassello proce-
durale a completamento dell’ap-
provazione complessiva del pro-
getto – dichiarano Bucci e Giam-
pedrone –. Tutto sta proceden-
do a ritmi serrati secondo i tem-

pi: in cantiere l’attività va avanti
senza interruzioni sotto la super-
visione del commissario Fabri-
zio Cardone. Con l’ingresso di
Sacaim nelle aree dei lavori, po-
tremo vedere presto anche l’av-
vio della costruzione in elevazio-
ne: mai nella storia di questo
progetto si era arrivati a questo
punto. Siamo anche alle battute
finali della procedura per l’indi-

viduazione del player tecnico
che si occuperà, una volta co-
struito l’edificio, di realizzare
tutta la parte impiantistica». Per
la bancabilità bisognerà atten-
dere novembre, «senza interfe-
renze sul cantiere, che è piena-
mente operativo» spiega Giam-
pedrone. A oggi in cantiere le at-
tività di scavo dell’area di sedi-
me dell’edificio sono state com-
pletate, fatta eccezione per una
porzione residua delle ’stecche’
2 e 3, in ultimazione. Nel frat-
tempo sono state completate le
fondazioni delle stecche 1 e 4,
mentre la fondazione della stec-
ca 3 risulta già armata e in fase
di getto; per la stecca 2 sono in
corso le lavorazioni di armatura
e l’esecuzione dei getti delle fos-
se ascensori.Terminate le fonda-
zioni delle quattro stecche, si
passerà al completamento del
corpo centrale che le unisce.

mat.mar.

Felettino, ultimo ok del RinaCheck
Il player Sacaimentra in cantiere
Via libera alla variante per le aree esterne del compendio. Presto l’avvio dei lavori di costruzione dell’ospedale

I NODI DELLA SANITÀ
Progetti e strategie

LA SPEZIA

Un’interrogazione in consiglio
regionale per capire dalla giun-
ta Bucci quando siano previste
le assunzioni di infermieri per
l’Asl 5. A presentarla, il consi-
gliere dem Davide Natale. «A
fronte delle 160 nuove entrate
previste per Asl 1 e Asl 2, e visto
l’impegno assunto per l’area me-
tropolitana per la quale è stato
incaricato il Policlinico San Mar-
tino di avviare nelle prossime
settimane una procedura unifi-
cata di concorso, vorremmo ca-
pire quando toccherà anche
all’azienda sanitaria spezzina».
Per Natale «in Asl 5 c’è un rap-
porto tra personale sanitario e
popolazione al di sotto della me-
dia regionale. E tuttavia il saldo
degli infermieri è positivo di una
sola unità tra 2023 e 2024, da
1.137 a 1.138. Le assunzioni previ-
ste nel piano 2023-2025 di Asl5
erano di 60 infermieri per il bien-
nio 2024-25, a fronte di 40 ces-
sazioni dal lavoro».

«Asl5 è la Cenerentola ligure»

Concorso per infermieri
Natale sprona la giunta

Per inserire i vostri annunci di  RICERCA di PERSONALE scrivete a: spe.�renze@speweb.it

Si precisa che tutte le inserzioni 
relative a ricerche od offerte di la-
voro debbono intendersi a perso-
nale sia maschile che femminile, 
essendo vietata, ai sensi dell’art. 
1 della legge 9-12-1977 n. 903, 
qualsiasi discriminazione fonda-
ta sul sesso per quanto riguarda 
l’accesso al lavoro, indipenden-
temente dalle modalità di assun-
zione o qualunque sia il settore o 
il ramo di attività. Ove non spe-
ci�cato diversamente l’informa-
tiva analitica sulla privacy D. 
Lgs 196/03 è disponibile sul sito 
www.lanazione.it/annunci

L’annuncio è rivolto a personale ambosesso in riferimento al D. Lgs. 198/2006. Il Titolare, Openjob-
metis S.p.A. - Agenzia per il Lavoro sede legale in Via Bernardino Telesio, n. 18, 20145 Milano, La 
informa che il trattamento dei dati personali forniti avverrà mediante strumenti manuali, informati-
ci e telematici. Si invitano i candidati a trasmettere esclusivamente dati necessari a valutare il 
proprio profilo professionale e a non inviare dati sensibili. I Dati saranno trattati dal personale di 
Openjobmetis e potranno essere comunicati agli Utilizzatori, interessati ad avvalersi della Sua 
attività lavorativa. I Dati non saranno diffusi

ADDETTO/A AGLI IMPASTI. La risorsa sarà adibita 
all’utilizzo delle macchine impastatrici e spezzatrice 
volti alla produzione del prodotto. Richiesta 
esperienza maturata nel ruolo e possesso di Haccp. 
Orario di lavoro a full time 40 h settimanali a giornate 
e su turni diurni.
AUTISTA PATENTE B Il/la candidato/a si occuperà 
della consegna della merce su tutto il territorio 
toscano interfacciandosi con i titolari delle varie 
attività. Richiesta esperienza maturata come 
addetto/a alle consegne, possesso di patente B. 
Orario di lavoro full time 40 h settimanali dal lunedì 
al sabato compreso nella fascia oraria che va dalle 
6.00 alle 15.30. Zona Montecatini Terme (PT)
MONTATORE COMPONENTI MECCANICI. Il/la 
candidato/a si occuperà del montaggio di alcuni 
componenti meccanici mediante l’utilizzo di varie 
strumentazioni di officina /trapani a colonna, 
avvitatori, mole). Richiesta esperienza di almeno un 
anno e capacità di utilizzo strumentazioni di officina. 
Disponibilità a saltuarie trasferte giornaliere. Zona 
Valdinievole
OPERAIO/A TURNISTA. Il/la candidato/a 
sarà inizialmente affiancato/a e adibito/a alla 
conduzione di macchinari industriali, occupandosi 
dell’alimentazione dei materiali, della supervisione 
del processo, dei cambi di prodotto e del controllo 
di qualità. Orario di lavoro: su 3 turni dal lunedì al 
venerdì (6-14, 14-22, 22-06). Zona Cerreto Guidi (FI)
ELETTRICISTA ADDETTO/A AL PASSAGGO 
CAVI. La risorsa si occuperà di installazioni di 
reti di sorveglianza, ponti radio, reti in fibra ottica, 
apparecchiature di rete, riparazioni e sostituzione 
guasti. Richiesta anche una minima esperienza 
nel settore, disponibilità a lavorare in quota e ad 
effettuare trasferte giornaliere. Zona Montecatini 
Terme (PT)

FORNAIO, con esperienza, disponibile inizialmente dalle 
21:30 alle 03:30/04:00; successivamente, si alternerà tra 
turni notturni e diurni (15:00 - 21:30). Somministrazione 
iniziale �nalizzata. Prato
OPERAIO/A DI FILTURA, esperienza macchine Lega�l. 
Disponibilità 2 turni. Somministrazione iniziale �nalizzata 
ad inserimento. Montemurlo 
OPERAIO/A DI TINTORIA, esperienza cesti o pesatore. 
Orario part time 36 ore settimanali dal lunedì al giovedì 
dalle 8.00 alle 18.00 con pausa. Somministrazione inizia-
le �nalizzata. Montemurlo
ESTETISTA, con specializzazione gel permanente e 
semipermanente. Disponibilità da martedì a sabato ore 
9/13 – 15/19 ma disponibilità a valutare pro�li disponibili 
con orario Part-time. Somministrazione iniziale �nalizza-
to. Montemurlo
OPERATORE CNC, in possesso di Diploma/quali�ca 
indirizzo meccanico con esperienza anche minima nella 
mansione e capacità di lettura disegno meccanico. Som-
ministrazione iniziale �nalizzata. Montale e Montemurlo
SALDATORE (Elettrodo e Tig), con esperienza di salda-
tura su strutture di macchinari piccola e media carpente-
ria. Full-time con disponibilità a straordinari. Inserimento 
diretto CCNL Metalmeccanici Industria su 14 mensilità. 
Montemurlo
DISEGNATORE TECNICO, esperienza nel ruolo, Cono-
scenza Autocad 3D e Solidworks. Full-time:8.00/17.00 
con pausa. Prospettiva di inserimento dopo periodo in 
somministrazione. Vaiano
PERITI MECCANICI e/o ELETTRICI, anche neodiploma-
ti interessati a fare esperienza in of�cine metalmeccani-
che e/o aziende elettriche. Prospettiva di inserimento con 
contratto di apprendistato. Montemurlo
2 MAGAZZINIERI TESSILI, con esperienza nella man-
sione e possesso patentino muletto. Full-time 8.00/9.00 
– 17.00/18.00. Somministrazione iniziale con prospettiva 
di inserimento. Agliana
ADDETTO/A MONTAGGIO MECCANICO. Si richiede 
ottima dimestichezza strumenti di of�cina e uso di tornio 
e fresa manuali. Full-time 8.00/17.00. Prospettiva di inse-
rimento. Montemurlo
2 TECNICI TESSILI con esp. (certi�cazioni e sostenibili-
tà) o (progettazione collezioni). Prospettiva. Montemurlo

MONSUMMANO Via Risorgimento,59
0572.954990 / monsummano@openjob.it

La selezione delle migliori offerte di lavoro e altri annunci anche sui nostri portali www.lanazione.it e su tutti i siti internet delle edizioni locali
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LA SPEZIA

Via libera dal Rina Check alla va-
riante di progetto del nuovo
ospedale Felettino, relativa alle
parti esterne, tra cui i parcheg-
gi, con circa 900 stalli comples-
sivi, le aree verdi, i percorsi pe-
donali, l’illuminazione e la viabi-
lità di accesso al Pronto soccor-
so, all’ingresso principale e alla
dialisi. Intanto, proseguono i la-
vori del corpo centrale dell’ope-
ra: concluse tutte le verifiche
tecniche di legge, il player Sa-
caim, individuato dalla Guerra-
to attraverso la Felettino Hospi-
tal Service, è entrato in cantiere
per procedere con la seconda
fase dell’intervento e avviare la
costruzione vera e propria
dell’ospedale. Entro la prima
metà di ottobre è previsto un so-
pralluogo in cantiere del presi-

dente Marco Bucci con l’asses-
sore all’Edilizia ospedaliera Gia-
como Giampedrone, e la firma
del Protocollo di legalità con la
Prefettura. «Il via libera del Rina
Check è l’ultimo tassello proce-
durale a completamento dell’ap-
provazione complessiva del pro-
getto – dichiarano Bucci e Giam-
pedrone –. Tutto sta proceden-
do a ritmi serrati secondo i tem-

pi: in cantiere l’attività va avanti
senza interruzioni sotto la super-
visione del commissario Fabri-
zio Cardone. Con l’ingresso di
Sacaim nelle aree dei lavori, po-
tremo vedere presto anche l’av-
vio della costruzione in elevazio-
ne: mai nella storia di questo
progetto si era arrivati a questo
punto. Siamo anche alle battute
finali della procedura per l’indi-

viduazione del player tecnico
che si occuperà, una volta co-
struito l’edificio, di realizzare
tutta la parte impiantistica». Per
la bancabilità bisognerà atten-
dere novembre, «senza interfe-
renze sul cantiere, che è piena-
mente operativo» spiega Giam-
pedrone. A oggi in cantiere le at-
tività di scavo dell’area di sedi-
me dell’edificio sono state com-
pletate, fatta eccezione per una
porzione residua delle ’stecche’
2 e 3, in ultimazione. Nel frat-
tempo sono state completate le
fondazioni delle stecche 1 e 4,
mentre la fondazione della stec-
ca 3 risulta già armata e in fase
di getto; per la stecca 2 sono in
corso le lavorazioni di armatura
e l’esecuzione dei getti delle fos-
se ascensori.Terminate le fonda-
zioni delle quattro stecche, si
passerà al completamento del
corpo centrale che le unisce.

mat.mar.

Felettino, ultimo ok del RinaCheck
Il player Sacaimentra in cantiere
Via libera alla variante per le aree esterne del compendio. Presto l’avvio dei lavori di costruzione dell’ospedale

I NODI DELLA SANITÀ
Progetti e strategie

LA SPEZIA

Un’interrogazione in consiglio
regionale per capire dalla giun-
ta Bucci quando siano previste
le assunzioni di infermieri per
l’Asl 5. A presentarla, il consi-
gliere dem Davide Natale. «A
fronte delle 160 nuove entrate
previste per Asl 1 e Asl 2, e visto
l’impegno assunto per l’area me-
tropolitana per la quale è stato
incaricato il Policlinico San Mar-
tino di avviare nelle prossime
settimane una procedura unifi-
cata di concorso, vorremmo ca-
pire quando toccherà anche
all’azienda sanitaria spezzina».
Per Natale «in Asl 5 c’è un rap-
porto tra personale sanitario e
popolazione al di sotto della me-
dia regionale. E tuttavia il saldo
degli infermieri è positivo di una
sola unità tra 2023 e 2024, da
1.137 a 1.138. Le assunzioni previ-
ste nel piano 2023-2025 di Asl5
erano di 60 infermieri per il bien-
nio 2024-25, a fronte di 40 ces-
sazioni dal lavoro».

«Asl5 è la Cenerentola ligure»

Concorso per infermieri
Natale sprona la giunta

Per inserire i vostri annunci di  RICERCA di PERSONALE scrivete a: spe.�renze@speweb.it

Si precisa che tutte le inserzioni 
relative a ricerche od offerte di la-
voro debbono intendersi a perso-
nale sia maschile che femminile, 
essendo vietata, ai sensi dell’art. 
1 della legge 9-12-1977 n. 903, 
qualsiasi discriminazione fonda-
ta sul sesso per quanto riguarda 
l’accesso al lavoro, indipenden-
temente dalle modalità di assun-
zione o qualunque sia il settore o 
il ramo di attività. Ove non spe-
ci�cato diversamente l’informa-
tiva analitica sulla privacy D. 
Lgs 196/03 è disponibile sul sito 
www.lanazione.it/annunci

L’annuncio è rivolto a personale ambosesso in riferimento al D. Lgs. 198/2006. Il Titolare, Openjob-
metis S.p.A. - Agenzia per il Lavoro sede legale in Via Bernardino Telesio, n. 18, 20145 Milano, La 
informa che il trattamento dei dati personali forniti avverrà mediante strumenti manuali, informati-
ci e telematici. Si invitano i candidati a trasmettere esclusivamente dati necessari a valutare il 
proprio profilo professionale e a non inviare dati sensibili. I Dati saranno trattati dal personale di 
Openjobmetis e potranno essere comunicati agli Utilizzatori, interessati ad avvalersi della Sua 
attività lavorativa. I Dati non saranno diffusi

ADDETTO/A AGLI IMPASTI. La risorsa sarà adibita 
all’utilizzo delle macchine impastatrici e spezzatrice 
volti alla produzione del prodotto. Richiesta 
esperienza maturata nel ruolo e possesso di Haccp. 
Orario di lavoro a full time 40 h settimanali a giornate 
e su turni diurni.
AUTISTA PATENTE B Il/la candidato/a si occuperà 
della consegna della merce su tutto il territorio 
toscano interfacciandosi con i titolari delle varie 
attività. Richiesta esperienza maturata come 
addetto/a alle consegne, possesso di patente B. 
Orario di lavoro full time 40 h settimanali dal lunedì 
al sabato compreso nella fascia oraria che va dalle 
6.00 alle 15.30. Zona Montecatini Terme (PT)
MONTATORE COMPONENTI MECCANICI. Il/la 
candidato/a si occuperà del montaggio di alcuni 
componenti meccanici mediante l’utilizzo di varie 
strumentazioni di officina /trapani a colonna, 
avvitatori, mole). Richiesta esperienza di almeno un 
anno e capacità di utilizzo strumentazioni di officina. 
Disponibilità a saltuarie trasferte giornaliere. Zona 
Valdinievole
OPERAIO/A TURNISTA. Il/la candidato/a 
sarà inizialmente affiancato/a e adibito/a alla 
conduzione di macchinari industriali, occupandosi 
dell’alimentazione dei materiali, della supervisione 
del processo, dei cambi di prodotto e del controllo 
di qualità. Orario di lavoro: su 3 turni dal lunedì al 
venerdì (6-14, 14-22, 22-06). Zona Cerreto Guidi (FI)
ELETTRICISTA ADDETTO/A AL PASSAGGO 
CAVI. La risorsa si occuperà di installazioni di 
reti di sorveglianza, ponti radio, reti in fibra ottica, 
apparecchiature di rete, riparazioni e sostituzione 
guasti. Richiesta anche una minima esperienza 
nel settore, disponibilità a lavorare in quota e ad 
effettuare trasferte giornaliere. Zona Montecatini 
Terme (PT)

FORNAIO, con esperienza, disponibile inizialmente dalle 
21:30 alle 03:30/04:00; successivamente, si alternerà tra 
turni notturni e diurni (15:00 - 21:30). Somministrazione 
iniziale �nalizzata. Prato
OPERAIO/A DI FILTURA, esperienza macchine Lega�l. 
Disponibilità 2 turni. Somministrazione iniziale �nalizzata 
ad inserimento. Montemurlo 
OPERAIO/A DI TINTORIA, esperienza cesti o pesatore. 
Orario part time 36 ore settimanali dal lunedì al giovedì 
dalle 8.00 alle 18.00 con pausa. Somministrazione inizia-
le �nalizzata. Montemurlo
ESTETISTA, con specializzazione gel permanente e 
semipermanente. Disponibilità da martedì a sabato ore 
9/13 – 15/19 ma disponibilità a valutare pro�li disponibili 
con orario Part-time. Somministrazione iniziale �nalizza-
to. Montemurlo
OPERATORE CNC, in possesso di Diploma/quali�ca 
indirizzo meccanico con esperienza anche minima nella 
mansione e capacità di lettura disegno meccanico. Som-
ministrazione iniziale �nalizzata. Montale e Montemurlo
SALDATORE (Elettrodo e Tig), con esperienza di salda-
tura su strutture di macchinari piccola e media carpente-
ria. Full-time con disponibilità a straordinari. Inserimento 
diretto CCNL Metalmeccanici Industria su 14 mensilità. 
Montemurlo
DISEGNATORE TECNICO, esperienza nel ruolo, Cono-
scenza Autocad 3D e Solidworks. Full-time:8.00/17.00 
con pausa. Prospettiva di inserimento dopo periodo in 
somministrazione. Vaiano
PERITI MECCANICI e/o ELETTRICI, anche neodiploma-
ti interessati a fare esperienza in of�cine metalmeccani-
che e/o aziende elettriche. Prospettiva di inserimento con 
contratto di apprendistato. Montemurlo
2 MAGAZZINIERI TESSILI, con esperienza nella man-
sione e possesso patentino muletto. Full-time 8.00/9.00 
– 17.00/18.00. Somministrazione iniziale con prospettiva 
di inserimento. Agliana
ADDETTO/A MONTAGGIO MECCANICO. Si richiede 
ottima dimestichezza strumenti di of�cina e uso di tornio 
e fresa manuali. Full-time 8.00/17.00. Prospettiva di inse-
rimento. Montemurlo
2 TECNICI TESSILI con esp. (certi�cazioni e sostenibili-
tà) o (progettazione collezioni). Prospettiva. Montemurlo

MONSUMMANO Via Risorgimento,59
0572.954990 / monsummano@openjob.it

La selezione delle migliori offerte di lavoro e altri annunci anche sui nostri portali www.lanazione.it e su tutti i siti internet delle edizioni locali
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Marzia Ilari
Segretario Fp

Punti
di vista

LA SPEZIA

Sono settantaquattro i posti di
lavoro a rischio nel settore del
servizio di assistenza domicilia-
re di Asl 5 gestito tramite appal-
to dalla cooperativa Elleuno dal
2014. A fronte di questa minac-
cia, Fp Cgil, Fisascat Cisl e Uil
Fpl hanno proclamato lo stato
di agitazione dei lavoratori e del-
le lavoratrici della Cooperativa.
«E’ stata la stessa Elleuno s.c.s a
comunicarci che il 16 settembre
l’azienda sanitaria locale ha con-
fermato la decisione di interna-
lizzare il servizio dal prossimo 1
gennaio 2026» spiegano i segre-
tari generali Marzia Ilari (Fp
Cgil), Mirko Talamone (Fisascat
Cisl) e Massimo Bagaglia (Uil
Fpl). Indiscrezioni in questo sen-
so erano iniziate a circolare in-
formalmente «già a partire dalla
fine di agosto» precisano i sinda-
calisti.
«I tempi (da settembre a dicem-
bre) con i quali Asl ha deciso e
comunicato la propria scelta di
non affidare nuovamente l’assi-
stenza domiciliare e utilizzare
dunque personale interno
all’azienda per gestire il servi-
zio, ci mettono di fronte a un
film drammatico già visto e al ri-
schio concreto di una ennesima
bomba sociale sul territorio
spezzino che mette a repenta-
glio 74 posti di lavoro tra infer-
mieri, oss, fisioterapisti, logope-
disti e amministrativi» denuncia-
no le sigle sindacali. Il persona-
le attualmente in servizio alla El-
leuno non potrà essere assorbi-
to dall’Asl in maniera diretta,
ma solo tramite eventuale vitto-
ria di concorso pubblico, aper-
to a tutti. «Dopo il caso Coopser-
vice (facciamo presente che al-
cuni degli Oss coinvolti in quel-
la vicenda non hanno ancora og-
gi un posto di lavoro stabile),
l’Asl decide di nuovo di proce-
dere con una internalizzazione
fatta a danno di lavoratrici e la-
voratori e lo fa con tempi e mo-

di che non tengono minimamen-
te in considerazione il rischio oc-
cupazionale. Parliamo, in alcuni
casi, di persone che lavorano
sull’Adi da oltre vent’anni e oggi
scoprono che nel giro di tre me-
si potrebbero rimanere a casa».
I sindacati hanno inoltre chiesto
un intervento del prefetto «affin-
ché si eviti questa ennesima
emorragia di posti di lavoro».
Asl5 riferisce che si tratta «di un
processo di internalizzazione av-
viato da tempo: dall’hospice al-
le cure palliative». Secondo
quanto appreso, la questione sa-
rà affrontata la prossima setti-
mana in Prefettura.

Ilaria Vallerini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«L’Asl decide di nuovo di
procedere con una
internalizzazione fatta a danno
di lavoratrici e lavoratori e lo fa
con tempi e modi che non
tengono minimamente in
considerazione il rischio
occupazionale»

CGIL

L’ITER

Il personale non potrà
essere assorbito
direttamente
ma sarà necessario
il concorso pubblico

LA CITTÀ E I SERVIZI
Lavoro e scuola

Un sit-in di operatori impegnati nel campo dell’assistenza domiciliare (archivio)

Bomba sull’assistenza domiciliare
La Asl vuole internalizzare
A rischio 74 posti dentro Elleuno
L’avvio della nuova gestione annunciato per il primo gennaio. Proclamato lo stato di agitazione
I sindacati: «Un film drammatico già visto». Chiesto l’intervento del prefetto, a breve un incontro
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Sospensione delle prestazioni straor-
dinarie e dei rientri in servizio nei gior-
ni di riposo per esigenze aziendali, e il
rispetto rigoroso dei limiti di velocità
durante i turni di linea. La trattativa
per il rinnovo del contratto integrati-
vo di secondo livello del personale di
Atc si interrompe forse definitivamen-
te, e i sindacati tornano in trincea. Uil-
trasporti, Faisa Cisal, Cobas e Ugl han-
no infatti annunciato una serie di misu-
re di protesta a seguito della rottura
della trattativa con i vertici aziendali.
«L’azienda, durante l’ultimo incontro,
ha confermato la propria posizione
senza alcuna apertura al confronto, re-
spingendo le nostre proposte e rifiu-

tando ogni possibilità di mediazione.
Conseguentemente invitiamo tutti i
colleghi a dare un segnale forte e uni-
tario» si legge nella nota dei sindacati
di categoria inviata al personale viag-
giante di Atc. «Queste azioni rappre-
sentano una forma di protesta civile,
legale e condivisa, necessaria per far
comprendere all’azienda che i sacrifi-
ci quotidiani dei lavoratori meritano
un concreto riconoscimento. Ricordia-
mo che lo straordinario programmato
(variazioni) o i rientri dal riposo in nes-
sun caso sono obbligatori» precisano
le organizzazioni sindacali di catego-
ria, che sottolineano come al momen-
to «l’azienda non intenda proseguire
la contrattazione, chiudendo la porta
a eventuali trattative».

Matteo Marcello

Atc, i sindacati vanno in trincea
Sospesi straordinari e rientri
La decisione di Uil, Faisa, Cobas e Ugl dopo la rottura delle trattative contrattuali

«L’amministrazione comunale spez-
zina di centrodestra inizia oggi, do-
po otto anni di governo, a cercare ri-
sorse per la messa in sicurezza di un
pezzo di sentieristica sul versante di
Tramonti. Eppure in questa fase le
possibilità di ottenere finanziamenti
pubblici sono sicuramente più con-
crete che in altre epoche. Negli anni
che abbiamo alle spalle, preservare
e mantenere un territorio di pregio
come quello di Tramonti , non ha rap-
presentato una priorità». Ad avanza-

re la critica è il consigliere comunale
dem Andrea Montefiori. «Tramonti –
prosegue – è stato soltanto utilizzato
per promuovere, con patinate imma-
gini, il sindaco di Spezia e il presiden-
te della Regione. Il Comune nel pro-
prio bilancio ha inserito poste fitti-
zie, perché finanziate da entrate non
certe e definite, che infatti mai han-
no portato agli interventi necessari.
Nulla di significativo è stato realizza-
to. Il moto franoso ha proseguito il
suo percorso, l’accesso al mare, in

molti casi, oggi non è più possibile.
Anche la prossima realizzazione di
opere importanti di messa in sicurez-
za del sentiero che collega Fossola e
Monesteroli vede il finanziamento
prevalente del Parco Nazionale delle
Cinque, Terre che impegna 150mila
euro. Si ritiene più importante spen-
dere ormai circa 500 mila euro an-
nui per la comunicazione e i social
media, cifre con le quali molto pote-
va essere fatto per la tutela del terri-
torio».

Un autobus della linea extraurbana di Atc

24 ORE
Fatti e volti della città

TUTELA AMBIENTALE

«Per Tramonti soltanto poste fittizie e operazioni di facciata»

Brand identity, trasferimento tecno-
logico e proprietà intellettuale, errori
intesi come punto di partenza per da-
re impulso all’innovazione, storie di
successo. Un pomeriggio di confron-
to e lavoro, occasione per una forma-
zione specializzata e gratuita utile sia
per chi vuol entrare nel mondo dell’im-
prenditoria, sia per chi desidera ag-
giornare le proprie strategie azienda-
li. Lunedì 22 settembre dalle 14.30,
nella sala Marmori della sede della Ca-
mera di Commercio Riviere di Liguria
alla Spezia, è in programma ’Storie di
startup tra idee, errori e successi’,
evento organizzato dall’ente camera-
le con Distretto ligure delle tecnolo-

gie marine e Comune della Spezia
che si inserisce nel tour della Smart-
cup Academy, la scuola di imprendito-
ria di Smartcup Liguria: il concorso di
idee imprenditoriali ad alto contenuto
tecnologico promosso da Regione Li-
guria e organizzato da Filse Spa in col-
laborazione con l’università degli stu-
di di Genova e partner territoriali.
Prenderanno parte a ’Storie di startup
tra idee, errori e successi’ diverse real-
tà territoriali e non: l’agenzia di comu-
nicazione e marketing Digiside, l’Istitu-
to Italiano di Tecnologia, la Scuola di
Fallimento e, per la parte delle storie
di successo, Terzago Robotics, Air-
field Security e Superfici Lab.

Idee imprenditoriali hi-tech
Errori e successi delle start up
In sala Marmori un evento targato Cciaa, Dltm e Comune

Il sindaco Pierluigi Peracchini ha firmato nei gior-
ni scorsi un gemellaggio con la città di Nanchino,
un momento significativo per la proiezione inter-
nazionale della città della Spezia. «Esprimo gran-
de soddisfazione per la firma di questo nuovo ac-
cordo di cooperazione con la città di Nanchino –
ha detto Peracchini –, vecchia capitale della Cina
e una realtà in netta espansione. La Spezia confer-
ma così la propria vocazione internazionale e la vo-
lontà di consolidare relazioni fondate su amicizia,
rispetto e sviluppo reciproco, soprattutto perché
avvenuta nell’ambito della Fiera dell’innovazio-
ne». Il memorandum sancisce l’impegno recipro-
co a promuovere scambi e collaborazioni nel ri-
spetto dei principi di uguaglianza e mutuo benefi-
cio con una delle aree più dinamiche della Cina e
in via di espansione.

Relazioni internazionali

Peracchini in missione
Firmato ilmemorandum
con la città di Nanchino

Grande cordoglio in città per la scom-
parsa di Stefano Nieri, medico pedia-
tra del reparto di Pediatria del Sant’An-
drea, scomparso all’età di 67 anni. I fu-
nerali questa mattina alle 11 nella chie-
sa di Migliarina. «Perdiamo un pedia-
tra bravo e appassionato, un punto di
riferimento per tutti noi. La sua gene-
rosità non si limitava ai pazienti; infat-
ti, si preoccupava sinceramente an-
che per tutti noi – dicono colleghi, in-
fermieri, personale e amici del repar-
to di Pediatria e Neonatologia –. In re-
parto Stefano era una colonna portan-
te, collega generoso e disponibile di
cui potevamo tutti fidarci. Con Stefa-
no se ne va non solo un collega bravis-
simo e di grande cuore, ma forse uno
degli ultimi veri pediatri, nel senso più
pieno e nobile della parola».

Cordoglio in città

Scompare Stefano Nieri
Pediatra al Sant’Andrea
Questa mattina i funerali

Grande festa in casa degli amici Orietta Di Giulio
e Alberto Isidori. La felice coppia, unita in matri-
monio dal 19 settembre del 1965 – la cerimonia a
Gualdo di Macerata – , ha festeggiato ieri le nozze
di diamante. Trasferiti alla Spezia da lungo tempo,
sono diventati tifosissimi delle Aquile, seguendo
per tanti anni le sorti calcistiche della squadra da-
gli spalti del Picco, mentre oggi le osservano in tv.
La festa sarà naturalmente con gli amati figli Mano-
la e Alessandro, e gli adorati nipoti Ester e Giulio.
Oggi, nel loro 60° anniversario di matrimonio,
conseguono dunque un importante traguardo di
unione e di gioia, e dalla redazione de La Nazione,
giungano loro le nostre felicitazioni.

I vostri messaggi

Orietta eAlberto Isidori
Insieme da 60 anni
e con il cuore al Picco



11 ••DOMENICA — 21 SETTEMBRE 2025

 

I
l presidente della
Repubblica Sergio
Mattarella, nella sua

ultima visita di Stato in
Slovenia, ha detto, ancora una
volta, che il mondo ha bisogno
dell’Europa.
Il dittatore cinese Xi, quello
russo Putin, e l’autoritarismo di
Trump, hanno dimostrato che il
diritto internazionale, a
ottant’anni dalla fine della
Seconda guerra mondiale, non
vale più nulla.
Putin va avanti nella guerra in
Ucraina dichiarando che si
fermerà quando le cause
profonde della guerra
scompariranno. Quindi vuol
conquistare tutta l’Ucraina.
Gli Stati Uniti di Trump si
chiamano fuori nei fatti, anche
se non del tutto con le parole,
sostanzialmente sposando la
logica di cinesi e dei russi.
Trump infatti, bisogna
ricordarlo, ha dichiarato che
vuole la Groenlandia ad ogni
costo, il Canada come
cinquantunesima stella della
bandiera americana, e il Canale
di Panama come colonia.
Xi appena possibile attaccherà
di Taiwan. Israele a Gaza fa
tutto ciò che vuole. L’Europa
rimane l’unico continente che
rispetta il diritto internazionale
e il valore della persona umana.
Per questa ragione il mondo ha
bisogno dell’Europa.
Perché essa funzioni davvero, è
assolutamente necessario
superare il principio delle
decisioni all’unanimità dei 27
Paesi, in politica estera. E’
necessario assolutamente
adottare il voto a maggioranza
fra gli Stati dell’Ue.
Speriamo che il governo
italiano faccia proprio il
pensiero del presidente della
Repubblica. Per ora Palazzo
Chigi crede, sbagliando, che
debba rimanere l’unanimità per
approvare ogni decisione Ue.
 © RIPRODUZIONE RISERVATA
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 omicidio di Charlie Kirk ha aper-
to un vaso di Pandora di reazio-
ni convulse tra insulti alla me-

moria di Kirk, richieste di licenziamen-
to per quelle persone, invero orribili,
che hanno esultato per la sua morte e
paragoni italiani improponibili a propo-
sito della violenza politica (lasciamo gli
anni Settanta dove stanno, per favore).
Nella patria del free speech, al secolo
gli Stati Uniti, stanno accadendo cose
sconcertanti. Kirk è uno che amava i di-
battiti pubblici, andava nei campus uni-
versitari con il format «Prove me
wrong», dimostratemi che sto sbaglian-
do.
La destra trumpiana sta però rove-
sciando il significato di quelle parole
avviando una feroce caccia alle stre-
ghe nei confronti di chi si permette di
criticare il movimento MAGA. Ne sa
qualcosa Jimmy Kimmel, conduttore di
un popolare late show che è stato so-
speso «fino a data da destinarsi»
dall’emittente televisiva Abc (parte del
gruppo Disney) dopo che una serie di
tv locali si erano rifiutate di mandare in
onda il «Jimmy Kimmel Live» a causa di
commenti fatti dal conduttore: «Abbia-
mo toccato nuovamente il fondo nel fi-
ne settimana, con la banda Maga che
cerca disperatamente di ritrarre il ra-
gazzo che ha ucciso Charlie Kirk come
qualcosa di diverso da quello che è,
cioè uno di loro, e che prova in tutti i
modi a trarre guadagno politico da que-
sta storia», ha detto Kimmel.
In realtà l’identità politica del presun-
to omicida, Tyler Robinson, è ancora in-
definita. Ma il punto qui è un altro: Kim-
mel è stato sospeso per aver pronun-
ciato una frase sgradita, fra gli altri, a
Trump, che non vedeva l’ora di potersi
rifare sul conduttore: «Ottime notizie
per l’America: il Jimmy Kimmel Show,
in difficoltà con gli ascolti, è stato CAN-
CELLATO», ha scritto su Truth Social,
citando un altro paio di comici da estro-
mettere. Insomma anche la destra ame-
ricana è in preda alla «cancel culture»,
di solito appannaggio di altri? Karen At-
tiah, editorialista di punta del Washing-

ton Post, è stata appena licenziata per
le sue parole su Charlie Kirk.
Attiah - che in passato ha rilanciato af-
fermazioni orribili dopo l’attentato del
7 ottobre - forse non avrebbe dovuto
mai ricoprire quell’incarico. Ma anche
qui il punto è un altro, come scrive
Adam Rubenstein su The Free Press:
«Quello che ritengo difendibile è il suo
diritto di esprimere anche opinioni
sgradevoli — e di continuare a lavorare
nella sezione opinioni del Post, da cui
sostiene di essere stata allontanata la
scorsa settimana per la sua reazione
all’assassinio di Charlie Kirk».
Se sei a favore della libertà d’espressio-
ne, anche la più radicale, se sei la pa-
tria del free speech, o lo sei sempre sta-
ta, o almeno dici di esserlo sempre sta-
ta, se sei la destra presunta libertaria
che si batte per la libertà di parola, ec-
co, allora devi anche poter sostenere
l’idea che qualcuno dica cose sprege-
voli. È spregevole gioire di Kirk dopo la
sua morte? Sì. È lecito criticare Kirk per
le sue posizioni politiche? Certamente.
È lecito difendere Kirk per le sue posi-
zioni politiche e criticare chi attacca
Kirk, attribuendogli cose che non ha
mai detto? Sicuro. Un conto sono le pa-
role, anche d’odio, un altro le pallotto-
le. Un conto sono le parole, anche spre-
gevoli, un altro è togliere il lavoro a chi
le pronuncia.

pecore.elettriche@lanazione.it

Giovanni
Pallanti

LA RUBRICA

Le grandi manifestazioni di affetto e stima nei confronti
di Charlie Kirk dopo il suo assassinio negli Stati Uniti
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ALMANACCO POLITICO
Idee e proposte

Troppi fiori nella terra...dei fiori
«La concorrenza va regolata»

GENOVA

L’impegno e fedeltà dei volon-
tari è fondamentale ma c’è sem-
pre bisogno di nuovi aiuti. In par-
ticolare cresce il bisogno di-
gruppi sanguigni Rh negativi.
La donazione di sangue è un bel-
lissimo esempio di generosità e
senso civico che contribuisce a
salvare vite umane. In questi
giorni proprio per rafforzare il
concetto anche l’assessore alla
sanità di Regione Liguria si è
prestato alla donazione di san-
gue. Massimo Nicolò si è infatti
recato al centro trasfusionale
dell’ospedale genovese San
Martino per la donazione offren-
do così un esempio concreto di
impegno verso la comunità.
L’assessore regionale Massimo
Nicolò proprio nell’occasione
della donazione ha colto l’occa-
sione per lanciare un nuovo ap-
pello alla cittadinanza.
«Intanto voglio ringraziare tutti i
donatori – ha detto l’assessore –
che con generosità e continuità
permettono a tanti pazienti di ri-
cevere cure e terapie indispen-
sabili. Donare il sangue è un at-
to semplice ma fondamentale,
che può salvare vite. Invito tutti,
in particolare i giovani, a com-
piere questo gesto: la cura reci-
proca è la vera forza della no-
stra comunità».
Vanessa Agostini, responsabile
del Centro regionale sangue, ha
poi aggiunto. «Ringrazio tutte le
donatrici e i donatori per la ge-
nerosità dimostrata anche nel
periodo estivo. Rinnovo quindi
l’invito a continuare a donare,
soprattutto per i gruppi sangui-
gni Rh negativi, che sono più ra-
ri. Donare il sangue è un gesto
semplice che può davvero aiuta-
re a salvare molte vite».

Donazione sangue

L’assessore
chiede aiuto

Negli ultimi cinque anni il
valore degli arrivi di fiori e
piante stranieri in Italia è più
che raddoppiato
raggiungendo il record di 874
milioni di euro. Ne parliamo
con Gianluca Boeri, presidente
di Coldiretti Liguria.
Una cifra piuttosto elevata ?
«Mai stata così alta. Favorendo
per altro una concorrenza
sleale ai danni dei produttori
nazionali. Un trend che

preoccupa fortemente anche
la Liguria, regione che
rappresenta una delle realtà
florovivaistiche più importanti
del Paese».
A quanto ammonta la
produzione in Liguria?
«Nel 2023 ha superato i 437
milioni di euro, pari a circa il
14% del totale nazionale. In
Liguria, il comparto
florovivaistico rappresenta il
70% della produzione lorda
vendibile agricola regionale,

confermandosi asset
strategico non solo per il
valore economico, ma anche
per l’occupazione, il presidio
del territorio e l’attrattività
turistica».
Che cosa chiedete?
«Intanto di far valere il
principio di reciprocità, anche
nei controlli ai porti europei,
come quello di Rotterdam, da
cui transita il 72% delle merci
florovivaistiche importate
nell’Unione. E’ inaccettabile
che i produttori liguri, che
lavorano rispettando norme
stringenti, debbano subire la
concorrenza di prodotti
importati a basso costo e
senza garanzie».

TRE DOMANDE A...GIANLUCA BOERI (COLDIRETTI)
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LA SPEZIA

«La Regione Liguria intervenga
in difesa della Cooperativa Elleu-
no, non possono essere i lavora-
tori a pagare l’internalizzazione
di servizi che proprio loro han-
no assicurato per anni». A dirlo
è Davide Natale, segretario ligu-
re e consigliere regionale del
Pd, a poche ore dalla proclama-
zione da parte delle sigle sinda-
cali Fp Cgil, Fisascat Cisl e Uil
Fpl dello stato di agitazione dei
lavoratori e delle lavoratrici nel
settore del servizio di assisten-
za domiciliare di Asl 5, gestito
tramite appalto da Elleuno dal
2014. Com’è stato reso noto dai
sindacati, l’azienda sanitaria lo-
cale ha comunicato alla Coope-
rativa l’intenzione di procedere
con l’internalizzazione del servi-

zio dal 1° gennaio 2026. Al mo-
mento, sarebbero ben 74 i posti
di lavoro in bilico tra infermieri,
oss, fisioterapisti, logopedisti e
amministrativi. «La destra per-
de il pelo ma non il vizio - attac-
ca Natale -. Dopo la vicenda del-
le oss di Coopservice, scaricate
dalla sanità pubblica dopo esse-
re state in prima fila durante il
periodo della pandemia Co-
vid-19, ora a rischiare il posto di
lavoro sono i dipendenti della El-
leuno. Parliamo di personale im-
piegato nella nostra sanità in al-

cuni casi da oltre dieci anni, che
rischia di rimanere in mezzo a
una strada dal giorno alla notte.
E’ una specialità delle giunte di
destra, da Toti e Bucci senza so-
luzione di continuità, cancellare
posti di lavoro nella sanità pub-
blica». Natale si appella alla Re-
gione perché intervenga tempe-
stivamente «in difesa della Coo-
perativa». «Servono garanzie im-
mediate per le decine di fami-
glie che si vedono mancare la
terra sotto i piedi in un periodo
storico in cui il costo della vita
aumenta, soprattutto per i gene-
ri di prima necessità. Questa è
una scelta politicamente scelle-
rata - conclude Natale - di cui
chiederò conto in consiglio re-
gionale». Sul tema interviene an-
che il consigliere comunale
dem, Marco Raffaelli, per il qua-
le «per i lavoratori della coopera-

tiva Elleuno si sta proiettando
un brutto film, già visto in passa-
to. Abbiamo visto che in casi co-
me questi Asl5 non è in grado di
salvaguardare coloro che han-
no dedicato per molto tempo la
propria professionalità alla sani-
tà, ma non è accettabile che si

ripeta la dinamica disastrosa
che abbiamo visto con le Oss di
Coopservice. Abbiamo chiesto
la convocazione urgente delle
Commissioni competenti, così
da comprendere le posizioni di
Asl5 e dell’amministrazione»

Ilaria Vallerini

L’assistenza domiciliare
«Salviamo gli operatori»
Coop Elleuno, il consigliere Natale sollecita Regione Liguria a intervenire
I dem spezzini chiedono la convocazione della commissione consiliare

Un’infermiera assiste una paziente (foto di repertorio)

IL PRECEDENTE DA EVITARE

«Scongiurare
le dinamiche
già vissute
con le Oss
di Coopservice»

I NODI DELLA SANITÀ
La vertenza



di MICHELA BOMPANI

«V
accinazioni door to door, 
al supermercato, nei cam-

per nelle piazze, nelle far-
macie, in ogni ambulatorio: portere-
mo i vaccini contro l’influenza, e il 
Covid, il più vicino possibile ai ligu-
ri»: il primario di Malattie infettive 
del Policlinico San Martino, Matteo 
Bassetti, è anche il referente della ta-
sk force influenza che la Regione, 
con l’assessore alla Sanità, Massimo 
Nicolò, ha costruito per mettere a 
terra il piano per fronteggiare la dif-
fusione  del  virus  stagionale.  Che  
quest’anno, come ha più volte chiari-
to Bassetti, sarà piuttosto cruento: 
«Ci aspettiamo che sarà colpito un li-
gure su quattro». 

E mentre il Covid rialza la testa an-
che in Liguria, la Regione ha riunito 
la task force influenza, lunedì, per il 
primo  vertice  in  cui  impostare  il  
nuovo piano influenza della  Ligu-
ria, dalle vaccinazioni alla gestione 
di ambulatori e ospedali. «L’obietti-
vo è partire con le vaccinazioni an-
tinfluenzali già ai primi di ottobre - 
spiega Bassetti - stiamo aspettando 
l’arrivo dei vaccini, per la fine di set-
tembre:  è  necessario  organizzare  
per tempo le azioni e la priorità del-
la Regione, con l’assessore Nicolò, è 
vaccinare il più possibile, per scon-
giurare complicazioni e garantire il 
funzionamento degli ospedali». 

Il piano influenzale della Liguria, 
per il prossimo inverno, dice Basset-
ti, aspira ad essere «un modello na-
zionale, proprio perché studiato nel-
la regione più anziana», e dunque 
più fragile,  del  Paese.  E  la  parola  
d’ordine  è:  vaccinazioni.  «Dobbia-
mo partire, lancia in resta, il più pre-
sto possibile, aspettiamo i primi casi 
già a novembre», dice Bassetti. 

E una parte consistente del piano 
prevede l’organizzazione, capillare, 
della campagna vaccinale, «suppor-
tata con convinzione dall’assessore 
Nicolò, a differenza da ciò che avvie-
ne a livello nazionale, con questo go-
verno», aggiunge Bassetti. 

«Cercheremo di rendere facilissi-
mo vaccinarsi, con punti ovunque: 
vaccinando nei luoghi di lavoro, nel-
le Rsa,  ovviamente negli  ospedali,  
semplificando le procedure e soprat-
tutto distribuendo capillarmente le 
somministrazioni», dice. L’allarme, 
fa notare Bassetti, lo fanno scattare 
le basse percentuali di popolazione 
coperta da vaccino antinfluenzale: 
«Per gli over 60, siamo al 50 per cen-
to, molto lontani dal target del 75 
per cento. E con gli over 75, che poi 
finiscono in ospedale, dobbiamo ar-
rivare al 90 per cento». 

E intanto in Liguria è già tornato 
il Covid, dopo un anno di scarsa o 
nulla circolazione, come conferma 
il  professor  Bassetti:  «La  maggior  
parte della popolazione non ha più 
anticorpi. Per ora non ci sono casi 
gravi ma, dopo un anno in cui la cir-
colazione era bassissima, stiamo as-
sistendo a una vasta diffusione, con 
sintomi che nella maggior parte del-
la popolazione si presentano con un 
forte mal di gola». La variante Xfg, 
più nota come variante Stratus, sarà 
ulteriormente spinta dalla riapertu-

ra delle scuole, sottolinea Bassetti: 
«Mi aspetto un aumento ulteriore 
della  diffusione,  tra  quindici  gior-
ni». L’antidoto c’è ed è la vaccinazio-
ne: «Nel 2021, 2022 e 2023, le campa-
gne vaccinali e la fortissima circola-
zione del virus avevano immunizza-
to le  persone – analizza Bassetti  –  
ora, invece, da circa un anno, non ci 
si è più vaccinati e raramente si è en-
trati in contatto con il virus, scopren-
do il fianco a una diffusione massic-
cia, cui stiamo assistendo».

R Il professor 
Matteo Bassetti 
primario 
di Malattie 
infettive 
dell’ospedale 
San Martino 
di Genova
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Il professor Bassetti
“Vaccinazione anche
in piazze e supermercati”

Il primario di Malattie 
infettive è referente della 
task force della Regione per 
fronteggiare la diffusione 
del virus stagionale
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di MICHELA BOMPANI

F
ino a 288 ore mensili in corsia, 
anziché 160, turni giornalieri 
da tredici ore, il doppio di quel-

le regolamentate, una paga che si ri-
duce a 5,18 euro all’ora: la denuncia 
è pesante e circostanziata e arriva 
da un gruppo di specializzandi in 
Medicina e Chirurgia dell’Universi-
tà di  Genova,  che l’ha affidata al-
l’Als, l’Associazione Liberi Specializ-
zandi,  documentando,  giorno per  
giorno, le timbrature di entrata ed 
uscita, da cui emergerebbero le pre-
sunte ripetute violazioni dell’accor-
do che regola il lavoro degli specia-
lizzandi in ospedale. 

Il dossier,  che documenterebbe 
un carico di lavoro enorme e la viola-
zione dell’accordo con l’Università 
e di cui pagherebbero il conto gli 
specializzandi  che  percepiscono  
uno stipendio di 1400 euro al mese, 
è arrivato nella casella di posta del 
rettore  dell’Università  di  Genova,  
Federico Delfino e del direttore ge-

nerale dell’Irccs Ospedale Policlini-
co  San  Martino,  Marco  Damonte  
Prioli. E, per conoscenza, all’Ispetto-
rato del Lavoro di Genova. Ad inviar-
lo è stato il presidente dell’Als, Mas-
simo Minerva. «La nostra Associa-
zione ha ricevuto una segnalazione 
circostanziata da Genova, con docu-
mentazione, relativa a diverse viola-
zioni della disciplina sull’orario di 
lavoro presso la Scuola di Specializ-
zazione in Chirurgia Generale del-
l’Università degli Studi – conferma 
Minerva – ci sono quattro articoli, il 
4, il 7, l’8 e il 9, del decreto legislati-
vo 66/2003 che disciplinano la dura-
ta massima degli orari di servizio, i 
tempi delle pause, del riposo giorna-
liero e settimanale e poi c’è l’artico-
lo 14 della legge 30 ottobre 2014 che 
ha reso pienamente applicabili tali 
disposizioni al personale del Siste-

ma sanitario nazionale. Ma soprat-
tutto c’è una circolare del Ministero 
della Salute che stabilisce l’applica-
zione di queste leggi anche per gli 
specializzandi». 

Nello specifico, a Genova, sottoli-
nea Minerva, «ci sarebbe un ripetu-
to superamento del limite giornalie-
ro di ore, con turni superiori alle 13 
ore. Dalle timbrature si ravvisereb-

be anche il mancato riposo giorna-
liero, ovvero il mancato rispetto del-
le 11 ore consecutive di riposo po-
st-turno, con impegni di lavoro che 
avrebbero portato gli specializzan-
di a fare il turno di mattina e poi la 
notte. Sembra emergere anche un 
superamento dei limiti settimanali: 
oltre le 48 ore medie, dieci più del 
previsto, le 38 ore indicate nel con-

tratto firmato da Università e spe-
cializzandi,  e  con  impegni  orari  
mensili che arrivano a 288 ore». 

La  descrizione  evidenzierebbe  
una situazione che sembra violare 
tutte le regole di impiego degli spe-
cializzandi in corsia, figure sempre 
più preziose nel Sistema Sanitario 
Nazionale, e regionale, a partire dal 
Covid, e ancora di più oggi, con la 

carenza endemica di medici che af-
fligge gli ospedali. Ora però questa 
crucialità  degli  specializzandi  ri-
schia di sconfinare in qualcos’altro: 
«Vorrei fare presente che il compen-
so per gli specializzandi, tolte le tas-
se  universitarie,  ammonta a  1400 
euro al mese - dice il presidente del-
l’Associazione Liberi  Specializzan-
di - essi lavorando anche 270 ore, co-
me  risulta  dai  documenti  in  mio  
possesso che possono essere facil-
mente consultati sul sito dell’Uni-
versità. Facendo i conti, dunque, la 
paga oraria risulta essere di 5,18 eu-
ro all’ora». 

A contorno della denuncia degli 
specializzandi all’associazione, c’è 
poi il questionario anonimo che il 
Mur fa compilare agli iscritti in spe-
cialità e che, per quanto riguarda 
gli iscritti a Medicina, è stato pubbli-
cato sul sito dell’Università di Geno-
va a giugno 2025: «Per la Scuola di 
Chirurgia Generale - dice Minerva - 
l’87% dei rispondenti ha indicato di 
non  riuscire  a  rispettare  l’orario  
contrattuale “perché mi è richiesto 
di  lavorare  oltre  l’orario  previsto  
dal contratto” e segnalazioni analo-

ghe emergono anche dalle Scuole 
di Otorinolaringoiatria e di  Pedia-
tria». 

L’associazione  ha  corredato  la  
mail a rettore e direttore generale 
del Policlinico San Martino con di-
verse richieste: «Occorre un’imme-
diata  verifica  interna  e  ispettiva  
con accesso alle timbrature e ai tur-
ni pianificati e consuntivati - dice - 
serve il ripristino della conformità 
normativa e la  rimodulazione dei  
turni e soprattutto la tutela da ritor-
sioni nei confronti degli specializ-
zandi che hanno deciso di segnala-
re le specifiche situazioni». L’asso-
ciazione chiede inoltre un incontro 
con il rettore dell’Università, da cui 
dipendono direttamente gli specia-
lizzandi, e che ieri non ha rilasciato 
dichiarazioni, e con il Policlinico. 

R Studenti specializzandi 
in Medicina e Chirurgia
Foto sopra, Massimo Minerva
presidente nazionale dell’Als

L’
assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolò si  è  recato ieri  
mattina al Centro Trasfusio-

nale dell’Ospedale Policlinico San 
Martino per donare il sangue, «of-
frendo così un esempio concreto 
di  impegno verso  la  comunità»,  
scrive la Regione in una nota. 

La necessità di avere scorte suf-
ficienti di sangue da parte degli 
ospedali è strettamente legata al-
la disponibilità dei donatori, dopo 
l’emergenza  estiva  la  situazione  
regionale sembra migliorare, ma 
l’assessore  Nicolò  ha  colto  così  

l’occasione per lanciare un nuovo 
appello alla cittadinanza: «Voglio 
ringraziare  tutti  i  donatori  che,  
con generosità e continuità, per-
mettono a tanti pazienti di riceve-
re  cure  e  terapie  indispensabili.  
Donare il sangue è un atto sempli-
ce ma fondamentale, che può sal-
vare vite. Invito tutti, in particola-
re i giovani, a compiere questo ge-
sto: la cura reciproca è la vera for-
za della nostra comunità».

Ad accogliere l’assessore al Cen-
tro trasfusionale è stata Vanessa 
Agostini, responsabile del Centro 

regionale sangue, che spiega co-
me  le  donazioni  devono  essere  
continue e costanti,  proprio per 
garantire  continuità  alle  scorte,  
senza arrivare all’emergenza. 

Soprattutto, Agostini ha rivolto 
un appello a chi possiede un grup-
po sanguigno tra i più rari, e quin-
di più ricercati dai centri trasfusio-
nali: «Ringrazio tutte le donatrici 
e i donatori per la generosità dimo-
strata  anche  nel  periodo estivo.  
Rinnovo l’invito a continuare a do-
nare, anche in inverno, soprattut-
to per i gruppi sanguigni Rh nega-

tivi, che sono più rari.  Donare il 
sangue è un gesto semplice che 
può salvare molte vite».

Proprio qualche settimana fa, la 
dirigente Vanessa Agostini aveva 
lanciato un appello alla popolazio-
ne  a  continuare  le  donazioni,  a  
causa di un «calo delle scorte di 
sangue», invitando a donare san-
gue anche nei giorni infrasettima-
nali, per «garantire anche la dispo-
nibilità  di  concentrati  piastrini-
ci», destinati soprattutto ai pazien-
ti ematologici. 

Il questionario Unige 
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Assessore e donatore
“Atto fondamentale”
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Specializzandi in corsia
fino a 288 ore al mese
con paga oraria di 5 euro
La denuncia di un gruppo di studenti di Medicina e Chirurgia

raccolta dall’associazione che li rappresenta: “Accordo violato”

Incontro urgente chiesto
al rettore dell’ateneo

Federico Delfino
e a Marco Damonte Prioli

direttore generale
Policlinico San Martino

È online sul sito dell’Università di 
Genova il risultato del questionario 
“Opinione degli specializzandi in 
medicina e chirurgia iscritti all’anno 
accademico 2022/2023”. Alla 
domanda “Riesce a rispettare 
l’orario previsto dal suo contratto di 
attività di formazione specialistica?”, 
l’87 per cento degli specializzandi in 
Chirurgia generale dice “No, mi è 
richiesto di lavorare oltre l’orario 
previsto dal contratto”. Nessuno ha 
risposto “sì”. E il 4,3 per cento non 
risponde. Poi, alla domanda se si 
conoscono casi specifici, il 73 per 
cento dice “di essere a conoscenza 
di casi di mancato riconoscimento 
dei riposi dopo i festivi e le notti 
lavorate”. 

Enorme carico di lavoro
documentato dal dossier 

I futuri medici ricevono
lo stipendio di 1400 euro
ma con turni giornalieri
doppi di quelli regolari
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di MICHELA BOMPANI

F
ino a 288 ore mensili in corsia, 
anziché 160, turni giornalieri 
da tredici ore, il doppio di quel-

le regolamentate, una paga che si ri-
duce a 5,18 euro all’ora: la denuncia 
è pesante e circostanziata e arriva 
da un gruppo di specializzandi in 
Medicina e Chirurgia dell’Universi-
tà di  Genova,  che l’ha affidata al-
l’Als, l’Associazione Liberi Specializ-
zandi,  documentando,  giorno per  
giorno, le timbrature di entrata ed 
uscita, da cui emergerebbero le pre-
sunte ripetute violazioni dell’accor-
do che regola il lavoro degli specia-
lizzandi in ospedale. 

Il dossier,  che documenterebbe 
un carico di lavoro enorme e la viola-
zione dell’accordo con l’Università 
e di cui pagherebbero il conto gli 
specializzandi  che  percepiscono  
uno stipendio di 1400 euro al mese, 
è arrivato nella casella di posta del 
rettore  dell’Università  di  Genova,  
Federico Delfino e del direttore ge-

nerale dell’Irccs Ospedale Policlini-
co  San  Martino,  Marco  Damonte  
Prioli. E, per conoscenza, all’Ispetto-
rato del Lavoro di Genova. Ad inviar-
lo è stato il presidente dell’Als, Mas-
simo Minerva. «La nostra Associa-
zione ha ricevuto una segnalazione 
circostanziata da Genova, con docu-
mentazione, relativa a diverse viola-
zioni della disciplina sull’orario di 
lavoro presso la Scuola di Specializ-
zazione in Chirurgia Generale del-
l’Università degli Studi – conferma 
Minerva – ci sono quattro articoli, il 
4, il 7, l’8 e il 9, del decreto legislati-
vo 66/2003 che disciplinano la dura-
ta massima degli orari di servizio, i 
tempi delle pause, del riposo giorna-
liero e settimanale e poi c’è l’artico-
lo 14 della legge 30 ottobre 2014 che 
ha reso pienamente applicabili tali 
disposizioni al personale del Siste-

ma sanitario nazionale. Ma soprat-
tutto c’è una circolare del Ministero 
della Salute che stabilisce l’applica-
zione di queste leggi anche per gli 
specializzandi». 

Nello specifico, a Genova, sottoli-
nea Minerva, «ci sarebbe un ripetu-
to superamento del limite giornalie-
ro di ore, con turni superiori alle 13 
ore. Dalle timbrature si ravvisereb-

be anche il mancato riposo giorna-
liero, ovvero il mancato rispetto del-
le 11 ore consecutive di riposo po-
st-turno, con impegni di lavoro che 
avrebbero portato gli specializzan-
di a fare il turno di mattina e poi la 
notte. Sembra emergere anche un 
superamento dei limiti settimanali: 
oltre le 48 ore medie, dieci più del 
previsto, le 38 ore indicate nel con-

tratto firmato da Università e spe-
cializzandi,  e  con  impegni  orari  
mensili che arrivano a 288 ore». 

La  descrizione  evidenzierebbe  
una situazione che sembra violare 
tutte le regole di impiego degli spe-
cializzandi in corsia, figure sempre 
più preziose nel Sistema Sanitario 
Nazionale, e regionale, a partire dal 
Covid, e ancora di più oggi, con la 

carenza endemica di medici che af-
fligge gli ospedali. Ora però questa 
crucialità  degli  specializzandi  ri-
schia di sconfinare in qualcos’altro: 
«Vorrei fare presente che il compen-
so per gli specializzandi, tolte le tas-
se  universitarie,  ammonta a  1400 
euro al mese - dice il presidente del-
l’Associazione Liberi  Specializzan-
di - essi lavorando anche 270 ore, co-
me  risulta  dai  documenti  in  mio  
possesso che possono essere facil-
mente consultati sul sito dell’Uni-
versità. Facendo i conti, dunque, la 
paga oraria risulta essere di 5,18 eu-
ro all’ora». 

A contorno della denuncia degli 
specializzandi all’associazione, c’è 
poi il questionario anonimo che il 
Mur fa compilare agli iscritti in spe-
cialità e che, per quanto riguarda 
gli iscritti a Medicina, è stato pubbli-
cato sul sito dell’Università di Geno-
va a giugno 2025: «Per la Scuola di 
Chirurgia Generale - dice Minerva - 
l’87% dei rispondenti ha indicato di 
non  riuscire  a  rispettare  l’orario  
contrattuale “perché mi è richiesto 
di  lavorare  oltre  l’orario  previsto  
dal contratto” e segnalazioni analo-

ghe emergono anche dalle Scuole 
di Otorinolaringoiatria e di  Pedia-
tria». 

L’associazione  ha  corredato  la  
mail a rettore e direttore generale 
del Policlinico San Martino con di-
verse richieste: «Occorre un’imme-
diata  verifica  interna  e  ispettiva  
con accesso alle timbrature e ai tur-
ni pianificati e consuntivati - dice - 
serve il ripristino della conformità 
normativa e la  rimodulazione dei  
turni e soprattutto la tutela da ritor-
sioni nei confronti degli specializ-
zandi che hanno deciso di segnala-
re le specifiche situazioni». L’asso-
ciazione chiede inoltre un incontro 
con il rettore dell’Università, da cui 
dipendono direttamente gli specia-
lizzandi, e che ieri non ha rilasciato 
dichiarazioni, e con il Policlinico. 

R Studenti specializzandi 
in Medicina e Chirurgia
Foto sopra, Massimo Minerva
presidente nazionale dell’Als

L’
assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolò si  è  recato ieri  
mattina al Centro Trasfusio-

nale dell’Ospedale Policlinico San 
Martino per donare il sangue, «of-
frendo così un esempio concreto 
di  impegno verso  la  comunità»,  
scrive la Regione in una nota. 

La necessità di avere scorte suf-
ficienti di sangue da parte degli 
ospedali è strettamente legata al-
la disponibilità dei donatori, dopo 
l’emergenza  estiva  la  situazione  
regionale sembra migliorare, ma 
l’assessore  Nicolò  ha  colto  così  

l’occasione per lanciare un nuovo 
appello alla cittadinanza: «Voglio 
ringraziare  tutti  i  donatori  che,  
con generosità e continuità, per-
mettono a tanti pazienti di riceve-
re  cure  e  terapie  indispensabili.  
Donare il sangue è un atto sempli-
ce ma fondamentale, che può sal-
vare vite. Invito tutti, in particola-
re i giovani, a compiere questo ge-
sto: la cura reciproca è la vera for-
za della nostra comunità».

Ad accogliere l’assessore al Cen-
tro trasfusionale è stata Vanessa 
Agostini, responsabile del Centro 

regionale sangue, che spiega co-
me  le  donazioni  devono  essere  
continue e costanti,  proprio per 
garantire  continuità  alle  scorte,  
senza arrivare all’emergenza. 

Soprattutto, Agostini ha rivolto 
un appello a chi possiede un grup-
po sanguigno tra i più rari, e quin-
di più ricercati dai centri trasfusio-
nali: «Ringrazio tutte le donatrici 
e i donatori per la generosità dimo-
strata  anche  nel  periodo estivo.  
Rinnovo l’invito a continuare a do-
nare, anche in inverno, soprattut-
to per i gruppi sanguigni Rh nega-

tivi, che sono più rari.  Donare il 
sangue è un gesto semplice che 
può salvare molte vite».

Proprio qualche settimana fa, la 
dirigente Vanessa Agostini aveva 
lanciato un appello alla popolazio-
ne  a  continuare  le  donazioni,  a  
causa di un «calo delle scorte di 
sangue», invitando a donare san-
gue anche nei giorni infrasettima-
nali, per «garantire anche la dispo-
nibilità  di  concentrati  piastrini-
ci», destinati soprattutto ai pazien-
ti ematologici. 

Il questionario Unige 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Assessore e donatore
“Atto fondamentale”

T Massimo 
Nicolò ieri 
al Trasfusionale 
del San Martino
come donatore

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Specializzandi in corsia
fino a 288 ore al mese
con paga oraria di 5 euro
La denuncia di un gruppo di studenti di Medicina e Chirurgia

raccolta dall’associazione che li rappresenta: “Accordo violato”

Incontro urgente chiesto
al rettore dell’ateneo

Federico Delfino
e a Marco Damonte Prioli

direttore generale
Policlinico San Martino

È online sul sito dell’Università di 
Genova il risultato del questionario 
“Opinione degli specializzandi in 
medicina e chirurgia iscritti all’anno 
accademico 2022/2023”. Alla 
domanda “Riesce a rispettare 
l’orario previsto dal suo contratto di 
attività di formazione specialistica?”, 
l’87 per cento degli specializzandi in 
Chirurgia generale dice “No, mi è 
richiesto di lavorare oltre l’orario 
previsto dal contratto”. Nessuno ha 
risposto “sì”. E il 4,3 per cento non 
risponde. Poi, alla domanda se si 
conoscono casi specifici, il 73 per 
cento dice “di essere a conoscenza 
di casi di mancato riconoscimento 
dei riposi dopo i festivi e le notti 
lavorate”. 

Enorme carico di lavoro
documentato dal dossier 

I futuri medici ricevono
lo stipendio di 1400 euro
ma con turni giornalieri
doppi di quelli regolari

4
Sabato

20 settembre 2025

Cronaca


	Il Secolo XIX 20 settembre 2025 I medici di famiglia fanno quadrato a Genova 'Turn over a rilento, rischio burnout'
	Il Secolo XIX 15 settembre 2025 Pronto soccorso allagato, oggi il caso approda in consiglio comunale
	Il Secolo XIX 16 settembre 2025 «La corsia è stata la mia vita Il Covid ha cambiato tutto»
	Il Secolo XIX 16 settembre 2025 Apnee notturne, Barbieri in cattedra
	Il Secolo XIX 16 settembre 2025 Quattordici pazienti psichiatrici di Asl 5 in vacanza a Ischia
	Il Secolo XIX 16 settembre 2025 Tonno avariato Due persone al Pronto soccorso
	Il Secolo XIX 17 settembre 2025 «Il Pronto soccorso è troppo vecchio Via ai lavori e progetto da 800 mila euro»
	Il Secolo XIX 17 settembre 2025 Nasce gruppo di lavoro «Sicurezza dei pazienti obiettivo dell’Asl 5»
	Il Secolo XIX 18 settembre 2025 «Assunzione infermieri, la Regione non tratti Asl5 come una Cenerentola»
	Il Secolo XIX 18 settembre 2025 «Sos Assistenza domiciliare» Lavoratori pronti allo sciopero
	Il Secolo XIX 18 settembre 2025 Concorso per quindici operatori sanitari
	Il Secolo XIX 18 settembre 2025 L’ospedale prende forma Ok ai lavori nelle aree esterne
	Il Secolo XIX 18 settembre 2025 Sanità ligure, mancano 200 milioni Nicolo 'Chiuderemo in pareggio'
	Il Secolo XIX 20 settembre 2025 Influenza, vaccini dal 20 ottobre «Via al rifornimento degli studi»
	Il Secolo XIX 20 settembre 2025 Scomparso a 66 anni il pediatra Stefano Nieri
	Il Secolo XIX 21 settembre 2025 Vertenza cure domiciliari Pd all'attacco sul dossier
	La Nazione 16 settembre 2025 Pranzo con il tonno, poi dritti al pronto soccorso
	La Nazione 18 settembre 2025 Concorso per infermieri Natale sprona la giunta
	La Nazione 18 settembre 2025 Felettino, ultimo ok del Rina Check Il player Sacaim entra in cantiere
	La Nazione 19 settembre 2025 Bomba sull'assistenza domiciliare La Asl vuole internalizzare
	La Nazione 20 settembre 2025 Scompare Stefano Nieri pediatra al Sant'Andrea
	La Nazione 21 settembre 2025 L’assessore chiede aiuto
	La Nazione 21 settembre 2025 L’assistenza domiciliare «Salviamo gli operatori»
	La Repubblica 17 settembre 2025 Il professor Bassetti “Vaccinazione anche in piazze e supermercati”
	La Repubblica 20 settembre 2025 Assessore e donatore 'Atto fondamentale'
	La Repubblica 20 settembre 2025 Specializzandi in corsia fino a 288 ore al mese



